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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DOPO FIRENZE, ANCONA 

Gli "Amici,, anconitani hanno* 
fissato i seguenti obbiettivi per 
il Mese della Stampa:. 

1) Raccogliere tre mil oni 

2) Aumentare la diffusione del 16°( 0 


ANNO XXVI (Nuova «arie) N. 188 


DOMENICA 7 AGOSTO 1949 


<Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 


Hllil IIGLU Pillili 


la figura del 
affatto secon- 


Concediamo che 
generale Murras è 
da ria nel branco dei generali at¬ 
tualmente in pcllcgrinuggio . di 
■ guerra attraverso l’Europa; e vie¬ 
ne quasi scrupolo a occuparsi del¬ 
la misera parte che egli ha avuto 
In questa vicenda balzacchiana in 
cui le sfrenate ambizioni di nv 
venturieri militari si mescolano 
ai dividendi delle industrie di 
guerra e bluff propagandistici di 

t mcchiana grossolanità a perico- 
ose macchinazioni sulla vita dei 
popoli. Mu così è: purtroppo i cri¬ 
stiani rcstaurutori del nostro Pae¬ 
se rimano ridotto ormai a giocare 
dovunque la parte della comparsa 
servile in un dramma che è mosso 
e impersonato da altri. 

La questione è questa: i giorna¬ 
li europei e le agenzie di stampa 
hanno indicato ieri, tra i temi di¬ 
scussi dai generali pellegrini, la 
messa in cantiere di un « Consi¬ 
glio supremo di difesa », cui sa¬ 
rebbe demandato il compito di 
elaborare il programma militare 
e strategico connesso al Patto 
Atlantico. Le informazioni sono 
unanimi nell'indicare gli S. U., 
l'Inghilterra, la Francia e il Ca- 
nndà come i membri di tale Con¬ 
siglio. L'Italia ne sarebbe esclusa. 

E qui. di questa esclusione sa¬ 
rebbe solo da rallegrarsi e da esul¬ 
tare, se essa volesse dire che l’I¬ 
talia rimane fuori da codesta spor¬ 
ca faccenda, che è la preparazio¬ 
ne atlantica della terza guerra 
mondiale. Ahimè no, le cose non 
stanno affatto così: poiché il Con. 
siglio, di cui l’Italia rimane fuo¬ 
ri, deciderà anche per l’Italia e in 
ona materia che riguarderà diret¬ 
tamente la vita, la sicurezza e l’av¬ 
venire dei cittadini italiani e del 
nostro territorio. Se le informazio¬ 
ni pubblicate da tutta la stampa 
europea e dagli stessi organi go¬ 
vernativi italiani sono esatte, è 
facile prevedere, per fare gli esem¬ 
pi più banali, che tale Consiglio 
deciderà anche per quel che ri¬ 
guarda basi militari del nostro 
territorio, o sulla struttura e la 
funzione del nostro esercito o sul¬ 
la prospettiva di questa o quella 
fra le nostre industrie connesse 
ai piani militari atlantici; decide, 
rà ciò, stando l’Italia fuori della, 
porta. Ve n'è abbàstanza,-ma noti 
è tutto, poiché qui comincia Fin- 
credìbile: ciò avverrà non per ar¬ 
bitrio, per sopraffazione o per vio¬ 
lenza che il debole governo italia¬ 
no subisce, ma attraverso regolare 
delega della nostra rappresentan¬ 
za ad una potenza straniera. E gli 
Italiani oggi possono assistere este¬ 
refatti, alla discussione se tale po¬ 
tenza straniera debbano essere gli 
Stati Uniti o la FranciaI E ì gior¬ 
nali italiani pubblicano che a que¬ 
sta discussione partecipa serena¬ 
mente il Capo di Stato Maggio¬ 
re, generale Marras; anzi egli, bon¬ 
tà sua, ha già fatto la scelta e si 
è pronunciato per la delega della 
nostra rappresentanza agli Stati 
Uniti 1 

Questo è dunque fi significato 
• il frutto pratico del viaggio del 

E enerale Marras a Francoforte. 

fot preghiamo il Presidente del 
Consiglio che ci dia egli, fosse 
pure in absburgico o in latino del 
S- Uffizio, una congrua definizione 
di una simile posizione. Noi sfi¬ 
diamo intanto i paladini forsenna¬ 
ti del Patto Atlantico a contestare 
che ciò non sia un abbassare lo 
Btato italiano al gradino della più 
disgraziata e calpestata colonia 
del continente africano. La cam¬ 
biale in bianco, che impegna la 
Vita della gioventù italiana e la 
aorte delle nostre città, è lì, non 
più immagine metaforica. 

E con quali prospettive! Dalla 
follia delle discussioni sui «co¬ 
mandi superiori » e sui « coman¬ 
di regionali » che i generali pel¬ 
legrini vanno intessendo in que¬ 
sti giorni, dalle cronache dei con¬ 
trasti fra Montgomery e De Lat¬ 
tee de Tnssigny, dalla fretta rab¬ 
biosa dei mercanti di cannoni 
americani ansiosi di esportare in 
Europa le armi delle loro indn- 
itrie, dalle cortine insomma di 
questa sciagurata e rinnovata 
« guerra fredda » di primo agosto 
•merge ormai abbastanza chiara 
quale sarebbe la sorte dell’Euro¬ 
pa nel caso scellerato dì una ter- 
*a guerra. Peccato che i giornali 
della grande borghesìa italiana 
non riportino ciò che va scriven¬ 
do, sul giornale ufficioso del Quai 
d’Òrsay « Le Monde >, un critico 
militare, il De Severslcy, rinnega¬ 
to russo e oggi tra gli esperti ame¬ 
ricani in materia di guerra aerea. 

La tesi esposta dal De Severshy 
nella serie dei suoi articoli sta in 
questi punti: I) in caso di guerra 
sarebbe impossibile agli eserciti 
« atlantici » di arrestare un’avan- 
aata sovietica in tutta l’Europa e 
di mantenere sia pure nna testa 
di ponte sul continente; neppure 
la bomba atomica ha questa 
chance; 2) lo sviluppo della for¬ 
za aerea è tale oggi da rendere 
assai problematica la ripetizione 
- di uno sbarco sul continente del 
tipo di quello del 6 riugno 1944; 
3) Panna principale della guerra 
contro l’URSS sta dunque nell’a¬ 
viazione strategica, la quale da 
basi sicure inetta a ferro e a fuo¬ 
co PEnropa, fino a stroncarne le 
industrie, le vie di comunicazio¬ 
ne e il potenziale vitale. Sono 
•onsiderazioni non nostre, ma di 
un russo rinnegato il quale ba 


studialo gli eccidi di Nagasaki e 
di Hiroshima e ha partecipato al 
l’esperienza di Bikini. « Bagattel¬ 
le per un massacro » era il titolo 
di un romanzacelo che ebbe faina 
in Europa alla vigilia dellH se¬ 
conda guerra mondiale; questa 
volta il massacro sarebbe tale da 
gridare all’orrore che esso possa 
soltanto essere concepito. , 

Tuie è la difesa dell’Europa che 
discutono e preparano i generali 
pellegrini. Dispiace evocare si di¬ 
sperati fantasmi, mentre la gente 
semplice sogna un bagno al mare 
o almeno la scampagnata di Fer¬ 
ragosto; ma non è certo nostra la 
responsabilità della ‘scellerato 
campagna guerrafondaia scatena¬ 
ta nelle ultime settimane. Ricor¬ 
dare alcune cose aspre diventava 
doveroso perchè fosse possibile ap¬ 
prezzare in pieno questa stupefa¬ 
cente storia di Marras e la cam¬ 
biale in bianco die egli sembra 
aver firmato al generale Bradley. 

Sta a vedere poi quanto valga 
quella firma. Assai poco, per for¬ 
tuna; e di ciò sembrano rendersi 
conto anche il generale Bradley 
e quel tale De Sevcrsky. Ma que¬ 
sto è un nitro discorso, vecchio 
discorso e clic merita di essere 
ripreso. 

PIETRO 1NGRAO 


PER “RISOLVERE,, LA CRISI DELL*ELETTRICITÀ ’ ! 


Il governo progetta la chiusura 


dell’industria rhimica e siderurgica 


Le gravissime responsabilità dei monopoli e dei ministri - La classe ope¬ 
raia indica l'unica soluzione: nazionalizzare la produzione di energia 


Un piano di estrema gravità, che 
minaccia di paralizzare compieta- 
mente due tra 1 principali settori 
dell’economia nazionale, è allo stu¬ 
dio del governo e dei gruppi diri¬ 
genti della Conflndustria. Come 
provvedimento « di emergenza »> 
per affrontare la crisi dell’energia 
elettrica — crisi che precipita pau¬ 
rosamente di giorno in giorno _ 11 

governo intende procedere alla 
chiusura «provvisoria» di tutte o 
quasi tutte le industrie elettrochi¬ 
miche ed elettrosiderurgiche, ossia 
delle due branche che interessano i 
cosidetti « consumi di massa ». Le 
ripercussioni che un simile provve¬ 
dimento senza precedenti potrà 
avere su tutti gli altri campi della 
economia sono difficilmente preve¬ 
dibili. 

Questa notizia, trapelata dagli 
ambienti ufficiosi nella giornata di 
ieri, merita di essere subito valu- 


NOTIZIA SGRADITA ALLA GENSDRA FALANOISTA 


Raffiche di mitra 

contro l'auto di Franco 


Mirabolante avventura del Caudillo tra¬ 
scinato sott'acqua da un grosso pesce 


MADRID, fi — Alcuni individui 
dei quali ancora non si conosce la 
identità nè 11 numero preciso han¬ 
no sparato alcuni colpi di mitra 
contro l'automobile del generale 
Franco. 

L’attentato al « Caudillo » 6 sta¬ 
to effettuato mentre questi si re¬ 
cava alla residenza estiva di San 
Sebastian. L'attacco è partito da 
una o più persone nascoste tra le 
anfrattuose roccie che costeggiano 
la strada camionabile. Ancora non 
è stato accertato se i colpi abbiano 
o meno raggiunto la vettura coraz¬ 
zata del « Caudillo » o qualche vet¬ 
tura del seguito. Tutta la zona è 
alacremente battuta dalla Polizia 
civile spagnola. 

SI apprende stasera che l'Ambi- 
eciata degli Stati Uniti a Madrid ha 
protestato In giornata presso il Mi¬ 
nistero degli Esteri spagnolo con¬ 
tro il tentativo fatto ieri sera di 
censurare la notizia surriferita. In¬ 
fatti quando il corrispondente ma¬ 
drileno dell’INS tentò di trasmet¬ 
tere la notizia per telegrafo, gii fu 
impedito da un funzionario del 
servizio telegrafico. 

Il passo dell'Ambasciata, affer¬ 
ma con linguaggio diplomatico la 
agenzia, mira « ad accertare se si 
tratta di un caso isolato o se è nor¬ 
ma regolare censurare le notizie 
sgradite al Governo ». 

Oggi poi 11 Ministero degli Este¬ 
ri spagnolo ha smentito che vi sia 
stato un « tentativo d’assassinio » 
ma non ba smentito affatto che i 
colpi siano stati sparati contro la 
macchina del Generale Franco. Il 
portavoce «ministeriale si è limita¬ 
to a sottolineare che la vita di 
Franco non è In pericolo. 

Lo stesso portavoce ha menzio¬ 
nato genericamente le « voci » di 
un attentato, spiegando che «han¬ 
no avuto orìgine all’estero ». Poi 
ha dichiarato tuttavia che la 
« smentita * comunicata ai corri¬ 
spondenti stranieri non sarà pub¬ 
blicata dai giornali spagnoli. 

Un’avventura meno pericolosa ha 
corso il ' « Caudillo » durante una 
partita di pesca, secondo quanto ri¬ 
ferisce a Londra in una propria 
corrispondenza da Madrid, il * Dai¬ 
ly Express ». Il giornale informa 
che durante la pesca 11 generale 
Franco è stato trascinato in acqua 
da un pesce lungo più di due metri, 
che aveva abboccato alla lenza. Il 
generale, dopo essere rimasto per 
breve tempo sott’acqua, ha ritenuto 
consigliabile abbandonare la lenza 
ed è riemerso, riguadagnando pron¬ 
tamente la sponda della barca «ul¬ 
ta quale si trovava al momento 


dell'incla’ente. Il seguito del « Cau¬ 
dillo» lo ha quindi issato a bordo, 
mentre 11 grosso pesce si dilegua¬ 
va con la lenza. 


Myron Taylor 
in viaggio per gli S. U. 


-LONDRA,-*—- L'A.P. informa-ebe 
U rappreeentanta del presidente Tra¬ 
rr! an presso 11 Vaticano, Myron Tay¬ 
lor, è giunto questa aera in aereo 
nella capitale britannica provenlen- 
ta da Roma diretto negli Stati UnltL 
Come è noto egli aveva avuto Ieri 
un colloquio con Pio XII a Castel¬ 
lanti olfo. 


I lavori dell’OECE 


PARIGI, fi — Le delegazioni del 1B 
paesi del Plano Marshall convenute 
a Parigi per la ricerca del metodi 
atti a «liberalizzare» U commercio 
intereuropeo, hanno chiuso oggi la 
sessione del loro lavori. 


tata in tutta la sua drammaticità. 
L’industria elettrochimica e l'indu¬ 
stria elettrosiderurgica impiegano 
circa 50 mila operai. Nel solo set¬ 
tore elettrochimico, dominato dalla 
Montecatini, 18-20 mila lavoratori 
occupati nel processi elettrolitici, 
nella fabbricazione dell’alluminio, 
della soda, degli azotati e nella 
trasformazione della bauxite «areb- 
bero costretti ad interrompere l'at¬ 
tività produttiva insieme ad altri 
20-25 mila operai elettrosiderurgici. 
Dall’Uva alla Breda, dalla Terni al¬ 
la Datmine, dalla Cogne alla S1AC, 
alla Redaelli e alle altre fabbriche 
siderurgiche minori, uno dei pila¬ 
stri dell’attrezzatura industriale 
italiana verrebbe ad essere colpito. 

Si aggiunga a tutto questo che 1 
prodotti che non potranno più usci¬ 
re dalle industrie « sospese » do¬ 
vrebbero essere — sempre secondo 
il progetto governativo — importati 
dall'estero. Il che darebbe un colpo 
mortale alla nostra già pericolante 
bilancia commerciale, oltre a com¬ 
promettere forse irrimediabilmente, 
la futura riapertura delle aziende 
colpite. 

Come si vede, la crisi dell’elettri¬ 
cità — che già tanti disagi ha pro¬ 
vocato alla popolazione « tanti dan¬ 
ni all’economia - del paese — sta 
portando a conseguenze di eccezio¬ 
nale gravità. Indipendentemente da 
quellj che potranno essere gli svi¬ 
luppi della situazione, è indubbio 
che il solo fatto che venga pro¬ 
posta una sìmile soluzione denun¬ 
cia l’assoluta impossibilità di conti¬ 
nuare nell’attuale sistema di liber¬ 
tà e di dominio assoluto per i grup¬ 
pi elettrici privati che monopoliz¬ 
zano jl settore (Edison, SADE, 
SME, ecc.). Avvalendosi della loro 
situazione di monopolio, questi 
gruppi non si sono accontentati di 
accumulare centinaia di miliardi, 
ma hanno completamente trascura¬ 
to le stesse normali esigenze del 
consumo nazionale. Non sono stati 
costruiti tutti gli impianti idro¬ 
elettrici che si sarebbero potuti e 
davntL costruire e. la costruzione 
degli impianti termoelettrici è ri¬ 
masta nettamente al di sotto del¬ 
le necessità. Regolarmente, ogni 
anno, 1 trust» hanno dato la colpa 
di tutto «Ila solita siccità, e sono 
spesso riusciti (avvalendosi delle 
complicità governative) a strappare 
aumenti di tariffe, approfittando 
della crisi provocata dalla loro in¬ 
curia. Dai dati forniti dalla stessa 
società Edison risulta infatti che la 
produzione dell’elettricità ha segui¬ 
to nel dopoguerra un processo di 
sviluppo enormemente inferiore a 
quelle che sarebbe le necessità 
del consumo. Resta cosi smentita 


la favola che la produzione elet¬ 
trica abbia raggiunto il 140 per 
cento dell’anteguerra, nonché l’al¬ 
tra favola che attribuisce a Giove 
Pluvio la responsabilità della situa¬ 
zione in cuj ci si è venuti a trovare. 
(Continua in 3. patina, 2. colonna) 


Crollano I forni UVA 

per il sabotaggio della Direzione 


I 2.600 licenziati della 
Breda si presenteranno 
domani al lavoro 


Notizie da Savona riferiscono 
che, in seguito stia sospensione 
dell’energia elettrica e dell’acqua 
ril’ILVA, sospensione decisa dalla 
Direzione dopo aver abbandona» 
to l’azienda, è già crollato un for¬ 


no. C’è da temere che, malgrado 
gU «forzi delle * maestranze che 
tentano di proseguire l’attività 
produttiva, anche gli altri forni 
faranno la stessa fine se non sa¬ 
ranno presi provvedimenti imme¬ 
diati. 

Questo palese atto di sabotag¬ 
gio perpetrato ai danni dell’eco¬ 
nomia nazionale — anzi, proprio 
ai danni di uno stabilimento dcl- 
l'IRI e cioè sostenuto dai pubbli¬ 
co danaro — ha destato vivissi¬ 
ma indignazione in tutta rifalla 
settentrionale, investita in questi 
giorni da'l’offensiva delle « serra¬ 
te » e delle smobilitazioni. 

Si apprende intanto da Milano 
che le Commissioni Interne Bre¬ 
da hanno deciso di invitare 1 2600 
lavoratori arbitrariamente licen¬ 
ziati dall’azienda a presentarsi re¬ 
golarmente io fabbrica domattina. 


VIAGGIO NELrl/U. R. S. S. 


Nella capitale 


della Rivoluzione 


Una aristocratica città di lavoratori 

11 


museo dell’assedio di Leningrado 


IX 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LENINGRADO, agosto. 

« E* difficile afferrare l'espres- 
sione generale di Pietroburgo »: 
sono parole di Gogol, e non fanno 
una grinza. Ma Gogol dice anche; 
« Mosca è restata una vecchia bar¬ 
ba russa, Pietroburgo è già un 
accorto europeo ». Dal tempo di 
Gogol, le cose sono cambiate al 
punto che si può capovolgere la 
affermazione. Mosca s'è tagliata 
la barba, s'è allargata, distesa con 
tutta comodità, ha dato un'oc¬ 
chiata ai figurini di moda e quel 
che c’era di buono altrove l'ha 
preso sema guardar tanto per il 
sottile. Come una ricca signora di 
provincia che si fa mandare i cap¬ 
pellini da Parigi, Mosca s’è pro¬ 
curata tutte le comodità moderne 
che convengono al suo rango di 
capitale: grattacieli e ferrovia sot- 


A CIANGSC1A’ E IN TUTTO L’HUNAN 


Novantamila nazionalisti 


sono passati all'Armata Popolare 


Continuano le defezioni delle truppe del Kuomintang 
Acidi commenti a Washington aj libro bianco americano 


PECHINO, 6 — La situazione mi¬ 
litare va precipitando per i nazio¬ 
nalisti nella Cina meridionale. Ge¬ 
nerali e soldati del Kuomintang ab¬ 
bandonano in massa la causa dei 
reazionari di Canton e passano al- 
l’Armata popolare. Il generale Ceng 
Cien, governatore del Kuomintang 
per lo provincia dell'Hunan e 11 
generale Ceng Ming Jen coman¬ 
dante della I Armata del Kuomin¬ 
tang hanno condotto le loro truppe 
a fianco dell'Annata popolare con¬ 
tro i nazionalisti. . • 

I due generali che comandavano 
le truppe della zona di Ciang Scià 
capitale dell’Hunan avevano preso 
contatto con l'Armata popolare il 
22 scorso e avevano accettato le 
condizioni dell’accordo « per la pa¬ 
cificazione interna » del 15 aprile. 
Nella notte del 4 agosto il generale 
Ceng Cien e le sue truppe hanno 
innalzato la bandiera della rivolta 


nella capitale dell’Hunan « insieme 
alla popolazione locale hanno ac¬ 
clamato l'Esercito popolare di li¬ 
berazione che entrava nella città. 

Ora la rivolta va sempre più dif¬ 
fondendosi fra le truppe naziona¬ 
liste della provincia dell’Hunan. 
Secondo fonti di Canton tutti i 
90 mila uomini della provincia del- 
l’Hunan sono passati ali*Armata po¬ 
polare. Le reazioni del governo di 
Canton passano dal panico alla ri¬ 
dicola minaccia. Infatti il governo 
nazionalista ha diramato ordini per 
l’arresto dei due generali sopra¬ 
citati I quali però sono ormai al 
sicuro nella zona liberata. Inoltre 
le autorità di Canton hanno cer¬ 
cato di far fronte alla situazione 
di completo sgretolamento del fron¬ 
te nazionalista facendo lanciare da¬ 
gli aerei manifestini nei quali si 
invitavano I soldati del Hunan a 
ripiegare sul Sing-tan « poiché il 


LA CONCLUSIONE DEI COLLOQUI TEA I COMANDANTI USA E OCCIDENTALI 


Il generale Bradley riparte insoddisfatto 
per *i contrasti tra i mercenari europei 


' * 

Anche gli scandinavi sollevano obbiezioni alle condizioni avanzate dai gene¬ 
rali USA - Divergenze tra i capi di S. Ai. per la centralizzazione dei poteri 


PARIGI, fi. — I tre capi di Stato 
Maggiore americano hanno conclu¬ 
so oggi 11 eopraluogo iniziato dieci 
giorni fa presso gli Stati Maggiori 
mercenari europei. Il capo di Stato 
Maggiore americano Bradley non è 
soddisfatto del suo viaggio in Eu¬ 
ropa e delle consultazioni avute a 
Parigi e a Fontainebleau con 1 capi 
di Stato Maggiore del blocco di 
Bruxelles. Gli incontri al eono con¬ 
ciliai con »rannundo fatto dall’am- 
ml raglio Denfeld di ima convoca¬ 
zione a Washington entro il 

mese «Sei rappresentanti politici e 
militari del patto atlantico. 

Scopo del viaggio in Europa dei 
tre capi di Stato Maggiore sarebbe 
stato difatti tra l’altro di ottenere 
assicurazione dalle Nazioni europee 
che esse accetteranno certe condi¬ 


ti militari. Principale condizione 
farebbe che 1 materiali forniti in 
base al piano di assistenza militare 
americano non vengano impiegati 
al difuori della zona strategico 
geografica cui sono assegnati. Que 
sta limitazione richiesta dagli ame¬ 
ricani sembra dovuta al fatto che 
Bradley e lo Stato maggiore statu¬ 
nitense pensano che tali armi potreb¬ 
bero essere impiegate al di fuori 
della zona strategico-geografica eu¬ 
ropea in guerre coloniali. Lo Stato 
Maggiore americano vuole invece 
arrivare ad una organizzazione mi¬ 
litare europea e quindi ad un im 
piego degli aiuti in funzione di 
rettamente antisovietica. 

Altre sensibili divergenze ai sa¬ 
rebbero verificate sulla proposta 
americana per una centralizzazione 


xionl relative si programma di aiu- al più rito grado del comando su- 


Mese della slampa comunista 



Comunicato n. 1 

Calendario della manifestazioni 


a carattere nazionale e 
centrale che ti terranno nel corso del « Mese della Stampa 
Comunista »: 

4 Sattambra — Solenne manifestazione di apertura dei 
« Mese a in tutta Italia. Alle cerimonie di Roma, Milano, To¬ 
rino c Genova saranno presenti I direttori a le redazioni del¬ 
l'edizione locale delVm Unità ». 

Gmnde aUrmntn di strillonaggio dei giovani organizzata 
dalla Federazione Giovanile Comunista a dal Comitato Nazio¬ 
nale «Amici deU’Unitd», \ 

11 Sattambra — Festa popolare e grande ciclo-moto raduno 
interregionale degli « Amici dell’Unità » a Bologna con la par- 
•ectpazione del compagno. Luigi Longo. 

Feste popolari delP« Unità a a Torino e a Genova. 

Giornata di strillonaggio organizzata dalle donne comu¬ 
niste e dal Comitato Nazionale • Amici dell’Unità ». 

1S Sattambra — Feste popolari dell’«Unità» a Milano e 
Roma. " V \ ' ‘ ' 

34 Sattambra — Congresso Nazionale degli • Amici del¬ 
l’Unità », presieduto dal compagno Luigi Longo , a Firenze. 

39 Sattambra — Grande sfilata popolare e Festa Nazionale 
dell’* Unità » a Firenze con la partecipazione del compagno 
Togliatti « del Comitato Centrale del Partito. 


premo dell’organizzazione militare 


atlantica. Su questo argomento i 
capi di Stato Maggiore americano 
hanno presentato quattro diverse 
proposte tre delle quali sono state 
dichiarate inaccettabili dalle Nazio¬ 
ni scandinave. Quali siano queste 
proposte americane non è dato di 
sapere, ma si sa che la Norvegia 
e la Danimarca intendono die sia 
stabilito che la Scandinavia non 
debba ad esempio indebolire il pro¬ 
prio apparato bellico inviando for¬ 
ze ad operare in Italia o Portogallo. 
Le due Nazioni nordiche si sono di¬ 
chiarate in favore del principio 
della rigida applicazione dell’im¬ 
piego delle forze annate delle varie 
Nazioni ad un campo di azione 
strettamente regionale. 

La notizia di queste obiezioni de¬ 
gli scandinavi è da mettersi in re¬ 
lazione con le rivelazioni contenute 
in un dispaccio dell'agenzia aovie 
tica TASS la quale ha da Copena 
ghen che prima dell’incontro con 
i capi di Stato Maggiore americani 
1 comandanti militari britannici, 
danese « norvegese si sarebbero in¬ 
contrati segretamente tra di loro. 

Un altro particolare dei «(Mitrasti 
interni tra gli atlantici è dato dal 
l'atteggiamento della stampa fran¬ 
cese che nonostante le smentite ap¬ 
poste ieri del generale americano 
Vandenberg continua a sostenere la 
tesi secondo cui la difesa del Patto 
atlantico verrebbe diretta da un 
Consiglio strategico composto da 
rappresentanti degli Stati Uniti, del 
Canadà, della Gran Bretagna e del¬ 
la Francia- 

Si apprende intanto che dopo 
ooco mezzogiorno i capi di Stato 
Maggiore delle forze armate ame¬ 
ricane hanno tenuto una conferenti 
za stampa all'Ambasciata degli Sta¬ 
ti Uniti circa i colloqui avuti con 
i rappresentanti militari dei paesi 
del Patto atlantico La conferenza 
è stata tenuta per sopire le voci di 
divergenze tra gli USA e i satelliti 
del Patto atlantico. Il capo di Stato 
Maggiore della marina Denfeld ha 
naturalmente fatto l’elogio della 
grande unanimità di opinione circa 
il modo con cui gli occidentali 
stanno organizzando i loro piani 
militari antisovietici. Egli però si è 
rifiutato rii rivelare alcunché sulla 
natura delle vedute «cambiate nei 


colloqui- Circa la creazione del 


Consiglio Supremo del Patto atlan¬ 
tico Denfeld h* dichiarato che era¬ 
no state avanzate numerose propo¬ 
ste al riguardo. Egli aggiungeva che 
però la cosa era ancora allo stato 
fluido e che doveva essere trattata 
in via politica. In merito alla si¬ 
tuazione in Asia ha parlato Bra 
dley il quale ha dichiarato che 
l’Asia non rientra nella sfera del 
Patto atlantico. Circa la demarca¬ 
zione della linea strategico-europea 
(questione che divide Montgomery 
dal francese De Lattre de Tassi- 
gny), Bradley non si è pronunciato 

Le dichiarazioni del generale 
americano sono state molto evasive 
ed è sembrato evidente la loro in 
tenzione di evitare qualsiasi dichia¬ 
razione impegnativa che potesse 
accentuare le divergenze e le ri¬ 
valità tra gli atlantici. 

Un particolare che denuncia 0 
vero volto di questi nemici della 
pace venuti in Europa per tentare 
di assoldare carne da cannone per 
la guerra antisovietica: alla confe¬ 
renza di Denfeld non eono stati 
Invitati l»« Humanité » e il corri¬ 
spondente de « l’Unità ». - 


generale Cien è stato rapito dai co¬ 
munisti ». Ma l'espediente, del re¬ 
sto mancante di ogni avvedutezza 
militare, non ha provocato alcun 
effetto fra le truppe ribelli al Kuo¬ 
mintang. E’ giunta anzi notizia a 
Canton che la- rivolta si è estesa 
alle truppe nazionaliste che presi¬ 
diano la zona dj Hengyang, a circa 
400 km. a nord di Canton, ultimo 
importante caposaldo nazionalista a 
difesa della capitale. 

L’avanzata vittoriosa dell’Annata 
popolare e le continue defezioni di 
intere grandi unità stanno affret¬ 
tando lo sgretolamento della Cina 
nazionalista, al quale inoltre ha 
dato un notevole colpo dal punto 
di vista politico ■ la pubblicazione 
del ■ Libro bianco » americano sul¬ 
la Cina. Un portavoce nazionalista 
non ha voluto fare dichiarazioni In 
merito al « Libro bianco » e si è 
limitato ad affermare che il gover¬ 
no nazionalista « sta studiando • il 
lesto della pubblicazione. Molti 
funzionari del governo hanno di¬ 
chiarato che sperano tuttavia che 
gli S.U. continueranno a sostenere 
la Cina nazionalista. 

Secondo notizie da Washington i 
commenti sul ■ Libro bianco » oc¬ 
cupano gran parte delle conversa¬ 
zioni dei circoli politici. Secondo 
alcuni il « Libro bianco » segnereb¬ 
be l’inizio di una nuova politica 
degli Stati Uniti nell'Estremo Orien¬ 
te caratterizzata dal completo ab¬ 
bandono da parte degli Stati Uniti 
della Cina nazionalista considerata 
come » la botte delle Danaidi ». - 

Tuttavia gli stessi circoli metto¬ 
no in rilievo che in realtà la poli¬ 
tica americana in Estremo Oriente 
si trova in una seria impasse. Que¬ 
sta sensazione non è affatto miti¬ 
gata dai « moniti • rivolti da Ache- 
son ai comunisti cinesi « a non di¬ 
ventare servi di un imperialismo 
straniero e a non tentare di espan¬ 
dersi oltre 1 confini della Cina » 

Le reazioni dei parlamentari al 
• Libro bianco » sono state piutto¬ 
sto acri. Il senatore democratico 
Me. Carren ha affermato: « Se con¬ 
tinueremo la politica delineata dal 
■ Libro bianco » fra poco l’intera 
Asia sarà sotto 11 controllo comu¬ 
nista... Noi dobbiamo fare qualcosa 
di positivo». Vandenberg ha dato 
la colpa del fallimento imperialista 
in Cina agli accordi di - Yalta e 
Potsdam. Infine la nota In un certo 
senso diveniente è «tata data dal 
gen. Patrick Hurìey, ex ambascia¬ 
tore in Cina, il quale ha dichiarato 
che « numerosi funzionari ameri¬ 
cani comunisti da lui a suo tempo 
segnalati «1 trovano ora ai Diparti¬ 
mento di Stato ed hanno macchi¬ 
nato Il rovesciamento del governo 
nazionalista cinese, aiutando cosi I 
comunisti a conquistare il paese ». 




Il dito nell 9 occhio 


Poveri ito! ! 

« A Strasburgo Sforza e Bevtn par¬ 
leranno dt Trieste « delle Colonie ». 
Dal Messaggero. 

Quando Sforza usci, meri fa. dal 
primo colloquio con Ber in lo dovet¬ 
tero « raccogliere col cuceMaino». 

Cameriere! Un'altro cucchiaino per 
li Conte. 


Professione di feda 

«Ogni essere umano lavora per se 
medesimo, ala pure pulisca le scar¬ 
pe ad un suo slmile». Virgilio Lfi- 
li, inviato speciale della Stampa e 
del Tempo. 


Llmhirano dalla «calta 

«XI problema della libertà e della 
democrazia Impallidisce «ino ad e 
ci issarsi per cèdere fi posto ad un 
capzioso dilemma: capitalismo o so¬ 
cialismo». Dall’Umanità, quotidiano 
del Partito Socialista dei Lavoratori 
Italiane 


' Ma certo, ha ragione lui! Basta 
con simili capziosi dilemmi! L'alter¬ 
nativa per ogni pisello conseguente è 
molto più ricca: basta scegliere tra 
capitalismo e capitalismo, oppure tra 
capitalismo e capitalismo. 


Esaudì noi, Domina 

potremmo anche aver perduto 
una eventuale guerra — e Dio can¬ 
celli dal voeabllarlo umano l’atroce 
parola.„ » Santi Savarino. rui Glor- 
nala d'ila'la. 

Se Dio cancellasse la parola guer¬ 
ra dal Giornale d'Italia il Giornale 
d'Italia uscirebbe in bianco. 


Il 


fesso del giorno 

«SI stringono compatti attorno al 
colori di una bandiera che stempera 
Il suo celeste in una sfumatura di 
pallore come 11 cielo che si Imbian¬ 
ca In una alba gelida senza sole » 
Alessandro De Stefani, dalla Stampa. 

ASMODKO 4 


terranea fanno parte della sua fi¬ 
sionomia d’oggi non meno che a 
New York o a Londra. E gene¬ 
rosa coin’è, accoglie sei milioni e 
mezzo di abitanti tra i quali il 
Sud non è meno rappresentato 
del Nord, i capelli bruni non me¬ 
no frequenti dei biondi; e costu¬ 
mi, accenti, favelle diversi otten¬ 
gono facilmente diritto di cittadi¬ 
nanza. Pietroburgo, cioè Lenin¬ 
grado, s'è raccolta in una misura, 
s'è definita in uno siile. Lenin¬ 
grado e i lemngradcsi tori tutta 
una Cosa. Stanno in un rapporta 
armonioso. Davvero a Leningrado 
se vedete ima ragazza che non 
sia bionda e non abbia gli occhi 
di limpidissimo azzurro, vi vol¬ 
tate indietro sorpresi, mentre a 
Mosca può non risultare insolito 
il passaggio di un pellirossa e di 
un malese. 

Proprio alla capitale della rivo¬ 
luzione, alla Pietroburgo del li)0 5 
e alla Pietrogrado del 1917 e allo 
Leningrado del 1012 (tre nomi 
cambiati nello spazio di poco più 
che un secolo segnano i cambia¬ 
menti di condizione, non già di 
animo) proprio alla città di Le¬ 
nin, dunque, l’appellativo di ari¬ 
stocratica compete più che a qual¬ 
siasi altra. Leningrado é un’art- 
stocratica città operaia, una ari¬ 
stocratica città rivoluzionarla. Non 
è un’incongnienza. C’è nelle sue 
strade, nei suoi monumenti ed 
edifìci, nella faccia dei suoi abi¬ 
tanti la severità di chi deve sa¬ 
persi mantenere all'altezza del no¬ 
me c della tradizione; questo vuol 
dire città aristocratica, e Lenin¬ 
grado lo è nel decoro architetto¬ 
nico e nel costume. 


Il Palazzo d’inverno 


Uno straniero è subito preso 
dalla smania'di vedere i luoghi 
memorabili di . Leningrado. Per 
conto mio non ebbi pace fin che 
non vidi (confessabife debolezza 
letteraria) la Prospettiva Neiv- 
skij, il Palazzo d’inverno, e l’Hér- 
mitage. Ma poi fui preso dalla 
Storia, eloquente a Leningrado 
quanto lo è, in tutt’altro senso, 
a Roma. Anche a Leningrado le 
pietre parlano. Cosi mentre mi 
affannavo dietro i mille alletta¬ 
menti dell’arte nelle sale del Pa¬ 
lazzo d’inverno (una architettura 
italiana che ha trovato una accli¬ 
matazione perfetta), ad un tratto 
mi affacciai ad una finestra per 
guardare la grande piazza semi- 
circolare. E, quasi deserta come 
era, essa si popolò ad un tratto 
nella mia fantasia come per la 
sollecitazione di un ricordo: su 
questa piazza i fucili delle guar¬ 
die tntpenalt spararono, il 22 gen¬ 
naio 1905, su una folla inerme di 
operai, di donne, di vecchi, di 
bambini, che si illudeva di poter 
ottenere da Nicola li giustizia e 
protezione: più di mille morti 
caddero, più di duemila feriti. 
Allora la classe operaia si rac¬ 
colse calma e decisa nei suoi quar¬ 
tieri. Disse: • lo Zar ce le ha date, 
glie le renderemo ». Innalzò le 
barricate, segui i metallurgici nel¬ 
la lotta che si concluse dodici an¬ 
ni dopo sulla stessa piazza. Come 
non pensare a queste cose? E la 
Neva lambisce il Palazzo, ed ec¬ 
covi ancora ancorato l'incrocia¬ 
tore • Aurora » che cannoneggiò 
la reggia. 


Il quartiere della Sennaja 


Se uno si mette tn questo stato 
d’animo, a Leningrado, finirà per 
trascurare anche le gemme più 
preziose e andrà a respirare l’aria 
eroica delle officine Kirov, e il 
vento delle dune che ti accaval¬ 
lano leggere verso il golfo di Fin¬ 
landia, ancora rintronato dalle 
cannonate; andrà nel quartiere 
della Sennaja dove Gorki poteva 
incontrare le madri dagli occhi 
rossi e dai volti scavati, si aggi¬ 
rerà tra le case della periferia 
dove ancora sono visibili le trac¬ 
ce della guerra, i segni delle sof¬ 
ferenze indicibili dei novecento 
giorni di assedio, dell’inverno tre¬ 
mendo dal 1941-42. E tra tutti i 
Musei (compreso l’Hérmitage, che 
è per un amante dell’arte una del¬ 
le meraviglie del mondo) quello 
che più colpirà la sua immagina¬ 
zione sarà il Museo dell'assedio di 
Leningrado. 

Io arrivai a Leningrado con la 
testa piena di Puskm, di Gogol, 
di Dostoiewski, erano i loro luo¬ 
ghi — lo confesso — che più de¬ 
sideravo vedere. E andai al Mu¬ 
seo dell'Assedio come per una vi¬ 
sita di dovere. Ma poi, avendo 
calcolato male le reazioni del mio 
animo, non sapevo più staccarme¬ 
ne. Vi ritornai. Tutto quel che la 
guerra può portare di sofferenza 
e tutta la grandezza che la soffe¬ 
renza può strappare ad un popo¬ 
lo, è documentata nel Museo con 
una evidenza impressionante. Non 
c’è solo la spaventosa concretezza 
delle armi vere (fino ai grandi 
cannoni e ai grandi aeroplani) ma 
la ricostruzione intima, fedele 
della vita del popolo lent'ngrade- 
se durante i tre anni: un sacrifi¬ 
cio, una resistenza, una fede che 
richiederebbero, per essere ram¬ 
mentate, altro genere letterario 
che l’articolo di giornale, « altre 
penne che la mia. 

Ma già la prima notte che io 
passai a Leningrado, la • lettera¬ 
tura si prese la sua rivincita Que¬ 
sta è la stagione delle notti bian¬ 
che, dell'alba perpetua. Come fa 
un povero scrittore a dormire, a 
levarsi dalla testa la voglia di fa¬ 
re il paragone tra quel che prova 
e auel che ha letto? 

LIBERO BIGIARETTX 
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Il compagno D’Onofrio 

f *'!* TfW'" 5 11 - 

al Raduno Giovanile 

•; parlerà questa sera 

cronaca tri Koma 

che si svolge a Tivoli 


MENI RE SI TENGONO IN CARCERE CENTO INNOCENTI! 


Una pensione e varie abitazioni 


saccheggiale dai solili ignoti 


Orologi, federe, lenzuola il ricco bottino - Un francese 
derubuto di un milione ** Tutto un **EF # al Commissariato 


La galla frettolosa 


Uno dei primi proierbi che ci 
hanno imegnato da • piccoli c pro¬ 
prio questo: « La gatta frettolosa 
fa . fig i eie. hi ». E i nostri genitori 
cc t’hanno insegnato apporta per¬ 
chè, nel corso della nostra esisten¬ 
za. potessimo farne tesoro e in ogni 
nostra attività procedere coi piedi 
di piombo. Certo che molti detenni 
sotto passali da quando II signor 
Questore ebbe a fare i primi pas¬ 
settini e mandare a memoria le pri¬ 
me poesiule e i primi proverbi: que¬ 
sti molti decenni debbono essere 
st iti la causa delta deplorevole di¬ 
menticanza. Tutti gli sforzi di quel 
poteri genitori aiutati ali’ana. cosi 
come all'aria vanno qualche volta le 
bancarelle o le teste dei cittadini 
sotto i colpi dei manganelli della 
« Celere » o sotto le ruote delle jeep. 

Ormai avranno tutti notato che 
da urta quindicina di giorni, tt no¬ 
stro giornale va mettendo in rii te¬ 
lo l'impressionante offensiva scate¬ 
nata dei ladri e la corrispondente 
inerzia delle force di poli-ut. In un 
nostro precedente articolo sottoli¬ 
neammo lo stato disastroso in cui 
vegeta la « Squadra Mobile » la qua¬ 
le è priva di mezzi, scarsa di uomini 
e tuli altro che oiganizzata su basi 
scientifiche 

Bene, dopo i uiolenti attact-'hi del¬ 
ta nostra stampa, culminata in una 
vignetta raffigurante il Questore, 
pacificamente a letto, che viene de¬ 
rubato da un ladro entrato dalla 
finestra. Il signor Pòlito è passito 
alla « controffensiva ». 

E cht cosa ti Zia combinato? Ha 
istituito posti di blue o. volanti e 
fissi, appostamenti alle fermate dei 
tram, ha ordinato delle vaste telate 
di « schedati » e ormai circa un cen¬ 
tinaio di cittadini si trovano a Re¬ 
gina Coeli. sotto la semplice accusa 
di essere dei pregiudicati. Non una 
prova che essi, o almeno qualcuno 
di essi si sia reso colpivate di uno 
dei clamorosi furti consumati in 
questi giomlt 

Evidentemente il signor Pòlito 
perde il pelo ma non il v.zio. Quan¬ 
do si tratta di infrangere il codice 
è sempre pronto e, per quanto ri¬ 
guarda quel petulante articolo delta 
Costituzione, che garantisse l intan¬ 
gibilità del cittadini senza l'autoriz¬ 
zazione della magistratura, solo 
questioni di decenza ci trattengono 
dai precisare cosa né abbia fatto. 

in questa seconda fase delta lotta 
fra polizia e ladri, finora ci eravamo 
comportati prudentemente, eravamo 
stati a guardare senza attaccare di 
nuovo * La gatta frettolosa... » ci 
ripetevamo, e -«e » fermati fossero 
stati veramente t. ladri ci 'saremmo 
dimostrati ingiusti col Questore; ma 
adesso sono passati tre giorni dalia 
grande controffensiva: « ladri con¬ 
tinuano a rubare e coloro che. in 
un certo moriKnto della loro vita, 
fallirono vengono tenuti in carcere 
senza aver ora nulla commesso. 

Per l’ennesima volta, dunque, il 
Questore ha fatto A figli ciechi; ha 
provocato una gran buriana senza 
combinar nulla anzi facendo fare 
dei passi indietro a motti di quei 
disgraziati, che. trovato finalmente 
un lavoro e rimessisi sulla buona 
strada, ora si trovano privati dei 
loro mezzi di sostentamento e se, 
un a volta uvHti non potranno ri¬ 
trovarli. potrebbero tornare ad in¬ 
grossare le legioni di borseggiatori 
e scassinatori. 

Proprio un belVaffare. signor Que¬ 
storel Noi glielo diciamo ogni gior¬ 
no: non è con le retate e coi man¬ 
ganelli che s{ amministra l’ordine. 
Il signor Pòlito deve mettersi in 
testa una buona volta che a San 
Vitale ci vuole una polizia che faccia 
delle indagini e non dette passeggia¬ 
te sulle jeep. E dia retta a noi. ora 
che t suoi genitori non sorto più: 
proceda col piedi di piombo, si ri¬ 
cordi di quel petulante articolo del¬ 
la Costituzione e abbia più rispet¬ 
to dei cittadini; la gatta frettolosa... 

PASQUALE BALSAMO 


Un'audacissima azione ladresca è 
stata compiuta la scorsa notte in 
Via Savoia 39, ove i ladri (i fono¬ 
grammi della Questura da un bel 
pezzo a questa parte recano ormai 
invariabilmente accanto a questo 
sostantivo l’aggettivo ignoti) hanno 
completamente svaligiato la pensio¬ 
ne « Villa Brenta »., di proprietà 
del signor Federico Galeotti. 

Il furto, secondo la ricostruzione 
fatta dalla polizia, deve essere av¬ 
venuto tra le ore 24 e le 3. I ladri 
poggiata una scala a libretto contro 
la parete de'la pensione, sono pe¬ 
netrati in una stanza al primo pia¬ 
no ove dormivano le cameriere 
Bruna Ciotti, di 25 anni, e Pina 
Lattanzi di 3o anni. 

Quindi, procedendo con estrema 
cautela, i ladri hanno visitato la 
pensione ed hanno asportato 25 
paia di lenzuoli, 20 federe. 30 asciu¬ 
gamani, oltre a numerosi altri capi 
di vestiario. Il valore del bottino, 
stando alle dichiarazioni fatteci dal 
signor Galeotti, si avvicinerebbe al¬ 
le 150 mila lire. 

Alla pensione si sono recati nu¬ 
goli di agenti. Persino la Polizia 
Scientifica (toh! abbiamo una poli¬ 
zia scientifica!) si è recata sul posto 
ed ha rilevato numerose impronte 
digitali... Si vede che le nostre pa¬ 
role non sono andate completamen¬ 
te perdute! 

Un altro grosso furto è stato 
consumato nell’abitazione della si¬ 
gnora Emma Scarponi, in via Cra- 
vero 20 . I ladri hanno asportato un 
orologio d’oro, un anello ed una 
fede dello stesso metallo ed altri 
oggetti per un valore complessivo 
di circa 100 mila lire. 

Anche la casa della signora Ca¬ 
terina Ronca, in Via Guglielmotti 
n. 29; è stata oggetto di una visita 
poco gradita. La scorsa notte hanno, 
infatti, preso il volo un vestito da 
uomo, 2 orologi di metallo e 2500 
lire. 

Sul fronte dei borseggi ancora due 
vi.lune; il ci.tadino francese Mau- 
- f-e Thierry e >1 cittadino italiano 
Romolo Di Matteo. Il primo è stato 
alleggerito sulla Circolare Rossa, 
nel tratto Colosseo-San Lorenzo, 
del portafogli contenente oltre un 
milione di lire. 

Il furto del Di Matteo (portafogli ' 
con 130 mila lire) ha avuto uno stra¬ 
scico umoristico. Infatti dopo il bor¬ 
seggio (avvenuto sull’E.P.) n coh- 
ducente, su invito del derubato, ha 
condotto la vettura al Commissaria¬ 
to di P. <5. Càinpo Marzio. Tutti"! 
‘passeggèri sono stati ip Indi! osa-’ 
mente perquisiti, ma 11 ladro’hatu- 
ralmente non è «tato trovato. 


del 


La ridicola «controffensiva 
signor Questore è dunque naufra¬ 
gata nel drammatico. Da tre gior¬ 
ni, infatti, un centinaio di persone 
languono nelle celle di San Vitale 
e di Regina Coeli sotto l’imputazio¬ 
ne di... « pregiudicatezza » e i la¬ 
dri veri continuano indisturbati 
nella loro opera. ' • 


Sospesa la fabbricone 
delle paste alla crema? 


L'associazione esercenti caffè, bar, pa¬ 
sticcerie ed esercizi similari della provin¬ 
cia qpmunlca 11 seguente fonogramma del- 
l’ufflclo di Igiene di Roma: < Viste le par¬ 
ticolari condizioni climatiche stagiona- 1 ; 
considerata la rapida alteratone natura¬ 
le alla quale In questa stagione va sog¬ 
getta la pasticceria con crema, si prega 
codetta associazione di voler invitare t 
dipendenti associati ad astenersi dalla 
pasticceria con crema e derivati della 
e derivati delta crema ». 



LO HANNO CHIESTO CENTINAIA DI LETTORI 


FINALMENTE AUTORIZZATA 


Come combattere 
termiti e formiche 


Gli uffici preposti alla tutela dell’igiene im¬ 
possibilitati ad agire per mancanza di mezzi 




In seguito al nostre articolo di ve¬ 
nerdì scorso sull’impressionants ac¬ 
crescimento dt termiti s formiche ve¬ 
rificatosi in questi ultimi anni nella 
nostra città, numerosi lettori ci hanno 
chiesto con decine di lettere s dt U- 
„ ( le/onat« notizie sul modo migliore per 
£ •$ sterminare t pericolosi insetti, con fer- 
£ mando nel tempo stesso la presenza in 
J varie zone di Roma di questi voracis- 
y f s(mi insettL 

In seguito ad informazioni da noi 


assunte, siamo in grado dt dare ai 


altri insetti. Le termiti, hanno tnfattt 
non soltanto una maggiore protezio¬ 
ne, profondamente annidale come so¬ 
no entro gallerie o oggetti di legno, 
ma dato che hanno il loro nido nel 
terreno, al dt fuori delta costruzione 
invasa, possono facilmente rientrare 
net locali disinfettati. • 

Dopo aver accuratamente disinfetta¬ 
to t locali invaSPe distrutti tutti que¬ 
gli oggetti in legno (stipiti. Infis¬ 
si, eoe.) nei quali le termiti si sono 


” ' nostri lettori le seguenti informazioni. 
*v r Innanzi tutto, come abbiamo fatto 


(luna distinzione tra termiti e formi- 

_ » __ __i _ r _a i 


Questa sera alle 18,30 dinanzi al 
monumento di Anita Garibaldi sul 
Glanicolo, 1 cittadini romani com¬ 
memoreranno li primo centenario 
della morte dell’eroica compagna di 
Garibaldi, caduta sul campo per le 
ferite riportate durante la difesa 
della repubblica romana. Oratore 
ufficiale sari la doti. Cabrint del- 
l’U.D.I. L’appuntamento è fissato 
per le 18 presso la stor'ca porta di 
S. Pancrazio. 


che, cosi occorre distinguere i sistemi 
idi trattamento necessari per le une c 
per le altre. 

Per quanto riguarda la termiti, dt 
gran lunga le più pericolose, anche 
se per fortuna meno diffuse, (l mezzo 
di lotta più radtcale contro di loro 
è costituito attualmente daii* acido 
cianidrico e dal suol composti. 

Occorre tuttavia fare molta atten¬ 
zione nell’ usare questo pericoloso 
mezzo di lotta, sia per la sua vele¬ 
nosità anche per l’uomo, sia perchè 
questi prodotti — per essere efficaci 


annidate, è necessario perciò proce¬ 


dere ad una accurata bonifica del 
terreno circostante, allo scopo dt in¬ 
dividuare t nidi e distruggerti. Per 
queste ragioni sarà bene, non appena 
si riscontrino delle invasioni di ter¬ 
miti, ricorrere a ditte particolarmente 
specializzate s attrezzate per questa 
lotta. 

Per quanto riguarda Invece le for¬ 
miche. notevoli risultati si possono 
ottenere con l’uso di uno speciale li¬ 
quido mirmicida della Società Ber¬ 
nese, della polvere Toxin, prodotta 
dalla Rumlanca, a di altri preparati a 
base di DDT. 

Anche in questo caso è però neces¬ 
sario, se si vogliono ottenere dei ri¬ 
sultati veramente efficaci, ricorrere a 


r* debbono essere applicai, contro le trattamento con heido cianidrico ai- 
termiti in modo diverso da come vgn-[[fidandosi anche in questo caso a ditte 


gono comunemente usati contro gli 


PIETOSA TRAGEDIA IN VIA BOCCHERINI 


Una vecchia si getta dal sesto piano 
un mese dopo il suicidio di suo figlio 


Aliti due figli impazziscono dal dolore subito dopo 


Un pietosissimo suicidio al è verifi¬ 
cato alle 3 di Ieri mattina In uno 
stabile di via Luigi Boccherlnl 3. una 
vecchia signora, madre di due figli, 
si è infatti uccisa precipitandosi da 
una finestra del sesto plano, che dà 
sulla tromba delle 6 cale. SI tratta del¬ 
la signora Emma Ruffo, di 33 anni. 

Dai primi accertamenti raccolti da 
un funzionarlo del Commissariato di 
P.S Salarlo sembra che I motivi che 
hanno spinto la poveretta al suicidio 
s : ano da ricercarsi nella grave scia¬ 
gura che recentemente funestò la fa¬ 
miglia Ruffo. 

Nello scorso mese. Infatti, 11 giovane 
figlio della signora Etnma, un ragaz¬ 
zo di appena 20 anni che si chiamava 
Ennio, per motivi non ancora bene 
precisati, si uccise asfissiandosi con 11 

f as. Da quel triste giorno la aignora 
Imma. che voleva molto bene al gio¬ 
vane figlio, visse In continuo stato di 
agitazione. 

Sovente si ’ rinchiudeva nella sua 
stanza e vi trascorreva-delle lunghe 
ore - piangendo sccanto-alla foto del 
figlio «torto; dj notte, talvolta, al sve¬ 
gliava- di -eolpo' sotto-, l’incubo di vi¬ 
sioni terrificanti. 

K questo stato di corno diventava 


IL GOVERNO APRA UN'INCHIESTA SUll’A.R.H.l.R. 1 


Altre offerte e nuovi messaggi 
di solidarietà con E. D Onofrio 


Al compagno D’Onofrlo sono con¬ 
tinuati a pervenire da ogni parte 
d'Italia messaggi di solidarietà, do¬ 
po .l’insulto all’antifascismo consu¬ 
mato dalla magistratura clericale. 
Fra 1 messaggi citiamo quello degli 
iscritti alla sezione * Duranti > di 
Acllia, del reduci dell’Armlr di Por¬ 
denone. della cellula « Giuditta Lo- 
vato ». del cittadini democratici di 
Gambara. del compagni e simpatiz¬ 
zanti della Cassa Malattie dell’ATAC, 
del reduci di Capodlehino. 

Fra le altre offerte pervenute allo 
scopo di far fronte al pagamento 
d^le spese processuali segnaliamo 
le 3000 lira Inviateci da Orlando Ta- 
colani a Armando . Bertuccloll di 
Ostia, le 1310 della sezione Glanl- 
colense, le M30 della sezione Macao, 


■’ fi governo e tm D. C. elicono eh# non *i possono meglio assistere t 
reduci, i congiunti dei caduti dall ARMIR e le vittime dt guerra, perchè 
mancherebbero l fondi necessari. 


Non è vero ! 


' — perchè il son ornati ■ zi vertano milioni àiriìSlBR (organlxsasiona 
di reduci fascisti delT ARUIR), per alimentare fignobile speculatone sui 
prigionieri, mentre 500.000 cittadini non percepiscono ancora le pensioni di 
guerra che loro spettano e centinaia dt migliaia di vedove e madri riscuo¬ 
tono la beffa50-60 lire al giorno. 


Una gratifica per Ferragosto 
ai lavoratori della S.T.E.F.E.R. 


Prossima istituzione di rapidi per Fiuggi 


la occasi ove del Ferragosto verrà earrl- 
eposta a tatto il pertesale della Stefer 
mas spedale granfie*. 

L'iaaoilnr dell* waai varia da sa 
raiaìma di 8250 lire ad ss simìb« di 
12 mila, a seconda delle vane categorie. 

La deeitioae è fiat* presa ieri mattina, 
•el carso di una rinaioae del bdoto Con* 
alghe di Ammialstraziose della SteleT. 
thè cesie è noto fa nominato dal «in¬ 
daco il 27 Taglio «corso. 

Il Coariglio di fimmiaistrazioB* di eoi 
fanno parte i compagni Giglioni e Lom¬ 
bardi lia decito inoltre di amnistiare tut¬ 
ta le panificai inflitte al personale dal 
prime magp'o a oggi. 

Nei corso della ri mais ac. fi Consiglio 
41 Ammiaistrssiose b* nominato Dirti, 
lena Generale della Stefer rìsgegaeie Cr- 


mimmmnmiitinHitminiinniii- 


Osservatorio 


K predicatore di 5. Griacgomo e « Il 
Quotidiano » hanno detto che i eomm- 
mtell avrebbero tolto una madotna dal- 
Tedicola mariana di F,a dei Genovesi 

? sostituita con un quadro di Togliatti. 

trasteverini ci fanno ora sapere eh*. 
« lare memoria, da 50 anni a questa 
parte mai una madonna è stata espe¬ 
ata nel suddetto luogo. Evidentemente 
« Quotidiano » a predicatore cercavano 
una scusa per mettercela adesso. E 
•a bona: i compagni, il quadro di To¬ 
gliatti, la attaccheranno un piano pià 
su Ma non vengano a dirci le bugie, 
« Quotidiano » a predicatore/ Perchè se 
castoro vedono le madonne anche dove 
non ci stanno, la faccenda è seria, tan¬ 
ta seria che potrebbe interessare ri 
Manicomio. K con questo caldo non 
.’\ da oehanaral 


binati. la tal mode Viageagere Urbinati, 
che eoa tanta competenza aveva diret¬ 
to li» ad oggi I*Azienda la qualità di 
Amministratore unico, viene ad essere 
contemporaneamente Direttore Generale e 
Amministratore Delegato. Nella prece¬ 
dente sedata del 27 loglio, il Consiglio 
di Amministrazione azera Infatti chiama, 
to t’ing. Urbinati a ricoprire questa se¬ 
conda carica. 

n Consiglio ha fissato inoltre la attribn- 
xioai e i poteri che spettano ni anovo 
Direttore Generale e che. senza togliere 
ni Consiglio di Amministrazione nessuna 
delle *oe attnbnrioaì principali. lasciano 
tuttavia aU'ing. Urbinati una sufficiente 
autonomia per poter efficacemente diri¬ 
ger* l'azienda. 

la neasnaa delle due rinatosi sono stati 
affrontati per ora i compietti problemi 
del riordinamento e del potenziamento 
della Stefer ebe vanno dau'nnificazione 
dei tre esercizi (Ferrovia Roma-l.ido. Ro- 
ma-Finggi e tram dei Castelli) a quelli 
dell* concessione e che sì rendono ormai 
necessari per l’accresciuto «viluppo della 
Capitale e per il rinnovato atflnsso di 
toniti. 

A quanto el risulta, questi problemi 
verranno affrontati al pià presto; siamo 
in grado tuttavia di informare i a ostri 
lettori ebe per quanto riguarda la fer¬ 
rovìa Roma-Finggi, nei proofimi giorni 
Tentano istituiti dei treni eeleriMimì ebe 
ridorranno di circa ta metà le quattro 
ore di viaggio necessarie per coprire at¬ 
tualmente il percorso 


le 9135 dell* «azione Mazzini. le 3000 
della cellula « Giuditta Lovato ». le 
15.000 della cellula Poligrafico piazza 
Verdi, le 0000 del Tuscolano e le 
3000 di AcUia. 

Come è noto, questa sera, nel 
corso del grande 'raduno giovanile 
di Tivoli, il compagno Edoardo D'O- 
nofrlo prenderà la parola per Illu¬ 
strare un Interessante pubblicazio¬ 
ne sovietica, dal titolo: «Come fu 
temprato l’acciaio ». 


Ecco come vivono 
I mutilati di guerra 


1ICHZSTI IH AUOfiim • Ua» M)ipr cer¬ 
ca 83 appartaerafiza 4i do* avara e nella 
la ntbltsf fasta MI* riti*, Rivolgerei alia 


In una riunione tenuta dal mutila¬ 
ti di Biella lo scorso anno. Fon. Pel- 
la disse che per l minorati di guerra 
non {rotavano sussistere esigenze di 
bilancio. 

Nel dicembre scorso, alla grande 
manifestazione di protesta del muti¬ 
lati. l’on De Gas peri s’impegnava 
davanti a senatori e deputati muti¬ 
lati che entro n 15 gennaio 1949 U 
collocamento del minorati di guer¬ 
ra sarebbe stato risolto. 

In questi giorni 11 decreto-legge 
sul collocamento era In commissio¬ 
ne al Senato accolto favorevolmen¬ 
te. «enonchè l'on. Malvestiti — per 
conto dello stesso Governo — lo ri¬ 
tirava col chiaro motivo che l’Am¬ 
ministrazione statale, pur essendo 
scoperta di 3.000 posti in base alla 
leggo 13 dicembre 1931. la Ragione¬ 
ria generale si opponeva, affermando 
dt non avere 1 3 miliardi necessari, 
secondo I loro ealcoll. per pagare 
questi 3.000 nuovi assunti, affamati 
e rovinati dalla g uerra. 

Ecco alcuni esempi di come viva¬ 
no I mutilati: 

Branco Cori gii ano, VII categoria 
(L- 998) ferita al braccio ed avam¬ 
braccio sinistro con anchilosi com¬ 
pleta. angolo curvo, con perdita della 
forza, mano e dita, disoccupato dal 
IMS, quattro figli a carico. 

Pietro Scaramella, amputazione al 
IV inferiore, all’alto inferiore sinistro, 
li categ. (X. 6705). ulcera cicatrice 
alquanto dolente, eon madre a carico, 
malata. 

Mario Beffi, gamba a- tesa e mano 
a cuffe. n categ. (L 6135), disoccu¬ 
pato dal 1943, con moglie a carico. 

Giuseppe Diaone. IV categ.. disturbi 
finifionill cardiaci, disoccupato dal 
1943. quattro figlie e moglie, sinistrato. 

Giuseppe Carota, VII categ. (L. 993). 
, ferita arma da fuoco, disoccupato dal 
j 1946, vedovo con due bambini. 

Renato Ciorpa, VITI categ. (L. 3963) 
otite bilaterale eon W.C d-, radicale’ 
dboccupato dal 1947. 

Mario Lucchini. VI categ. (L. 1390). 
disturbi funzionali cardiaci, pleurite 
bacale d- soggetto deperito, disoccu¬ 
pato dal 1946, moglie e un figlio. 

Edoardo Chiapparello, V categoria 
(L. 1864). con fistola e accorciamento 
gamba 4 cm, frattura de) femore e 
ttrofia dell’arto sinistro, disoccupato 
da! 1947. con moglie. 

Amerfgo Rimani, Vili categoria 
(L. 675), accorciamento della gamba a. 
di em. 3,3. dboccupato dal 1947, mo¬ 
glie e 9 figli. 

Pasquale Dt Giacomo, n categoria 
(L 6200), tbc ossea, un figlio e mo¬ 
glie a carico, disoccupato dal 1947, 
abitazione: Campo Parsoli, bar. n. 39. 

Cosimo Potenza, VI categ <L. 1300), 
dboccupato dal 1946 con moglie a 
carico. 

Giuseppe Alampt. V categ. (L. 1900). 
disoccupato dal 1945 con moglie e un 
figlio a carico. 


ogni giorno più difficile a penoso.In osservazione. Attive Indagini sono 


io p 

malgrado -le dolci premure, le mille 
attenzioni che le rivolgevano gli nitri 
due figli (Aldo e Ruffo, rispettiva¬ 
mente di 21 e 23 anni) ed 11 marito 
che è funzionarlo del Ministero delle 
Finanze. - 


Nella giornata di venerdì, la pove- 

51 r 


retta, contrariamente al solito, si mo¬ 
strò tranquilla, addirittura Ilare. La 
sera si coricò prestissimo senza dare 
nlcurt segno del suo folle proponi¬ 
mento. 

11 suicidio della poverina ha Inoltre 
generato un nuovo pietosissimo caso. 
Nell’apprendere la notizia della morte 
della madre, ambedue 1 figli hanno 
fatto infatti del gravi «Intorni di squi¬ 
librio mentale, tanto che un medico, 
amico di famiglia, ha consigliato II 
padre di farli temporaneamente rico¬ 
verare In una casa di cura. 


Auto contro albero 
sulla via Anrelia 


Nella notte ara il 6 « il 6 , verso le 
ore 3, si è verificato euìla via Au- 
reiia un pauroso incidente stradale. 
Un - autotreno Fiat targato Roma 
109515- munito di rimorchio, e gui¬ 
dato dagli autisti Walter Ferrara 
e Giovanni Bedin, entrambi roma¬ 
ni, era diretto da Pisa a Roma con 
un carico di tubi dì vetro. » 

All'altezza del km. 62 il camion 
prendeva di striscio un grosso al¬ 
bero: l’urto faceva si che la cabina 
di guida venisse completamente 
asportata e staccata dal resto del 
camion. Senza cabina e senza auti¬ 
sti esso proseguiva però per altri 
quaranta metri finché andava a 
cozzare contro un muro di cinta sul 
lato sinistro della strada. 

Al momento dell'incidente sedeva 
al volante il Ferrara, mentre il Be- 
dm riposava in cuccetta. Ai due 
autisti, prontamente soccorsi dai 
carabinieri locali, sono state riscon¬ 
trati ferite assai gravi. Essi sono 
stati ricoverati, dopo le prime cu¬ 
re all'ospedale di Civitavecchia. 


state Iniziate dalla polizia per rin¬ 
tracciare 11 misterioso feritore. 


Grave caduta 

di un bimbo di 11 mesi 


La frattura del cranio ha riportato 
il bambino Paolo De Angclis, di il 
mesi, abitante In piazza Olimpia 5, 
cadendo a terra dalle braccia della 
cuginetta di nove anni. Maria Fulgo, 
che tentava di addormentarlo. Il bim¬ 
bo è stato ricoverato in stato di choc 


Albergatori diffidati 


L'Officio d'Ig.eue del .Comune ha effet¬ 
tuato nel mese di maggio Ispezioni in 88 
alberghi, 101 pensioni e locande e pres¬ 
so 276 affittacamere. 

In seguito n tali Ispezioni 1 gestori di 
15 alberghi,- 24 pensioni, 18 locande e 
28 \ nBUtocamers sono, stati, diffidati, n 
curar* rqaggiorjnepte ,!n .pulirla « In ma¬ 
nutenzione generale, n ridurre 1 1 ! nùme¬ 
ro dei lètti In alcuni locali e* ad effet¬ 
tuare lavori di miglioria igienico' 


zate. In caso d? trattamento con acido 
prussico sarà bene non lasciare i ma¬ 
terassi nell'ambiente da disinfettare 
dato che assorbono urta parte de lo 
acido e non sono stati pochi i casi di 
persone decedute per non aver preso 
le necessarie precauzioni. 

A questo punto non pochi lettori si 
meraviglieranno avendoci sentito par¬ 
lare esclusivamente di ditte private 
per combattere questi Insetti, quasi 
che non esistessero degli uffici pub¬ 
blici, Incaricati di salvaguardare lo 
igiene cittadina. 

Ebbene la risposta è presto data: gli 
uffici in questione esistono, ma non 
hanno né l’incarico, nè i mezzi per far 
fronte a queste necessità. 

Fino a qualche mese fa tale assi¬ 
stenza si riduceva alla distribuzione 
di polveri Insetticide, effettuate dal¬ 
l’Istituto di Fitopatologia, ma oggi an¬ 
che tali distribuzioni sono cessate per 
esaurimento del materiale. Per quanto 
riguarda poi l’Ufficio di Igiene, esso 
si limita per la stessa ragione, a di 
sinfettare soltanto uffici pubblici e 
non si interessa dei privati come se 
termiti e formiche non fossero peri¬ 
colose e seccanti per lo meno quanto 
te mosche contro le quali l’Ufficio di 
Igiene ha condotto sempre in modo 
più o meno efficace, una lotta senza 
soste. 


ESPULSIONE DAL P.C.I. 
Araldo Urbani, già della cellula 
della Federoonsorzl di Civitavec¬ 
chia è stato espulso dal P.C.I. 


COMMEMORAZIONE . Oggi 1 compagni del 
quartiere Aurelio camme® or «rumo 1* mori* del 
onmpsirao s»t. fifisio Orsao si qutle A intestiti 
la «eiiBne. Alle 9 un corloo. eoa la paftttipa- 
i.ese .del eomp. Limiti, si rffherà dalla Benone 
a .deporre dui porosi di piloro alla . vicina 
essa del mariir*. All» 19 il' campiello Fiore 
rierodieri la ' Bprk dell'Orino ta pialla la¬ 
netta. 'I compagni- del- lettor* sodo Invitati * 
partecipare. 


C0S1HUIW CON MAI ERI Al E SCADENTE 


Sei operai travolti 

dal crollo di un villino 


Un confadino impallinalo 


DI un «Ingoiare incidente è rime¬ 
sto vittima il trentunenne Antonio 
De Rossi, abitante in via Tose 111 B. 
Nel pomeriggio di ieri. Infatti, 11 De 
Rossi mentre al trovava In un sen¬ 
tiero. In località Vorvaro Romano, 
Intento a soddisfare alcuni bisogni 
corporali leniva Impallinato da una 
fucilata tiratagli da uno sconosciuto. 

Trasportato d’urgenza al Policli¬ 
nico, Il poveretto è stato ricoverato 



Verno le ore 11 di ieri a Lavinia, 


nel pressi di Aprilia. un villino In 
Costruzione è. Improvvisamente crol¬ 
lato. seppellendo tra le macerie nu¬ 
merosi operai. Sei di essi, gravemen¬ 
te feriti, sono stati trasportati a 
bordo di auto di passaggio all'ospe¬ 
dale di Anzio, mentre altri quattro 
sono stati medicati presso 11 Pronto 


Soccorso di Aprllia. 11 villino, che 


era stato denominato « Cincinnato », 
era un edificio a due plani ed era 
quasi ultimato. 8 ul!e ragioni del crol¬ 
lo è in coreo una severa inchiesta 
del Vigili del Fuoco; sembra Infatti 
che neli’erlgere u fabbricato stano 
stati adoperati materiali di cattiva 
qualità. 



LE PRIME 

0. CASTELLO SmiTOSCN - (TU*) — fi 
• cartella • è il pteitesiisrl» li Fisf Sin* Aero 
s* fugvtar risse riscàhso Aspe si c*!p» va¬ 
iti» * ■»!«. (satUcttte I «sei salci cererà*, 
«ttnvam polihereti eserciti. Ai fargli riae- 
qrietai* la libertà periata: il 4irritar* 4*1 or¬ 
eria Ma «i {«scia cetr e fi p err : no «Va, »«i 
ceoecAc neppure gasila ngerólizisni tetsrts càs 
Il neìes» era certa Al eitosrs. .*ca tato- 
aio*. km le rrs parai*, à quella 41 attore 
aH'tatfTnu Ael carcere quella eguagliala cb* 
Ira pii scoiai liberi so» aiate. Ma, alla he. 
urbe l'isfìatKfeil* Ai reitera ai ccaossv* t 
tetzeie al ytsgstaf sa fiera* 41 libertà pertàè 
risiti la Sdaziata serrale. Il breve persa*» 
basta perché «zela va gese, di )* stride 4 
1» rapina de «pare per Aifcsdsr» il idniai* 
«a è qieat'alt’sc de al al in o* la «alpa e 
de. ara volta tanto tataro*, ria* mai an¬ 
ca *o alia tedia elettrica. La otaria tarata* tm 
le estrae cowegueaie dell’emre ftoAiritri*. 

□ aceti ere 4i Asatale U trek risse* ri otta- 
aere ci certa tatare»* 4» sa seqg*Ita «eoa! 
«frritattasia*. Bissi, se pure limitata 4a!It 
retorica del perso»tee''*, T'jitsrprstaztas* Ai 
Uka Cade 14. 

TEATRI 

lAULia M UUZBEfr. Concerta «litania* 
diretta 4a ftetre Aryeata. are 21 — CABICAL 
U: «re 21: . U Giaceva» — OUX Off», 
«re 21.15: •» Ostaci «A » — flATTM TOM 
TABI: cerep. Folt-Loa bardi-li rerèl Fi idi, ara 
21.15: « Pro c ore» Mary Dopo» » — MIMMI 
COLLE Off?» fUrp* Braoud*). si* 17.16. 
Te danzaste; ere 2140 A Urani re*, Bassa. 


VARIETÀ» 

ABllUO : la ri repe Ai Alt** • «■*. Fa¬ 
tali* — U luliti: Segréta aeriti* a am s. t«- 
><cl — LA FENICE: fatta mi irosa • rfv. — 
MAM MONI : Tanta rostro i mostri • rlv, - 
FMXCtFX: Il pnipnaìen • riv. — VOLTIAMO 
li * erg rata immotisi* • ri*. - 


CINEMA 

iq tarla: falli* 41 M«tr Tari — A Ari aria*: 
Tota «tiraggi* — liba: 11 tftarie è 4’*re 


— Aitar**: Baiare — lab Militari: La «re¬ 
fi tra di Baresi* — Arre* Aireta: Saprei — 
Arai* 4*1 ieri: Mre parlare bacreai • var. — 
Area* Eaeiri: Od*» d'era ere — Ari* fiaar: 
Gilda — Ama MntivwA*: Tata ai gire 4T- 
taire — Are** Frati: Gmtìzre per fli ladies 
• var. — Aro* frenatila: Bufalo B;1I — 
Arma Friaavare: Il BgH» di labi* B**4 — 
Ansa fatare: A S*4 41 Triti — Arre* 2*1*- 
ii: Fooco * Orirate — ina* I. Ippolita: Gre¬ 
tteria • Koaee — Ama Tsreat*: All Babà « 
i 40 ladra! — Ara* Taatre Matti: Terze- 
delitto — Arenala: La «iguore Farrireptas — 
Astaria: fi «er|est« :ms«rttl« — Alitata: Ec: 
aonda — Attuali 14: L'oca* da vorrei — 
ita fatta: Uza sesia miele — A o reri a: fi 
procreo* « cc-mp. riv. — B*]*fia: L«a resti 
a:e!e — trincami: La Sfila del vesto — 
Capata all a: Motta fatato « Are. — Capital. 
Gli inai pià belli — Captala: L'anso de 
correi — Cretacril»: Vistarne Ari tropici — 
□•Aio: ài Ai sopra di afri sospetto — Cala 


F pronto il < Cinegiornale del 
p epale > m. Z. Tutte le Sesterni 
che volessero prenotarsi, pestino 
mi . pii preste m Federazione, 
presso le Commissione Stampe e 
Propagande. . . 


Al lina*: Fez ««apre « *■ (torre ancore • 
eemp. riv. — Caiani: fiaaaarafe — Oriana: 
Aihu • coreo — Cri itali»: U «pare ribalta 

— Alila Rodare: La leftaoa Ari cmdtntatì 

— trito Frreiscto: Giulietta • Enczeo — Bel 

frecrito: Motto 41 pandi** — Dilla Tìttirii: 
La esogisre Al Barovia — Dina: Saldato Ai 
testare — Bòria: ettari*vu B ar aa — Idre: 
EasaoreA* — fafriUa: Tre*? . àsgeli de' 
roteata — tarpa: L’aoaro d* sarwi — Exetl- 
alar: fi frea premia — Fresare: rapi (aro 0i 
«nota — Fiamma: Ditta vaila la t,berti 

- FI amiiia : Follia di Metr Torà - Tal «are: 

11 (rido M topo - Frettai Ai Trivi: Gl. 

ari sta Arili — Boll reta:. La IfUt Ari «reto 

- li rito Caren: I tona* Arila rireto - 


Grido: Sridato M rettore — Importato: L’ss- 
u d» mrri — hi dure : BeriAerèml,— Ma: 
Ircnatro seott l e sit i — Mitriti: Obbiettive 
Bzraa — Madre**: Codie* 4'oaerv — H«Aerai! 
risa: tali A: I] prece»**: cala B: la taf!eoe 
dei coallzzati — L(sars*rt: Fruire*tei» oot- 
‘.re l'ona* hapo — Mi varia»: Bitinta 41 tirile 

— Nere: la «pota ribelle — Orto*: AtlaatlAe 

— Otlsvtaa: Focali defi'odto — Frisa*: D*- 
« denari — Pslretrisa: Sregoto teeortol* — 
Faririi: La enfiare 41 Bareria — Finti arto 
D'ss.ae l'America — Flaza: I! cantei!* *»!- 
l'Hodoo* — Q tiri aria: Gire Al Frea ria 1949 

— Qririirtta: • lesalo to Frese* * (17,15. 
19.15, 21.45) — Ere!*: Itof Eoo* « var. — 
Rtl: La eeogulre Ai Bareria — aititi: Fraa- 
kre*',tis entro Forno tare — li va li: Tta eoi 
cento — Berna: L’toola Ari pinta aure - il 
m.etore iella a:a:ere — Itila*: La «pot a re¬ 
tali* — Salari*: Area Itrota» — tri* V» 
bari*: Co» dos e* doestir* — Sa]re* Marghe¬ 
rita: Ood ea dot ore — Santa: la Bflia del 
voto — Sacrali*; Il grida del lap* — Spio¬ 
tare: Giro di Fratta 194* — Staffai: V 
«Uffto — Stpamuraa: t) castrila nlI'Hsdun 

— Tritato: uiec'a il Fatava — Tanto 
cà:uo per' rea taire — fata Aprila: Freikaa- 
stoje coire I’scsm top» — Ter boa: Dmsree 
d’Aoer.ca — fìttala Campii*: levatura al 
Breaila 


RADIO 


BETE ROSSA - Ore ».»: More Iogurt 
— 10.23: Mitica lacere — 12,25: Xniea 
leggere — 12,10: La deoolea «penivi — 
14.10: Orci «atre Bina — 1340: Sotto U po¬ 
polato — 1640: Moie* Infere — 17: Ords- 
*tre Barbami — 1745: Moira viatorie» — 
1S.45: Gli asistli puri*»* — 19: Bri Fiato 
a UaaàtUaa — 19,30: Caasasl — 21.06: • fi 
Nzata magic* ». di W. A. Mozart. 


Nuova colonia 

deH’Udi a Marino 


le* furia dt un parroco con¬ 
tro un« oolonim deUT.N.C.A. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

, • - LUNEDI' 

I Maiafri sifrttvl. orguitaatlvl «d agri- 


Lm colonia dril'U.D.I. di Marino ai 
apriràl La notizia è stata data dal 
medico provinciale, dopo che egli 
stesso per più settimane aveva ne¬ 
gato l'autorizzazione, prendendo ’a 
pretesto la carenza del servizi igie¬ 
nici nella locale scuola. 

Questo 11 risultato positivo delle 
pressioni di centinaia di madri eser¬ 
citate sulle autorità In questi ultimi 
giorni* Proprio Ieri mattina. Infine, 
una delegazione di donne, mogli di 
disoccupati e dt braccianti arrestati 
nel corso del recente sciopero, si 
erano recate in Prefettura per supe¬ 
rare le ultime resistenze, sostenute 
nascostamente dagli esponenti ma- 
rlnesl della Democrazia Cristiana. 

Domani, Intanto, avrà iniziò alla 
«Tommaseo» 11 secondo turno; 11 
primo al è chiuso Ieri con una sim¬ 
patica manifestazione, alla quale 
hanno partecipato 300 mamme, la 
Blgnora Ebe Riccio, 11 direttore del¬ 
la colonia, dott. Farinacci, e 11 com¬ 
pagno Forcella. I bambini si sono 
esibiti In Antl e balli popolareschi; 
particolarmente ammirati Cesare 
Barrotti e Franco Del Monaco. Sem¬ 
pre domani ai aprirà la colonia diur¬ 
na di PrlmavaUe e martedì quella 
di Forte Aurelio. 

Notevole anche l’assistenza espli¬ 
cata In questo campo dall’I.N.C.A, 
Sono, pero, purtroppo da segnalare 
alcuni episodi disgustosi, originati 
dal settarismo di parroci e di espo¬ 
nenti democristiani. A Valmontone. 
per esempio, don Guardiano usava 
accanirsi fino a qualche giorno fa 
contro 1 bambini di quella colonia, 
perchè • figli di comunisti ». tanto 
da provocare l’Intervento dello stes¬ 
so maresciallo del carabinieri. • n 
Popolo », da parte sua, prende cap¬ 
pello perchè 1 bambini cantano l’In¬ 
no del Lavoratori. 

Nel prossimi giorni diremo qual¬ 
cosa su Genazzano. 


l Matti 

pn» tali» te*. <1*1 2., 8 ., 4., 5. » 6 . «ettore 
sella aedi tal rispettivi «altari alle (18.30. 

1 tlfttUri, gli argariuatiri a gli tgilfrop 
tal pria» t*fiore lorica* agli aaàiolitrttiv) 
all* 18.90. 

L* raisuabltl IMuriti 11 4*11* *«t Ari II, 
111. 7 sefi. all* 11 «rii* aedi del riapriti»! 
ultori. Quali* del 1. all* 18. quelle del 4. e 
tal 6 . alla 16,80. 

L* KttoriociU miti putite al già gretao 
la Fadertzleo* al Cestro DlBotioa» per riti¬ 
rare ua pacai di floreali (Il *eat): T, Melalo», 
P. Aurelio, M. Mario, Ottavia. Fiuatoroo, Casi- 
Udì, Pottaeoa*, 0. Aallca, Acllia, faaalber- 
toae, P. Miminolo, Sriteetminl, Laorentiat, 
Trullo. 

Aaltlmrttmvltri: (Walt. Ai lav. a eosp. 
del Coro, damministr, tali* coop. • fiorerai- 
tori • a <11 Trtariera • alla 18 I* Fed, 

Maialate calici: Intercellulare, coop. coma, 
ini. a del 0.D S. affa 18 la Fed. 

OrebHlrall , eornp U Fai all* 16. 


PICCOLA 

CRONACA 


OGGI DOMENICA 7 AGOSTO: S. Girimi. Il 
«ole *1 levi alle m> 5,16 a (rimonti alle 19.40. 
Durata d«i giorno ore 14.24. Nel 1854 muore 
Jacquard, inreutore della territori meccanica. 
Nel 1349 mrtìrio di Ugo Busi, sacerdote pa¬ 
triota scomunicato dt Pio IX. Ne) 1918 Lraln 
proclama la necessiti di Mitre ronlro l'assalto 
liell'imperiilismo anglafrancftse. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Vati: maschi 59. 
femmine 51. Morti: mischi 24. femmine li. 
Mitrunoal 32. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperature 
di ieri: massima 33.4, minima 21,5. Per oggi 
è previsto tempo buono, con trarel anomcil». 
meati pomeridiani. Temperatura In’ leggero au¬ 
mento. Mare leggermente mosso. 

FILAI VISIBILI . . II allenilo * doro . al- 
l'Alba; « Entmoreda » att’Atlante. Colonna. 
Eden: • Il processo » afi'Auson!» e al Moder¬ 
nissimo; • Gli imi pià belli » al Capitol e al 
Fontana di Trevi; * Obiettivo Bnrma « ri Dori* 
e al Mastini; • 1 fonati della gloria » al 
Giulio Cesare. 

DIFFIDA - Il compagno Gireappa Bongiorno 
hi enarrilo la teeaert del partito a. 1910049. 
Tale tessera devo pertanto considererei diffidata. 

PUBBLICAZIONI - E* (tacito U numero 5 della 
rivista. • Faatàeos • diretta da M. A. Bernocl. 
Cilluatrettaalae. Igaeleolo contiene -criIti «alle 
Tarme Ai ' Caricali*, la cronaca degli «pottaooll 
lirici tU'inerto ed ‘altri taterawantl articoli. 
L* rivista è ta vendita presso la libreria Hoe- 
pli al largo Chigi- 

FARMACIE BI TORNO - Fiatala!»: v. F re car¬ 
atai - 26. Frati, Tnaifila: v. A. Regolo 29: v. 
Germani» 87: v. Crcaconalo 57; v. della Giu¬ 
liana .24; v. Condii 30; v. fi. Belli 108. Bolge, 
Anni!»; v. Borgo Pia 65. Trevi, Campo Mar¬ 
zi*, Cllinaa: e.*o Umberto 145; e.ro Umber¬ 
to 263; p.tt di Spagna 64; Sta Sllvrotro 75 
Sait'Eutaeài*: v. Portoghesi 6 . Regala, Cam¬ 
piteli!, Cottala: largo Annoi» 86 : Isola Tibe¬ 
rina 40; e.eo Vittorio E. 170; e.oo Vittorio E. 
343. Trattar tre: S. Maria la Trastevere 7; 
v.le tal Re 88 . MsaH: t. 'Deputi* 76; r. Na¬ 
zionale 160. Esfalllai: r. farlo Alberto 82; 
v. Bm. Filiberto 126; v. Principe Fugeaio 54: 
p.«* Mutrota Fasti 109; V. Merulsna 208. 
Stillatila*, Castro Pretorie, Lido riti: v. XX 
Settanbro 25; r. Gotto 18: v. Sistina 29: v. 
P.esento 95; v. Marsala 10. Salari», Noma¬ 
ta»»: v.le Ragia* Margherita 63; eoo d'Ita¬ 
lia 100; p. Greti 27; r. G. Pcwri 13: Vili* 
S. Filippo; eae Trieste 78: p. Lecce 13; creo 
Trieste 23; v.le XXI Aprile 40. Celi»; v. Ge- 
Iimnntia* 11 . Ttftied*: v. Lorena* Ghiberti 
31-32; v. Ostiense 53; v. Avtntiao 78. Tlbu- 
tlas; v. Votoci 99. Tue*lata, Apple, Latto»; 
v. Orvieto 39; v. Appi» Nuova 205; v. Acato 47: 
v. Cordaio 1 . Protesti»», Labicaa», T»rpig»at- 
tara: v. Torpigntilare 47; v. Aquila 27. Prato 
Milvia: v.l* Angelico 79; v. L. Settembrini 33. 
Mutua*»: ere» Servitone 23: v.le Ionio 2. 
Ginicalsa*»: v. A. Poe rio 19. Garbatone v. 
A. Maetogbl Stretti 7-9. Lidi » di Rami: v. 
Pinti*, 19. 


Non tutti sanno 


che d* SUPER ABITO, via Po 39-f 
angolo vìa Slmeto, ai possono com¬ 
prare abiti pronti e su misura mi 
prezzi migliori, stoffe a metro di 
ZEGNA, MARZOTTO. PRINCIPE, 
eoe, II più grande assortimento di 
pantaloni di flanella, cannette, shan- 
tung, eoe. 

Portando la stoffa confez fon ansi 
abiti • tailleur. 

PROVATE ANCHE VOI. ET UN 
RISPARMIO SICURO! 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

LUNEDI’ 

Sagrai ari alto 18.15 la P*i. 

Agit-prop all» 18.15 la Fed. 

Orgariiitfivt aito 13.15 to Fed. 

Raipaanblll regna# alle 17 li Fed 

CONVOCAZIONI U.D.I. 

L» mpeasabill del circoli UDÌ sono eoavoest* 
in atta, via 4 Novembre 144, domani Insedi 
alle ore 17 precise. 


RIUNIONI SINDACALI 

Edili: gli operai speciali reati » quali Resti 
edili ed affini aoao «avocati alla Camere del 
lavoro, pure* Esqutlloo 1. P* ° 9 jl domrn.ca 7 
ore 9.39. 


AIOLO Al A'INO 
BALI BAKU 


PREZZI DELLE CABINE 


INGRESSI) AIX’ARtNILB l* seconda 
dello varie categorie). L. *0, 40, 25, 20. 

CARINE (escluso l’ingresso), fina a * 
persone; t. categ. L. 120 Gestivi 130), X 
Li. 100; 3. L. 75 e 4. L. 70. Fino a 6 per¬ 
sone: 1. categ. L. 175 UesttvI 190), X 
U 135; R. L 90 • * L> 80. Fino * 9 
persone: l. categ. L. 235 (festivi L. 360); 
2. la. 200. Fino * 10 persone. 1. categ. 
U 326 (testivi 360). 

SPOGLIATOIO (per Finterà giornata 
compreso l’ingresso); L. 100 per la 1. ca¬ 
teg., 80 per la 2. e 66 per la 3. Dall* or* 
12 tn poi: per la 1. categ. L. 60, per 1* 
2. L. 40 e per la 1. L. 30. 

I turni delle cabine sono stabiliti co¬ 
me segue: dalle ore 8 atto 11, dalle 11 
alle 16 e dalle 16 alto 20. 

Per la custodia del valori: tutte le ca¬ 
tegorie L». 60. 


MEZZI DI TRASPORTO 

OSTIA LIDO (ferrovia) — Partenze, ogni 
10 minuti nelle ore di punta; Igni trenta 
minuti nelle ore di minore affollamento. 

I treni arriveranno e partiranno tanto 
dalla stazione Lido centro (prezzo L. 120) 
quanto da quelle di Stella Polare e di 
Coste) Pusano 

La stazione Stella Polare A attuata alla 
altezza degli ■ stabilimenti Duilio, Pllnlua 
e Mediterraneo. 

Lo stazioni sono col legate con tutti 
gli stabilimenti per meno di un servizio 
di autobus. 

FRF.GENK (autopullman) partente da 
Roma: P.ta Ungheria 8,45 (con preno¬ 
tazione) prezzo di andata a ritorno lire 
450. V. Castro Pretorto (senza prenota¬ 
zione) 8.20 9.16 1 0,25 11,45 1 2.30 14.35 
18,30. Prezzo di andata e ritorno L 340. 
Partenze da Ftegenc: 17 18 19,15 20 

ANZIO (ferrovia). Partenze da Roma-, 
6.45 7,45 9,10 11,25 13,55 15,05. Partenze 
da Anzio 16.08 18 20,20 21,45. Prezzo di 
andata L. 176. 

FIUMICINO (ferrovia). Partenze da Ro¬ 
ma: 4.55 6,10 7,30 B,25 12,30 14.25. Par¬ 
tenze da Fiumicino: 16,33 19,13 20.33 

23,03 Prezzo di andata L. 110. 

ACQUK ALDULE (ferrovia). Partenze 
da Roma: 7,20 1 0,40 1 3. Partenze dalle 
Acque Albuto; 13,20 14,48 16.83 18,46 

19,56 22,29 

(Linea aTAO) ‘partenze da' Roma e da 
Bagni ogni trentn minuti a partire dalle 
ore, 6 {Prezzo L. .78). 

SANTA MARINELLA (Torpedone) Par¬ 
tenza da Roma 7,48 (Bt. Termini), 8 (Fi* 
Cavour). Partenze da B. . Marinella 19. 
Prezzo andata L. 280. 

FORMIA — Partenza da Roma 5.20 
7 7,10 8.10 8.30 12,10 13,30 14,30 

CIVITAVECCHIA — Partenza da Ro¬ 
ma 6,20 10,25 12,20. 

ALBANO (Ferr.) -— Partenza da Roma 
4,40 7,35 9,25 12.08 14,15 16 17,50 

PISCINE 

FORO ITALICO. Aperto dalle 9 alle 19 
e dalle 31 alle 34 L. 300 spogliatolo, L. ■ 
400 cabina. Ingresso al bar ristorante 
L 50. 

STADIO: orarlo 9-18 Prezzo unico li- ' 
re 200. 


Festival della Gioventù 


Il Comitato Italiano per i| Festi¬ 
val invita tutti i delegati che par¬ 
teciperanno al primo turno del Fe¬ 
stival Mondiale della Gioventù ( 14-28 
agosto), a trovarsi a Venezia con le 
toro delegazioni provinciali la mat¬ 
tinata dell'ti agosto. La partenza' 
da questa cittì per Budapest avverrà 
la sera dello stesso giorno. Per dare 
maggiore omogeneità alla nostra dele¬ 
gazione, il Comitato prega i delegati 
di indossare pantaloni e gonna az-- 
zurra, camicia bianca e fazzoletto 
rosso alla garibaldina. Per il II tur¬ 
no ( 21-28 agosto) sono aperte le- 
iscrizioni fino al 7 agosto. La quota- 
di partecipazione à di lire 12.000 
compreso di viaggio andata e ritorno 
da Venezia, la partenza avverrà da 
questa città il giorno 18 agosto 


Cinodromo Rondinella 


Domani sera alle ore 20,30 riu¬ 
nione Corse di Levrieri a parziale 
beneficio C. R. I. 


SETE AZZIRXA - Ore 18.99: Ore* Frega» 

— 14.10: Miniti» 'taH’Aaerica Latta* — 16 
r 30: Ms«:« leggera — 17: Mirica spcristie* 

— 17 45: Mas cis ftt waatalte* — 18,02' 
Orch D'tasto — 18.80: Notizie sortiva — 
16*35; Vt«b' solivi — 19: Narici* brillasti 

— 9948: Or càssie* sMtieaoa. 



VIA CANDIA N. 14 - TELEFONO 35-7*0 

(angolo VI« TolemaMe, a pochi passi dal Cinema G. Cesa**; 


3 VERI MIRACOLI ! ! ! 


Vtftiti coftferioMti per nomo L. 9.500 ribassati L 6.900 
Giacdb* 9 99 7.900 » * 5.500 

Pastai*» 9 9 9 2.900 » * 1.900 

m Inasti «stiri m tette le viftiori tnrte A seda 


fepwftM I m ri* imrtineiti i> fintato* prete 
per PAR6IITI, RURALI, MVARETTI l RAIAZZI 
•t prezzi pii cnveitorti A fitte Rimi !!! 


PER IL VOSTRO INTERESSE, VISITATECI 
Vendiamo anche a rate, a condizioni vantagqiose 
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I uallolii: 
sonii per 


C’era una volta un distinto si¬ 
gnore, cosi distinto che possedeva 
un lacchè e una spazzola per i 
capelli. Sia detto 'ra noi: era 
quello tutto il suo Avere. No. non 
è esatto... possedevi un'altra cosa, 
un colletto duro, ilii colletto che 
non aveva l'uguale sulla terra, L 
oggi voglio raccontarvi la Mia 

storia. . . . ■ • 

Il colletto era ormiti 'giunto n 
quell’età in etti si desidera avere 
una compagna. Quando, nel cesto 
della biancheria, noti* accanto a 
*è una giarrettiera, credei te di 
aver trovato quello che gli ri vo¬ 
leva. Cominciò quindi a l h rie tiri' 
complimenti: 

— In tutta la mia vita non ho 
mai incontrato una lago/za gra¬ 
ziosa e gentile quanto voi. Posso 
sapere il vostro nome? 

— No. — bisbigliò intimidita la 
giarrettiera. 

— Ditemi almeno dove abitale... 
—* Vi prego di lasciarmi in pa- 
ce, - disse la giarrettiera. — Mi 
sembro npparteniatc alla razza 
masehilr. e con gli uomini non 
voglio aver a che fare. 

— Certo che sono un uomo. — 
dichiarò il colletto. — O per me- 

f lin dire, un signore. Affinchè vi 
accinte un'idea della mia distin¬ 
zione basterà che vi dica che pos¬ 
siedo un lacchè. K non soltanto 
questo... possiedo anche una spaz¬ 
zola. r 

Questa naturalmente era ' una 
bugia, poiché ’ lacchè e spazzola 
appartenevano all'uomo che l’ave¬ 
va dato a lavare. 

— Chiunque siate, smettetela 
di farmi confidenze! — si indignò 
la giarrettiera. — Con me, non 
attacca. 

— Tutte. moine... — sussurrò il 
colletto, ma più non potè dire 
perchè due mani lo tolsero dal 
cesto. Poi fu lavato, immerso nel¬ 
l’amido e appeso all'aria, perchè 
il sole In asciugasse, quindi finì 
sulla tavola da stiro: — Signora, 
mi sento caldo... Vicino a voi per¬ 
do le mie rughe... ritorno gio¬ 
vane... 

— Sfacciato. — sibilò la tavola 
e chiese al ferro di liberarla da 
queirimportuno. TI risultato fu 
che le punte del colletto si ingial¬ 
lirono. 

Allora una forbice gli si avvi¬ 
cinò. nell’intento di recidere due 
fili che sporgevano dal tessuto. 

fi colletto, fisso nell'idea di tro¬ 
var moglie, tentò di conquistare 
anche le forbici. 

— Siete certamente una prima 
ballerina, — disse. -— E' una me¬ 
raviglia vedere come muovete le 
gambe, in tutta la mia Tjta non 
ho mai ammirato nulla di più 
grazioso. Nessuno è agile quanto 

▼oi! ’ ----- - 1. 

— Lo so benissimo. — rispose¬ 
ro le forbici sfacciatamente. 

— Una creatura come voi po¬ 
trebbe pretendere di sposare un 
tonte. — proseguì imperterrito il 
colletto; — peccato ch’io non lo 
aia. 

— Ma senti un po'I — esclama¬ 
rono le. forbici. • 

E... zic-zac, sforbiciarono con 
tanta violenza che questa volta il 
colletto venne seriamente danneg¬ 
giato. Perciò fn messo in disparte 
e da quel giorno condusse nna 
vita oziosa. Ma non per questo 
rinunciò ai suoi progetti di ma¬ 
trimonio. Si avvicinò alla spaz¬ 
zola e le sussurrò che i suoi ca¬ 
pelli sembravano di seta. 

— Non vorreste vivere con me? 
*— le disse dolcemente. — Vi por¬ 
terei in palmo di mano... 

— Che fantasie vi prendono? — 
l’interruppe la spazzola. — Io 
non sono più libera. Il lacchè è 
il mio fidanzato. 

■ Fu un’orribile delusione per il 
povero colletto, perchè ormai non 
sapeva più a chi fare le sue pro¬ 
poste. 

Popo tempo dopo, il colletto fini 
Bella spazzatura. Là Io raccolse 
nno strarcivendnlo. che lo portò 
alla cartiera, dove si trovò in 
mezzo a una numerosa compa¬ 
gnia di cenci, stracci e simili. Ma 
non crediatr che tra loro le dif¬ 
ferenze. di classe fossero abolite. 

I resti della - biancheria * dì lino 
non si confondevano con robaccia 
eome la juta. la canapa e il co¬ 
tone. Io nna cosa però erano tatti 
eguali; non si stancavan mai di 
parlare di ciò che erano stati e 
il colletto duro faceva il possibile 
per sorpassarli tutti. 

— Quante avventure ho avuto! 


— raccontava. — Le donne mi ^ v 
cercavano, ma io non sapevo che 
farmene. Mi • irrigidivo soltanto, 

Poche possono dire d’avermi visto 
tenero: e una rimarrà in etrrno 
nella mia memoria... una crea- 
tura deliziosa... celeste, con or- 
chiedi .d’oro... era una giarretiie- 
ra. I 'umore infelice che nutriva 
per me la spinse a gettar-i ivMla 
caldaia del lineato. Ne conobbi -j ; -; ; 

r;, una * ^, r *7,'■ •' Gesù fosse ripulito alla vigilia di fu impedito perfino di svolgere 

bello, ni era piatto conio una se;-: : una festa religiosa. Le suore lo ave- qualsiasi funzione religiosa. Nel ‘49 

tavola. In altra ima ammiratrice i. > vano deoosto su un letto di una infine egli è stato scomunicato. Ed 

ora prima ballerina... un tipo - •• •'. »delle loro celle. Attraverso i vetri ora gli attacchi contro di luì hanno 

piuttosto tagliente. Ah. «ì... uè ;’■ VvrV<V- della finestra, da una casa di fron- preso un altro indirizzo, più consono 

ho avute di avventure! Ma sol- , i ; te qualcuno vide il piccolo Gesù in ai tempi e alle direttrici generali 

tanio lina mi è piaciuta veraincii- le ^ no e la lattina seguente scop- delazione della Chiesa: gli attac- 

ic la ^jarrettiera che si è lolla -v- ; pio lo scandalo: era stalo un barn- chi contro Doq Spadoni si muovo- 

ln* \ it-* e iii>r rnc ( (im ,. ,i f K (S-i-i'-àt bino! • • no ora sul terreno politico. Un gior- 

‘ I. . ‘ t Già in altra occasione si era spar- notista di settimanale a • rotocalco 

inn» pascalo e piuttoMu tose*»... sa la voce. evidentemente alimen- ha detto a chiare lettere che Don 

Ma chissà eh io non diventi ugual- tata da eh:, aveva interesse a colpi- Spadoni predica nelle cellule co¬ 
niente della carta bianca. *;!'•. re Don .Spadoni, ciie tra le suore muniste. Oh. quale orrore! Ma non 

F infatti com fu per il co!h-cu,| '-.V; ;> ' . \ ‘ del Divino Aniore ve ne fossero tre è nEppure vero. Don Spadoni esce 

corni* per nini gli alni -tracci. .. . ' ' ' w ■ in istato di gravidoiizai Era facile varamente dal suo appartamento e 

Da) colletto fu ricavalo * giusto * ,nn » ì ‘si n ’> ‘ione qurste sono ormai dimostrare la falsità di queste voci, una sola volta, dopo la scomunica. 

„ n j.- " • | ‘ . quanto ili più comune si» dato, in Ed èsse cadevano da sè. ne!l>viden- è andato a t.Mier* una pubblica con- 

h f. ,, giornale >ut a Scf .j bai , ftrp rendere anlle za della loro malafede. Jn realtà ferenza al Teatro Ariosto. Il tea- 

qua 'enne cinta que-ta Moria: spìaggie. Per meglio dite»-, l'ambiente in cui ha sempre opera- ivo era gremito. Certo, a Reggio 

giuMii punizione per tutte le men- (tarai dal caldo la bagnante ha to Don Spadoni ha fama di fjórema| Emilia i -comunisti sono numerosi 

zogne '>p»iuoralc che atei a rac- chiesto aiuto ad un proibito « due purezza. •• - - ed erano numerosi anche quelli che 

contalo in vita sua petti» * Quando Spadoni faceva il coufes- avevano sentito il bisogno di an- 

. a sentire con le -nrotirie orec- 

.................. , h; , quol!o ch , diceva ' Don So.- 

i \ mm si-FRiiiKimoRi: italiano oli. xviii xilolo Jso fino al collo nella crociata en-| 

_ _ .. _ _ '* ‘-'comunista. Tuttavia la folla ac- 

• . .. . , corsa al Teatro Ariosto era la più 

’W ’JÈ ; # eterogenea che si 'possa raccoglie- 

’ ' m m ' ' • re in una pubblica riunione: c'era- 

Spallanzani scopri « 31 ^^ 

. . M M Don Spadoni è un messo di Stalin 

o, prcssapoco. li giorno della sua 

V ' i . . t • • - ’M - conferenza s: vide conte la ilm- 

la fecondazione artificiale 

r ■ . » e uguali davanti a Dio.Perluiper- 

- • — .. — - ... — - —.— ’ • ————. ■ . che non fa distinzioni tra comuni- 

- •' '•-■ ’■ sii e, democristiani e perchè dice e 

Oli esperimenti sulla generazione spontanea - La pule- .sen V *: ; ,o voi poveri operai e ia- 

• ■ . t ~ r r . 'voratori, voi impiegati e profeasio- 

mica con NeecUianve i calzoncini di “tattetà., alle ra ne I lettamente'. ìiuiancabilmente," gene-J 

' __ ' ' __ irosamente vivete :t tormento del 

... ' "1 - • U " - J | vti3iro dovei e, non operate forse 

Figlio di un nomo di legge. Liti- lenire ohe da una gencrejrioner riempie le cesmeole tennnat’ del nell amore e con l’amore di Dìo».? 

caro Spallanzani nacque a Sca/t- spontanea. - - maschio al tempo dell accoppia- ^ er tm cua. dopo la sua con- 

dtano. presso Reggio, nel 1729. Sta n problema sfata nell'aecertarM. minto, o ancora tl succo ottenuto f ere tiza. : cattoiu:: di Reggio furo- 

diò in casa, sotto la guida paterna, che l’ingegnosa esperienza di Nee- : ihicci.-.artàu il testicolo (3j. Queste n ] a _. ,0 >? ^ su ? “nestre ad applau- 


K 


Àppiousi oi Tootro Ariosto Umanità dell'Eretico,, 


REGGIO BMUJA, agosto so re, i fedeli lo preferivano ad ogni 

iV. Prima ancora di chiamarlo pazzo, altro sacerdote; ed anche in forma 
; <f.^ avevano messo in giro delle calun- privata e non sacramentale, molti 
-i-^t nie che ferivano non solo Lui, Doh cercavano il *uo consiglio. Nel '3<5 
> i>>v Angelo Spadoni, ma anche le sor al- venne sciolto il suo ordine. Nel '48, 
, V- le dcU'vc Ot'dine del Divino Amore»., dopo che le sue mansioni nell'ordi- 




del Festival di Marianske Lazne 


PreMUtiame «t neutri lettor! • alesine Immai+nl (fi film g)& progremmeti o lo coreo di programmazione ^ 
ai Festival cinematografico cecoslovacco che zt tiene a Marianske Lame. Com’è noto, un fazioso di¬ 
vieto democristiane ha impedita a) cinema Italiano di poter essere presente all’importante manifesta- 
rione internazionale, togliendo ai nostri migliori film («Ladri di biciclette» di De 8ico, «La terra 
trenta» di-Visconti, «Senza pietà» di i.aUnada e> il documentario «Nettezza urbana» di Anionionl) 
la certezza di nna brillante affermazione. L'assenta dell’Italia dal Festival è stata rcr* rlncresrlniento 
commentata da tutta la stampa democratica internazionale. 

K; '>*•**'*;♦ '^YiF-r:v><< >-u\+r • ♦ •-•-; ><•' •; • • «.* . v. .*? 

• • ^ V fc .> * V • • .*'• .> ^. • . ? . "• V j v • N e., ■: ^ ; -, :\t x ^ 
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« LK POlNT DU JOUR » (L’Alba) è un film francese dovuto a un regista tra 1 più notevoli della nuova 
generazione: Louis Daquin. Ispirato alla vita e alle lotte dei minatori francesi, il film risulta un'opera 
di alto valore amano e di sereno accento lirico. Commentando il proprio lavoro, Daquin ha detto in 
proposito: «Il pubblico di Francia è stanco dei filma pessimisti e malati dell'anteguerra e di osci». 


Gli esperimenti sulla generazione spontanea - La pole¬ 
mica con Neédtumve i calzoncini di .“taffetà.-, alle rane 


Figlio di un uomo di legge. Laz¬ 
zaro Spallanzani nacque « Scan¬ 
diano, presso Reggio, nel 1729. Stu¬ 
diò tn casa, satto la guida paterna, 


venire che da una generasi ione 
spontanea. 

Il problema stare nell’accertar in 
•.he l’ingegnosa esperienza di Nee- 


fino a quindici anni, poi a Reggio ribatti fosse corretta, per assteuror- 
filosofia e retorica alla scuola dei .iene e senza alcuna idea precon- 


Gesuiti. completando la sua istru¬ 
zione all’Università di Bologna, in 
questa Unvuersità a contatto della 
cugina Làura Bassi che insegnava , 
filosofia sperimentate, si appass io- : 


'hatti fosse corretta, per assicurar-; esperienze sempli&ss.me. le pri- questo < A fatto che piu in¬ 

erte e senza alcuna idea precon - t tt.e $ v lla fecondazione artificiale . '■ a$lca n , >. 
etta, Spallanzani si mise all’oae- <1777j. aprirono la ina a una sene' - m Spaaom concep.scc una ai-1 

* » i 'a , . n-j'rtviia ,-rt • ». 1 - f ‘ I.. - -_ !.. 


a per ritentatiti preoccupandosi: 
soliamo di un maggior rigore nel 
urocedimento d. esclusione dei! 
cenni: bottiglie meglio chiuse, ri-\ 


nò alle scienze, senza però trala- scaldamento ■ più prolungato /nj 
sciare di estendere la sua cultura,' queste nuove condizioni il rizttf-i 
iniziandosi allo studio dei diritto tato fu ben diverso: gli infusori\ 
e delle lingue classiche, la sua pri- i noti apparvero affatto, 
ma opera fu di carattere lettera- ì . . 

no: u«a ietterà aivAlgarotti in mu! L» generazione animale 

criticava una traduzione di Ome-. ———----—— 

ro. Poi ti dedicò esclusivamente: a Spallanzani *t devono anche 

alle . scienze. « soprattutto tfflej delle importantissime scoperte sul- 
scienze naturali. 1 suoi primi fa -1 la generazione animale, tigli ebbe 
«ori furono memorie sull’origine, / a felice ispirazione e forte anche 


c/r .imi. uut-til/iir fficutiu tuiudc, n-, luuiitunuv tc- ouo voyi.* »«-•«, . p » 

scaldamento ■ più prolungato /ni ze sia sugli spermatozoi. sia suffe * ’ 

queste nuove condizioni il r iztif-j uoua Cotì o/senò che lo sperma 'T 0 Ì*°°* 

tato fu ben diverso: gli infusori ! tratto dal corpo conserva le tue ^ ' uUl a ^‘ a ' 

non apparvero affatto. . proprietà per parecchie ore (fino a ££*%* £' Dio U 

« . . . ventiquattro) se è tenuto m gàiao f 1 

La generazione animale no. e perde t i suo potere, /econ- de la • proyvi ‘ 

- » --- dante quando è seccato o nacal- S 1C0 ' al „ a * fl ‘ amor f- 

A Spallanzani *i devono anche, dato (due minuti a 35’) 0 filtrato 1 ■ ’’’ f ^vwnn^rìl 

delle importantissime scoperte sul- . attraverso «ei o sette carte, da 'ili- , buona P 05 ^ ^ 

la generazione animale, tgli ebbe tro. mentre al contrario lo conserva p . jn 

m Urea . 1 ^. 1 1 anche ìe fortemente .diluito (uh - ' Po<,tl m fiv-pic.wi- 



delle fonti e su altri argomenti /I- 
sici, poi seguirono altri lavori più 


un po' la fortuna di adottare come! 
materiale di ricerca i rospi « le 


denza —~ si chiede Don Spadoni 


importanti in cui affrontò tutte fe| rane 

grandi questioni della fisiologia et Sappiamo infatti che tn questi 
della biologia generale: circolaido-j animali la fecondazione è esterna; 
ne del sangue, digestione, respira- all’epoca dell'accoppiamento il rea¬ 
zione spontanea, eco. insegnò pri - tchio sale stilla femmina passon¬ 

ata a Reggio, poi a Modena, infine. ( ; 0 /e /* zampe sotto le ascelle e la 
si Paola. Morì nel 1797. . tiene stretta finché non emette le 

Spallanzani non fu un teorizoa- uova, su citi esso sparge il suo li- 


CMne Slato e auesa dovrebbe^ 
rf >A ' d acqua/, //gualmenfe ltovarsj aJl | e prc , 0 ? .. A chi gli ha 

Uniate ^,ÀTtred^‘ T.S P ° St ° te prec ^a richiesta di Spri- 
tecondate anche tredici o quattor- mere iL £Uo parere sulIa Rcparazio- 

dtex or, dopo la morte aella^fem- ne dfll Vaticano di aic une Chiese 


l sangue, digestione, respira- all’epoca dell'accoppiamento il ma- mina e anche quarantotto ore se dell'Europa orientale Don Knadoni 
spontanea, eoe. insegnò pri- K }uo sale sulla femmina passan- Vallimele è stato tenuto in gh'ac- ha risposto di ri*enf»-f> ri 

Reggio, poi a Modena, infine.^ llole ìe zampe sotto le ascelle e la rio; che basta per fecondare Vuo- trovino l'azione del Vaticano non 
fa. Morì nel 1797. tiene stretta finché non emette le vo. toccarlo con In punta di un p OS t a • ncll'ordire della essenziale 


«IL TESORO», rappresenta invoca nn nuovo genere di racconto, che é stato definito « commedia pro¬ 
letaria ». Si tratta di un originale tipo di narrazione, che della realtà di tutti giorni e dei sud) dif¬ 
ficili problemi ai vale per presentarne 1 Iati più grotteschi e umoristici. Il film racconta la storia di una 
giovane coppia di sposi che nell» Varsavia del dopoguerra incorre in mille disavventure, coronate 

però dal lieto fine. ■' 


tare, ma un ricercatore; invece di 
ragionare, di filosofare, di sforzarsi 
ad immaginare ciò che è. come fe¬ 
cero tanti prima di lui egli inter¬ 
rogò direttamente i fatti; ebbe, co¬ 
me disse più tardi di lui Pasteur. 


ago bagnato di seme, ecc- •- ! missione della Chiesa », die è.quan- 

l ,n ricercatore moderno •? egU 5te5S0 P enra d « J Vaticano, 
ri* tntzio le sue ncercne. i i^norai^a _i _ : •. _*_,s:a pure in una si era sotto <??rti 

come avvenisse esattamente la fe- rutto questo certamente è I appetti più la in. 

conduzione dei batraci. Contraria- notevole. Quando zi leggono nelle j Semplici e chiare sono 1» sui 

mente all affermazione di Linneo m e m0 ne di Spallanzani, i racconti, -dee in materia sociale. Egli ionie 

<«b# eiaMuern fzArvnnasi'nea «4 i a. Vi r .__S* __« _ a « . . 


nofei^oje. Quando sì leggono nelle l Semplici e ch.are sono le sue 

_«__ ». r z in m 2 *orva e rw» ilio IT evi » 


T meritale-, è Cht ««»'»”« /«ondaziOTié df «« di tante esperienze precise, condot- ! ne che ogni creatura è nel pieno 

a ' “IL.* viven t g *n natura, ni alcuna impre- . u c<Jft mef ^f 0 e int „pretite fooi-J diruto di avere dalle cose e dai 


questo va considerato come uno 

dei fondatori della moderna bio- r $ d(t / corpo della madre. Swammer- 
logia. dam aveva affermalo che il rr.cC- 

Prime ricerche 90)110 * e ™ e * ,llle unva 

_ Anche Réaumxir aveva pazienta¬ 
si devono infatti a Spallanzani mente cercato di sorprendere la fe- 
la prima digestioni t fecondazioni condazione delle rane, ma questi 
artificiali »), e inoltre egli seppe in esse é dì così breve durata, eh j 
provare la respirazione di un pct- egli non ere riuscito ad osservarla 
setto di carne animale, posto zot-i che una volta. . 


' nauta, ne alcuna imp. - - con e interpretate logi- i ai * Jtt o ai avere dalle cose e dai 

gnozione di uovo avviene al di fuo- cernente, esperienze ancora valide h^ 11 - sensibili — -posti da Dio al 

r* rial /f# I/o m nifrfra . * i j • »... - - 


' to una campana di vetro. 


Per giustificare sperimentalmen-. 


. « La prime ricerche di Spallanm-} te . l’opinione di Swammerdam. 
ni ( 1765 - 76 ) si riferirono all’origi-l Réaumvr, aiutato dall’abate sollst. 
ne degli infusori. - Buffon attuai fidile Udrà di passare intorno alte 
attribuito l'origine degli i«/u*ori! zampa del maschi piccoli calzoni 
alla decomposizione dtlUx material taffettà, muniti di bretelle. So* 
in infusione, liberatrice di mole -j nottante questo artificio, non gli 
cole organiche. Nel 1745 un prete r ‘«** mai di cedere * nulla che 
irlandese. Turbavate yeedham <»>.[ annunciasse latto della feconda- 
produtsc. in favore di questa opi- zione ». in ■ questa situazione a 
mone, un’esperienza precisa e che! lazzaro spallamani spettò il me¬ 


da pn mi secolo e mezzo, si ha ve- serv; zio di tutti » __ quanto le oc- 
rumente l'impresele,'e di tinca: si corre per U suo pieno sviluppo in 
innanzi ad un ricercatore moderno, qualsiasi stato o condizione si tro- 
Mà Spallanzani non ai cont-mtò di V1 - ncil’armon.a de! bene personale 
. sapóre e raccoglierò fitti per trar - e comune. Nessuno ha il diritto di 
ne delle giuste conclusioni. .Yen abusare dei ben;, ma tutti devono 
poti evitare di prendere cosinone poterne usare pe:- Io sviluppo della 
nei grandi dibattiti relativi al n.ec- Propria personalità. Dei beni rima- 
nantsmo intimo della' generazione 'tenti dopo questa ordinata distri- 
e le'sue conclusioni dottrinali, bi - Suzione, può disporre lo Stato per 
sogna dirlo, nòti furono 'semole al- stimolare ] industriosità dei singoli, 
l’altezza della zue ingegnosità di j sempre nell'ordine e in funzione 
■ spàrim&ntQtOT? del bene coLettivo. Spetta Alio Sta- 

, r . v «ntTivn *° regolare con opportune leggi lo 

•iz.a.-n ausi a.iu svolgersi di un simile sviluppo so- 

• ciale. Con questi principi si può 
■ .* ur T' l ìV ?>e y * . ceicsto di bene immaginare quanto orofonda 


:. Nel 1745 un prete r *«** di vedere * nulla che ' b * ne immaginare quanto profonda 

bevine Needham <•>. annunciasse latto della feconda- fz èarae ."^or.tzV*^ del sia la rivoIta di °° n Spadoni con- 

avore di questa opi- ='<me». in ■ questa zitrta=icme a à„ cc ^ gastrico m , V f bn ri- - 0 col °ro che predicano l'odio sn- 


sultato. 

pareva essere inoppugnabile. Fos/o! rito di aver completamente chiaritoi (2> 1713-17»! ' sul ' Progresso d'I:aha>., Don Spa-j 

del zugo di montone in una botti- il processo riproduttivo dei ^ batraof. , 3 , . i ó a.-o dar.què giunto « dar ° 0Rl sr ;da rivolto alla Chiesa dii 

glia accttr&tamente chiuda, tgli ei'à'j EffH ritentò )esperimento dei cet-ì vita artificialmente. a questa apécle ^ Siete voj che bes»emm;a-| 


tH?omun;V.A. In un articolo apparso) 
sul .. Progresso d'Italia»-, Don Spa-i 
doni grida rivolto alla Chiesa di! 


glia accuratamente chiusa, egli «re-» *gH ritentò l esperimento dei cal¬ 
ta tenuto questa ultima mezz’ora S zoncini e non solo constatò che 
sulla cenere calda per distruggerei in queste condizioni ' nessun uovo 


i germi che, nell'ipotesi contraria dava origine a girini, ma nei cal¬ 
arla generazione zponfattea. zi po- concini del maschio trovò anche 
tetano trovare sulle ' pareti delta -goccioline assai visibili -* di un l<- 
bottiglia o nell’aria che vi era con-j . quieto chiaro che constatò essere 


tenuta, o nel liquido stesso, via «o-| Uquìdo ' seminale 
nosianie Questa precauzione il su-\ ' Fot. Spallante i 

po di montone si popolò di anima- fecondazione pi 
lucci in bfd re tempo. Questi, se-’ , nendo con un 


E.gi\ nitzniu t cxpcrirncmio nei CUI- vita artificialmente a questa apécle ^ tur uciinniu.rt' 

zoncini e non solo constatò che dj «ntroau, imitando I m.ezri che la te Dio con la V03tr a superbia! v. 

in queste condizioni ' nessun uore natura Impiega per la rr.oitlplica- Proclamandosi al di fuori di qual- 

dava orìgine a girini, ma nei c al- zlone df questi anfibi. Ci ai imma- 3 - a -'' partito. Don Spadoni rimpro- 

zancini del maschio trovò anche binerà fadlmenta 11 piacere rfie prò- Tera a ) Vaticano di fingere l'amove 

-goccioline assai visibili ** di un fi- va! nell’ottenere un successo còsi e n utr;re solo Iodio. «Vo; vorreste 

quieto chiaro che constatò essere inatteso» (Spallanzani). tutte le anime con voi — egli dice 

liquido seminale - - ,4* che egli applicherà ben premo — • ma no" per loro, bensì per com- 

Fof. Spallanzani dimostrò che la seA messi mammiferi Ne! 17*0 Spai- piacenza e orgoglio vostro; senza 

fecondazione può avvenire devo- 'anzanl feconda una giovane cagna alcuna umiliazione e sacrificio vo-J 

nendo con un pennello su uova con una iniezione Intrzvagina’e dijFtro. ma soltanto d; loro-. { 




condo Needham. non potevano prò -1 vergini il liquido trasparente che\ eperma. 


SAVERIO TUTINO 


« MICIIìRlN » Il~» vita in fiore) che sarà tra poca proiettato sugli schermi del Festival, è • un film 
sovietico dì an estremo interesse, ed è firmato da un maestro del cinema quale DOTgenko. Dedicalo 
allo scienziata Miciurin e alle «no scoperte rivoluzionarlo, fi film se traccio uno perfetto biografia 
conrinrrndo lo spettatore, stiraierzo un procedimento narrativo del tutto nuovo, a «partecipare » agli 
' esperimenti ed alle geniali intuizioni del graatfo botanico. . 


Appendice de L'UNITÀ 


La febbre dell'oro 


(SiMOKL BtLLfcW) 


Grancl 


r o m a, n z © di 


JACK LONDON 


Andò all» sua pelliccia e ne 
trasse due sacehl pingui e lun¬ 
ghi come mortadelle dì Bologna. 
Pagata la prima partita, non vi 
restavano più che alcune centi¬ 
naia dì dollari. • ■ * - 

Portata una cassetta sulla ta¬ 
vola, cominciarono a contare l’al¬ 
tra partita di tremila uova. In 
capo al primo centinaio. Wild 
Water ne battè uno contro lo 
•pigolo della tavola. Ma l’uovo 
non si ruppe. - 
— Gelato come un sasso, — 
osservò, e battè più forte. 

Lo mosfrò ai due. II guscio ai 
era polverizzato nel punto per¬ 
cosso. 

— Per forza dev’essere gelato. 
— disse Bassotto. — Sono appe¬ 
na arrivate da Quaranta Miglia 
Ci vuol l’ascia per romperle. ; 
— Dammi l’asri*. 

Pub» ajadò a prendere l’eaaaw 


e Wild Water, con la destrezza 
d'un provetto boscaiolo. spaccò 
l’uovo nettamente in due. Ala lo 
aspetto dell’interno era tutt’altro 
che rassicurante, e Fumo provò 
un brivido. Bassotto, più sfron¬ 
tato. se ne ‘ portò una metà al 
naso. " ’> - - " .. •- 

— Non puzza. — dichiarò. 

— Ma non ha bella cera, — 
affermò Wild Water. — Come 
vuoi che puzzi, se l’odore s’è ge¬ 
lato col resto? Aspetta un mi¬ 
nuto. 

Mise le due metà nella padel¬ 
la, che pose sulla stufa incande¬ 
scente. I tre, con le narici dila¬ 
tate, aspettarono in silenzio. Len¬ 
tamente, l’odore caratteristico si 
diffuse nel locale. Wild Water 
non volle dir nulla, e Bassotto 
non potè dir nulla. 

— Buttalo fuori, — gridò Fu- 


— Proviamo le altre? — pro¬ 
pose Wild Water. 

— Non In questa baracca, per 
carità! Spaccale. Basterà guar¬ 
darle. Buttalo fuori. Bassotto! 
buttalo fuori! Puah! 

Aprirono una cassetta dopo 
l’altra, esaminarono a ceso qual¬ 
che uovo d’ognuna, e ogni uovo 
mostrò, gli stessi segni d’irrime¬ 
diabile decadenza. 

— Non ti domando di mangiar¬ 
le. Bassotto, — ridacchiò Wild 
Water, — e se a voi non spiacr, 
me ne vado senz'altro, n mìo 
contratto parla soltanto d’uova 
buone. Se mi prestate una slitta, 
mi porto via le buone, prima che 
mi si guastino per contagio. 

Fumo lo aiutò a caricar la slit¬ 
ta: Bassotto ri sedette alla tavo¬ 
la' e attaccò un solitario. - 

— Dimmi un po’, per quanto 
tempo l’hai tenuto quel cantuc¬ 
cio? — frizzò Wild Water, par¬ 
tendo. - 

Fumo non rispose. Data un’oc¬ 
chiata al suo assorto sodo, pro¬ 
cedette a buttar fuori sulla ne¬ 
ve le cassette. 

— Quanto ha! detto che hai 
pagato per queste tremila? — 
domandò poi. gentile. 

— Otto dollari. Va via! Non’ mi 
parlare. So contare anch’io. O 
perdiamo didasettemila dollari, e 
lo puoi dir forte, se mai qualcuno 
corresse con la slitta per doman¬ 
dartelo. L'ho calcolato appena no 
sentito la puzza dì Quell’uovo. . 

Fune rifletti alcuni minuti, pri 


ruppe ancora U silenzio; 

— Di’, Bassotto, quarantamila 
dollari pesano in oro * duecento 
libbre. Wild Water s’è fatto pre¬ 
star la slitta da noi per portar 
via le uova. E' venuto senza slit¬ 


ta. Quei due secchi d’oro che s’è 
portati dietro dovevano pesare 
una ventina di libbre ciascuno. 
S’era d'accordo che pagasse tutto 
alla consegna. Ha portato soltan¬ 
to d: che pagar le buone. Sapeva 



letta* 


Att e m pi >o—egaaUtte 


di non dover pagare la altra tre¬ 
mila. Sapeva ch’erano guaste. Ma 
come poteva saperlo? Che ne 
dici? 

Bassotto raccolse le carte, e 
menire le mischiava si fermò. 

— Hiih! questo non è nulla. 
Anche un bambino ci potrebbe 
rispondere. No: perdiamo didas- 
seUemiia dollari. Wild Water 
guadagna diciassettemìla dollari. 
Quelle uova di Gautereaux sono 
sempre appartenute a Wild Wa¬ 
ter. Vuoi saper altro? 

— Si, perchè mai, in nome del 
buon senso, non ti sei accerta¬ 
to che quelle uova fossero buo¬ 
ne, prima di pagarle? 

— Facile come la prima. Wild 
Water ha buttato in mercato la 
sua partita all’uUimissimo mo¬ 
mento, contando i • secondi. Non 
avevo tempo di guardar quelle 
uova. Dovevo correre per averle 
pronte alla consegna. È ora toc¬ 
ca a me. Permettimi Una doman¬ 
da. Come hai detto che si chia¬ 
mava la persona che t'ha messo 
in testa quell'affarone? 

Bassotto stava perdendo il se¬ 
dicesimo solitario, e Fumo sfac¬ 
cendando per preparare la cena, 
quando il colonnello Bowie bussò 
all’uscio, porse una lettera • Fu¬ 
mo e ' subito proseguì . verso la 
propria baracca. • 

— Hai visto che faccia? — os¬ 
servò Fumo a denti itretti. — 
Quasi scoppiava. Ci faranno le 
grasse risate. Mai più potremo 
mostrarci per le strade ai Daw- 


La lettera era di Wild Water, 
e Fumo la lesse forte: 

« Cari Fumo e Bassotto, v’invi¬ 
to tutt’e e due, coi complimenti 
di stagione, a un pranzetto da 
Slavovic. che avrà luogo stasera. 
Ci sarà la signorina Arral. e an¬ 
che Gautereaux, ch’era mio so¬ 
cio a Circle City, cinque anni fa. 
Un bravo ragazzo, molto simpati¬ 
co, vedrete, nonostante le sue 
uova. Son venute nel paese quat¬ 
tro anni fa. Erano guaste già al¬ 
lora, già quando hanno lasciato 
i bei lidi della California. Sono 
sempre state guaste. Hanno pas¬ 
sato un inverno a Carluk. un al¬ 
tro a Nutlik e l’ultimo a Quaran¬ 
ta Miglia, dove sono state la¬ 
sciate in deposito. Quest’inverno, 
credo, lo casseranno a Dawson. 
Vi raccomando di non tenerle in 
un locale caldo. Lucilie è con¬ 
vinta d’aver riscosso Dawson. E 
beviamo alla vostra salute. 

« Con saluti affettuosi, vostro 
« W. W. ». 

— Beh. che ne dici? — do¬ 
mandò Fumo. — Accettiamo lo 
invito, naturalmente. 

— To, per conto mio, posso di¬ 
re soltanto questo: che Wild Wa¬ 
ter, anche se perdesse tutti i suol 
milioni, non si troverà mal a 
corto di quattrini. E’ un attore 
straordinario. E devo dire anche 
questo: che i miei calcoli sono 
sbagliati. Wild Water non d gua¬ 
dagna soltanto didasettemila dol¬ 
lari. Noi due gli abbiamo regala» 


c ' 


to tutte le uova del Klondike, dal 
primo all'uHimo, novecentosessan- 
taquattro, e due in più per buo¬ 
na misura. Quello spilorcio s’è 
portato via anche le tre rotte che 
aveva messe nella lattina. Altra 
cosa: noi due siamo cercatori di 
oro e minatori. Ma in finanza d 
tacciamo la figura dei più grulli 
di tutti quanti hanno provato i. 
trucchi che fanno arricchire dal¬ 
l’oggi a! domani. Restiamo dun¬ 
que tre le rocce e la legna alfa, 
e se mai si parla d'uova. mi ri¬ 
tiro dalla società seduta stante. 
Hai capito? 


- Fumo e Bassotto s'incontrarono 
un giorno mentre svoltavano in 
•enso contrario un angolo del 
Como d’Alce. Tl primo pareva 
molto soddisfatto e camminava 
spedito. Bassotto, invece, strasci¬ 
cava i piedi con aria depressa. 

— Dove vai? — gli chiese 
Fumo. 

— Mi lascio impiccare se lo 
so. Magari lo sapessi Ho pa/safo 
due ore con le carte. Ancora un 
po’, e ci morivo. Che partita! Non 
una mano, non una sorpresa, per¬ 
dite pari. Con Skif Mitchell. per 
pagar la bicchierata. E ora giron¬ 
zolo in cerca ti’una zuffa di cani 
o d’un argomento o, insomma, di 
qualcosa. 

4 . (continua) 
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de l I) ir et t or e 


■ La riforma carceraria . in qualche lago. Ma queste no- 

, T .. ,,, tizie sono un po’ diverse dal 

Un gruppo di detenuti di vi- ... „ , . ,, 

terbo mi scrivono segnalando il stddo ' In esse si parla di scien- 
loro caso. Si tratta del divieto, ziati americani che avrebbero 
posto dalla Direzione del carcere registrato con uno speciale ap- 
«i familiari dei detenuti, di re- parecchio (?) esplosioni atomi- 
care ai loro congiunti cibi che che avvenute in Siberia oppure 
tton siano frutta o cibi crudi. Il jj „ eccessivo peso del ghiaccio 
divieto appare tanto piu inuma- .. . .. .. . . .. _ 

tio. In quanto le famiglie sono sUI a ca ‘°tta artica » talché 
ammesse alla visita, come è noto, sohipre secondo quella radio e 
Bollante due volte al mese. due! giornali — osi renderebbe 
I detenuti chiedono pertanto necessario un bombardamento 
Be, oltre alla revoca di quel « ve- atomico del Polo e dintorni », 
to » sui cibi cotti o crudi non compresa magari anche un po’ di 
pia possibile far qualcosa per urss 

permettere la visita delle fami- • „ ,;| tore m , chlede se quelle 

Umana™ notizie sono tendenziose. Santa 

Da lettera — che per ragioni ihS e huitàI... E che. vuol forse un 
di spazio non ci è possibile ri- abbonamento in omaggio al 
produrre — fa curiosamente il « Reader’s Digest »? 
palo con quella di un « gruppo • 

di agenti di custodia sardi », pub- _... 

blicata in data 17 luglio u. s. su ; 

?n le dennmJa e ddìo'sTe.ssf probi^- | Mese della Slamila Comunista 

ma. Sla 1 detenuti che gli agenti ) —————- 

di custodia vedono i loro diritti CcriTUtstare a *1* Unità» 
umani conculcati e offesi dallo 

rtesso nemico. - nuovi lettori / 

Un tempo questo nemico si I 

chiamava « stato liberale ». poi —- ■ — — . - - -.. . — 

fu il « regime », ed ora è la vec- __ ' 

chia volpe della reazione cleri- 

cale. -- , ^^ 

La tecnica del « regime » e dei jn 

«clericali» è la stessa; annun- jjaijf A 

ciare di anno in anno una pre- S M HL Si 

tesa « riforma carceraria » che CSI '•I n! 

dovrebbe dar ragione tanto ai 
detenuti che al personale del pe¬ 
nitenziari. I giornali indipendenti 

battono grancassa sulla stupefa- M . t 

cente notizia, la radio commenta x 

favorevolmente, un ministro fa 

un bel discorso, poi più nulla. ' 

E ciò mentre si aumentano le " 

«pese per le armi dei corni dt il mnrfìnitinrì 

polizia e si raddoppiano (a carico 11 morfinismo . • 

del contribuente italiano) gli sti- e. D. - La mefedina è uno stu¬ 
pendi dei parroci. Questa e la pefacente, analogamente * a 11 a 
saggia , polìtica economica dei m 0 r flna. ed il suo suo quotidiano, 
santoni che siedono al governo. qua ie tu fai, è assolutamente da 
A fame le spese, non c’è che dire, proscrivere. •. v • 

sono sempre i poveri cristi, si jj morfinismo cronico è una pia- 


Cristi» lì issi ui o, • . 
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consigli dei dottor 


Il morfinismo 

E. D. - La mefedina è uno «fu¬ 


rono sempre 1 poveri cristi, si jj morfinismo cronico è una pia- 
trovino essi al di là delle grate g a sociale assai diffusa; può deri- 
o al di qua. vare d.iU’abitudine d| fumare op¬ 
ri- Pio (Estremo Oriente) o di man- 

Un lettore domanda giarlo (oppiofagia - Turchia, Per- 

L. E. da Napoli chiede se è sia) od infine di iniettarsi morii- 


ancòratnternpo per' correre » <*«» »•« «»*&! 


ne sospende l’uso. La sete di mor¬ 
fina è tale da spingere l’ihtossi- 
cato sino anche al delitto pur di 
procacciarsela. Si producono gra¬ 
vi alterazioni a carico di tutti gii 
organi, ed in special modo dell’ap¬ 
parato digerente; a lungo andare 
si manifestano alterazioni psichi¬ 
che; il morfinomane diviene abu¬ 
lico, perde il senso critico, è in¬ 
differente a tutto, si disinteressa 
della famiglia, diviene irascibile, 
non ha più freni morali per cui 
è capace di qualsiasi bassezza pur 


rfWi Dromi» via- principale, dell'oppio; quest’ulti- di procurarsi il veleno. 

ficHo r^n iin mn Romanzo Ce mo modo di assunzion « dell ° stu - La durata dell'avvelenamento * 
bri termine P efacente * diffuso In ogni parte vari* ed R morflnista in genere 

ne dlsplac® per lui ma il ter del mondo, ed è indubbiamente muore per una banale malattia 

di presentazione delle opere è n plù nocivo. Da noi il morflni- sopraggiunta, a cui il suo organi- 

Bcaduto da etrea un mese e mezzo amo 4 appannaggio delle classi completamente debilitato non 

e la giuria ha già effettuato una ricche. Nell'estremo oriente lnve- n opporre una valida resistenza, 
prima scelta di libri. L’indirizzo ce il vizio dell'oppio è diffusisi- cura del morfinismo consiste 

della: Casa Editrice Einaudi è: d ,f nello svezzamento (generalmente 

Roma. Via Uffici dal Vicario 40. E,. Jìirf^ll. Mirai SS gradude), per 11 quale inecea». 

Per quanto riguarda l’altra sua lottocento U governo cinese ave. jj “ ™J3SMto* l »Ste l *<»S5 11 
domanda, rispondo a L. E. che va tentato di opporsi al dilagare ^ 

non mi è stato possibile finora di questa dannosa abitudine vie- ^la^i provata^tacorruWbUità e 
ottenere le Informazioni da lui Ornici che"^ a,T.o° 

richieste circa il processo Cristi- gjjiiterra, c h e controllava quel Non è prudente affidare la sorve- 
nl. Non appena in possesso dei traffici, f u causa di una guerra; ghanza ai familiari, che in gene- 
chiarimenti necessari, sarà mia «La Guerra dell'Oppio» che t r< ? P er malintesa compassione fi- 
premura accontentare L. E. cinesi perdettero, per cui dovette- niscono per cedere alle richies e 

.. ro accondiscendere a non ostaco- dei malato. 

• All meegna . .. lare ulteriormente la vendita del- - N. 15445690. — 1 -denti caduti 

j-i l’oppio, " noiv possono ricreM?ertl. La tua 

se* ncaaerf i/igen ! Gli oppiomani cominciano dn malattia non avrà però nessuna 

... H lettore Mark» Tateo mf se- genere a4 assumere il veleno per dannosa conseguenza per la prole, 
«naia alcune notizie che la RAI. R. M. - Sesto Fiorentino. — Cu- 

e certa stampa regolarmente met- ... MirprimrfnSSzionT^r- ««energicamente la malattia rei 
tono in giro. Si tratta di «tro- fim, sono sufficienti piccole dosi naie. : , 

Vate » pseudo-scientifiche sul ti- perchè si determini uno «tato di V O. V. - Gaeta. — Tal nel proasl- 
po del mostra marino che rego- euforia, perchè si avverta la «en- mo autunno delle iniezioni di 

talmente fa la sua apparizione *a*t°n* Iodio- - ^ -r.:\y ■ 

ostacoli della vita siano aboliti, -n.i 

- una facilitazione al lavoro Intel- S. S. - Noterà Inferiore -- Nel 

” . j, _„ tuo caso non è consigliabile in- 

Mese della Stampa Comunista nessere.’ Tutto ciò 1 ^ » per- JSTvìdie* 1 ^ a uno ta iSSinhSl 

- r -»- severare neU'assunzlone del far- neurolog0f che a tl consiglierà le 

.. ' - . maco e ben presto per ottenere medicine che ti Gioveranno. 

Un nuovo balzo I efTetto voluto bisogna aumenta- 

. - re la dose; in seguito la morfina ALBA - Cura di Vetralla. — 

nella atfrtunonel diviene un bisogno impellente, per Non tt si può dire nulla a distan- 


mo modo di assunzione dello stu- 


«opraggiunta, a cui il suo organi¬ 
smo completamente debilitato non 


La cura del morfinismo consista 
nello svezzamento (generalmente 
graduale), per il quale è necessa¬ 
rio il ricoverò Tn apposite case di 
cura «peclalizzate, nelle quali il 


sia di provata incorruttibilità, e r a rteriosclerosi 

la sorveglianza rigorosissima. pianr * 1 arieT109C1 * r0S1 - 
Non è prudente affidare la sorve- „£ S *PPy 0 LETTORE - Chietl. 
glianza ai familiari, che in gene- Mi dai troppe poche notizie per- 
ro per malintesa compassione fi- possa consigliare util- 

niscono per cedere alle richieste mente. 

del malato. L. IH. - Plwi- — Prora a tararti 

'• N. 15445696. — 1 -denti caduti frequentemente il rteo con acqua e 
no» possono ricrescerti. La tua allume. 

malattia non avrà però nessuna : M. F. - Selerne. - Il dJeturbo che 
dannosa conseguenza per la prole. m , rlferlacl è 6vldentementc ^ ori . 

R. M- - Sesto Fiorentino. — Cu- gtne psichica dato eh ; tl euccede 

ra energicamente la malattia re- con una donna eola e non con le 
naie. . . altre. Per quel che riguarda la ee- 

O. V. - Gaeta. — Fai nel prosai- domanda tJ " rÒ c ^ e . n r on * 

mo autunno delle iniezioni di P u6 molto schematici. La ri¬ 
iodio. - - . epoeta dell organiamo vivente alla 

• ■. : caue* morblgene. coel come al m» 

S. S. - Noterà Inferiore. — Nel medicamente*! varia caeo da es¬ 
tuo caso , non è Consigliabile in- io pertanto non tt poeeo dare 

dicarti una cura a distanza. Devi una rtepoeta sicura per corrispon- 
farti vedere d a uno specialista nenza 

neurologo, che ti consiglierà le 

medicine che ti^overanno. i IL DOTTOR X 

ALBA - Cura di Vetralla. — ", 

Non tl si può dire nulla a distan- Indirizzare le lettere al dott. X, 
za, tranne che è necessaria una ni p*g. de «J’Dnità », Rema, Via 


ni. Non appena in possesso dei traffici, fu causa di una guerra; 
chiarimenti necessari, sarà mia «La Guerra dell'Oppio» che t 


La durata dellavveicnamento è volte al giorno dieci gocce di li¬ 
varia ed il morflnista in genere tuonata all’acido fosforico medici- 
muore per una banale malattia na i e . Elimina le verdure (specie 


S. G- - Terni. — Mangia per 
qualche tempo in bianco, ed evita 
la verdura. Se i disturbi dovesse¬ 
ro continuare, ripeti la cura (sto- 
varsolo ecc....) che ti ha ordinato 
il tuo medico. 

r R. F. - Penne. — Mi sembra il 
caso che tu venga n (toma e ti 
faccia open e. Se la sinusite con¬ 
tinua dopo una intensa cura me¬ 
dica, non c'è che l'intervento chi¬ 
rurgico per venirne a. capo. Ese¬ 
guito da un bravo specialista non 
è un intervento pericoloso. 

- G. F. - Taranto. — Prendi tre 
volte al giorno dieci gocce di li¬ 
monata all’acida fosforico medici- 


cavoli, carote, sedani, rape, po¬ 
modori, insalate crude e cotte). 


sa opporre una valida resistenza. Lj al tuo vitto. Limila anche il con 


sumo delle uova, del latte e dei 
formaggi. . .. . 

ì T. M. - Chiusi. — I limoni che 
il tuo amico ti ha consigliato, se 
non sei stitlco, non ti faranno ma- 


della 

. /!».'«• ,-»/>. •;» X _ • >.'r ., 

massaia 


Per la biancheria ingiallita 

Per rendere candida la bian¬ 
cheria ineiallita da' tempo, non vi 
t è rimedio migliore del seguente. 
Insaponare l'indumento, farlo bol¬ 
lire tn acqua saponata, con ' là 
aggiunta di un pezzetto di cande¬ 
la stearica; 15 grammi di candela 
in ogni litro di acqua. Dopo 20 
minuti di ebo lizione, si toglie 
l’indumento dal . fuoco e si 
sciacqua. ‘ 

Morbidezza della flanella 

Spesso dopo lavata, la stoffa 
di flanella perde la tua rnorbidez- 
( za. Perchè questa sia riacquistata, 
fate stare la stoffa, per S ore, in 
un bagivo tiepido di schiuma di 
sapone in cui si aggiunge un cuc- 
\ chinino da caffè di ammoniaca per 
• ogni 3 litri di acqua. Diluire, di 
quando in quando, con un po' di 
acqua tiepida per mantenere la 
temperatura. . 

• Agitare 'a flanella in una se¬ 
conda acqua saponata. 

-- Sciacquare « immergere in un 
ttuouo bagno d’acqua e ammotiia- 
ca (10 gr. per 1 litro di acqua) 
e lasciare in bagno per 3 ore. 

Sciacquare ancora ed asciugare 
senza torcere. 

Tale procedimento si usa anche 
per flanelle delicate alle quali es¬ 
so cònserua una grande morbi¬ 
dezza, ;*.> > • - •, v. ,* . 

* ' *'*■* •* T *' V 

Le; macchie di grasso 

' Se le macchie tono di grasso, 
occorre adoperare sostanze varie 
a seconda del tessuti. 

Per là *ana, sapone, se II lei- 
tuta. è lavabile; te non, Io. è, ben¬ 
zina oppure; acqua ed ammoniaca. 
La seta ri smacchia con ta ben¬ 
zina o con l'etere solforico: Il co¬ 
tone con il sapone. La biancheria, 
prima con il sapone, poi va mes¬ 
sa in bucato. • < . , , - 

Le macchie zuccherine 

i 

Per la lana acqua tiepida; per 
Ta seta acqua tiepida o alcool pu¬ 
ro diluito; per il cotone, acqua 
tiepida. Se rimanesse una mac¬ 
chia ' colorata occorre imbeverla 
' di glicerina, quindi lavare mac¬ 
chie di vino o di frutta. 

La lana va lavata con acqua 
ammoniacale; la seta con acqua 
tiepida o etere solforico, il cotone 
va immerso ne' latte bollente, poi 
sciacquato. Per la biancheria; • o 
bagnare con acqua ossigenata e 
sciacquare subito, oppure bagna¬ 
re la macchia quindi cospargerla 
di sale fino. 

Per rinfrescare i merletti 

Tra le vecchie cianfrusaglie, al¬ 
le volte preziose, capita di tro¬ 
vare dei merletti neri ingialliti 
dal tempo. Per ridare ad essi la 
primitiva freschezza dovete bene 
piegarli in pacchetti' fermati al 
, due capi e lasciarli ^r alcune 
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Lueullo, • - telefono 471.531. 


LA PIU’ LUNGA SEOUTA 
BEL PARLAMENTO ITALIANO 


La firma dal governo Italiano al 
Fatto Atlantico • I* discussione 
ebo ai riguardo al è evolta In 
Parlamento aprono un problema 
di estrema gravità non nolo per la 
polltloa estera ma per ('avvenir# 
atesso dell'Italia, 'fi' recessarle 
che il popolo Italiano, e non sol¬ 
tanto li Governo o II Parlamento 
conoscano gli esatti termini e 
l'Intera-'portata della queetlona.. 

A queeto scopo Intendo con¬ 
correre, la pubblleeslooe: < 

IL PATTO ATLANTICO 

.Al, PARLAMENTO ITALIANO 

ohe raccoglie le dlehlarezlonl del 
governo e tutti I discorsi a lo dl- 
chlnrailonl di voto dell’Oppeel- 
zione. - , 

IL VOLUMEf E* DI 480 PAGINE 
AL PREZZO DI L. 800 


Indirizzare le richies-.« al cen¬ 
tro Diffusione Stampa - Via delle 
Botteghe Oscure. 4 Roma. 


Hi»**:- usasse .rVoó»“«ssrsss. « » j?r-sr 3 S 2 *, 


premura accontentare L. E. cinesi perdettero, per cui dovette- 

- nt . ro accondiscendere a non ostaco- 

; .r All mvegna . lare ulteriormente la vendita del- 

del Recder*» Digest . ; °g 1 ì oppiomani cominciano in 

Il lettore Mark» Tateo mi se* genere ed assumere il veleno per 

««« 1 . natisi* t» RAI curiosità, i morfinistl per combat- 

gnaia alcune notizie che la R-A.L ^ yn dolort fisiCo 0 


e certa stampa regolarmente met¬ 
tono in-giro. Si tratta di «tro- 


- - Alle prime introduzioni di mor¬ 
fina sono sufficienti piccole dosi 


Vate» pseudo-scientifiche sul ti- perchè si determini uno «iato di 


po del mostra marino che rego¬ 
larmente fa la sua apparizione 


Mese della Stampa Comunista 

Un nuovo balzo 

nella diffusione! 


euforia, perchè si avverta la sen¬ 
sazione che tutte le difficoltà e gli 
ostacoli della vita siano aboliti, 
una facilitazione al lavoro intel¬ 
lettuale, un senso di profondo be¬ 
nessere. Tutto ciò induce a per¬ 
severare nell'assunzione del far¬ 
maco, e ben presto per ottenere 
Teffetto voluto bisogna aumenta¬ 
re la dose; in seguito la morfina 
diviene un bisogno impellente, per 
calmare i dolori ed altri gravi di¬ 
sturbi che insorgono quando se 


accurata visita medica. 


[IV Novembre, 149. 
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Il debbi» 
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uscito Un.» 


acqua ed aceto, nelle proporzioni 
di quattro cucchiai in mezzo li- 
■: tro d’acqua. Poi risciacquateli in 
■ acqua e caffè puro, e stirateli an¬ 
cora umidi, tra due pezze di fla¬ 
nella. 

Ancora sui merletti 

' Quelli di tulle si possono lavare 
immergendoli nell’acqua saponata 
senza sfregarli, ma comprimendo¬ 
li leggermente con le mani. Sa¬ 
rebbe meglio avvolgerli su di una 
bottiglia e ricoprirli con un pezzo 
di tela che si cuce. Allora si im¬ 
merge Ut bottiglia per 23 ore in 
acqua saponata, ripetendo l’ope¬ 
razione più volte fino a che l 
merletti non si siano liberati 
completamente dal sapone. Allora 
si debbbono strizzare, passare 
nell'acqua leggermente gommata 
e metterli ancora umidi, fra due 
pezze di flanella. In fa.’ modo H 
vecchio merletto ingiallito riac-j 
quisterà l'apparenza del nuot'o. I 


Mese delta Stampa Comunista 1949 

■ “ ' ■* f * r > , . » . 

1 l * ■ - - - ' - , 


u 

AMICI’ 

“OrU’UNfTA't 




fi tl ■ fj 
7 ■ s • V ¥ 


i Assocìnsione nazionale 
AMICI DE “ L’ UNITÀ 


la bandierina 


de M i'inilti „ 


A! grande 

CICLO MOTO RADUNO 

de “ I’ Unità „ 

tutti con jatatijjffhja 

Alle FESTE POPOLARI 
de 44 1* Unità ,, 

tutti con la bandierina 


La bandierina 
dà diritto al sor¬ 
teggio di nume¬ 
rosi premi. 

roto mm \3 
; iotìrwi V.: 

«CUCCIOLO» ma. 


A ffrettatevi m richiederle premo le Sezioni. 
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«VIE N10VE 


con \mi articolo 41 O. C. Pajetu 
sulle decisioni del Comitato Cen¬ 
trale del P.C.I. 

e aeriti! di Terracini, Aovina, Da¬ 
di Espino**. De Libero, cullanti, 
nasetto, Algardl, Mieli, Funghi, 
Rem Picei, Schettini, M. A. «ac¬ 
ciocchì, Longone, Ferri, Aule* Val¬ 
lea, Dai Sasso, Rossi, Crosti, Sar¬ 
tori, Skaterscikov, ecc. 


« NESSUNO E’ STRANIERO A 
MOSCA > Blglarettl scrive de] suo 
viaggio In Unione Sovlettca. 

Hanno collaborato 1 disegnato¬ 
ri Verdini, Majorana, Scarpelli, 
Brizzl. 


IN TUTTE LE EDICOLE A 1» *8 


LA COSTITUZIONE 

DELLA 

REPUBBLICA ITALIANA 

con prefazione o commento 
del aén UMBERTO TER¬ 
RACINI Frootd»nt» dell» 
Costituente 

■ III EDIZ. - 40' MIGLIAIO - 

è tn rendita al prezzo di L 60 
p roseo il Centro Dlffualon» • 
Stampa del P C L. Vtg dell» 
Botteghe Oscure . ROMA ’ 


** uscito il n. *1 dt 

«LAVORO,, 

Settimanale del lavoratori italiani 


SOMMARIO ’ 

Fernando Santi: Sindacai} e 
Cooperative: Pasquale D’Abbloro: 
Sceiba getta la maachera; Giovan¬ 
ni Parodi: Come entrai nella vita 
sindacale; Adottino Degli Eeplno- 
•*: La tassa aul pane. 

Una grand* Inchiesta sui trutta 
dell'energia elettrica; oltre alle 
consueti rubriche culturali, me¬ 
diche. legali, giochi, varietà; dl*e- 
gnl di Camerini. Scarpelli, Me¬ 
lo rana. 


* LAVORO* è tn vendita presse 
le C.d.U., I Stnd. Prov., le C. I. e 
le principali edicole al prezzo di 
Lire ». .. 
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f tacito il primo numero di 


Biblioteca Scientifica Sovietica 


INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLE SCIENZE 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL' U. R 8 S. 


La grande rassegna di tutta II movimento culturale delle fi» 
- pubbliche Foderata, Suddivisa eolia varie branche — dalla Madlelna 
a dalla Biologia ella Sdenta Piriche a Matematiche, eli’Aetronernia, 
all'Ingegneria all'Agricoltura, alla Tecnica, olla Lettere, allEeene- 
mie. ni Diritta alla Starla — neeeune rivista parmatte eonse que¬ 
ste di avere unffdea chiara a completa dal favore compiute in ogni 
eempo dagli selentlatl, dei teonlel e dal letterati dalla diveree Re- 
pube (ohe Foder ata 


Le Rassegna tl Inizia aan una periodicità trlmeetraie e «fi db- 
bonotl peeeono chieder» traduzioni e riassunti, In Italiane e Te 
francese, degli studi erteti. Far ogni I n for m artene ci fr ancare la 
risposta. 


Per gli 


irosi e te traduzioni rivolgerei all* 


ISTITUTO! BIBlIPGRà FI COIT ALI ARO 

A * *• a« « - ■ ~ - %- - » > * - , 

Via del Giardini, 4S-D - Rome - Tel. 4T-4S7 
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— Oh» vergognai Si è spogliata completamente! 


(da r L» Rirs »> 


— Ss eoo mi lasci nabli», dui- 
eoo ohe ti dò un colpo di piccona! 

(è» r Calm/trinsi t) 

MADRE (por telefono): — Cor¬ 
rete subito, dottore, u bambino ha 
Inghiottito una bottiglia d'inchio¬ 
stro! 

DOTTORE: — incredibile! 

MADRE: — No, dottore. Indele¬ 
bile! 
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; Rape ream i—te - B o p settarie por Leale e Tea— 

Ditta M — a» e rr a e Uni * Vh Mar— Tsberrfal, n. LA - Reme 


c O y )L IM Ejt OROLOGI SVIZZERI a. tutti In «O rate - PREZZI IMBATTIBILI - Niente cambiali In Bone 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


CLAMOROSA SCONFESSIONE DELLA FEDERAZIONE CRUMIRA 


I sindacati autonomi dei bancari 


si schierano nella lotta con la CGIL 


D’accordo con i padroni gli scissionisti avevano accettato Forano 
spezzato - Sciopero il 18 se le banche resteranno intransigenti 


La firma da parte deU’organizza- 
alone scissionista dei bancari di un 
accordo con i padroni ette stabili¬ 
sce la cessazione dell’orario unico ha 
provocato da parte della base l’im¬ 
mediata sconfessione dell’opera di 
questi sedicenti sindacalisti. I sin¬ 
dacati autonomi bancari di Roma, 
Napoli e Bari hanno deciso dj stac¬ 
carsi dalla Federazione crumira ed 
hanno denunciato, in un comunica¬ 
to comune con la FIDAC l’accordo 
«ottoscritto, decidendo di riprende¬ 
re piena libertà d’azione su tutta la 
materia contrattuale. 

Tale presa di posizione, che è Un 
ndice sintomatico del grave stato di 
malcontento della categoria verso 1 
sindacati che si sono staccati dalla 
C.G.I.I*. per porsi al servìzio dei pa¬ 
droni, rafforza il fronte di lotta del 
bancari. Tra la FIDAC e l’Unione 
del Sindacati autonomi sorti in se¬ 
guito all’abbandono delle organizza¬ 
zioni scissioniste è stato infatti rag¬ 
giunto un pieno accordo sull'azione 
sindacale da condursi. E’ stato quin¬ 
di deciso che — qualora le aziende 
persistessero nella loro intransigen¬ 
za — Il 18 corrente 1 bancari entre¬ 
ranno in sciopero con le modalità 
che verranno successivamente pre¬ 
cisate. 

La Segreteria della C.G.I.L., riu¬ 
nitasi nella serata di ieri ha dal 
canto suo deciso; 1 ) di non ricono¬ 
scere alcuna validità all’accordo sot¬ 
toscritto dalle banche con gii scis¬ 
sionisti e di denunciare all'opinione 
pubblica l’atteggiamento assunto 
dalle aziende di credito in contrasto 
con la lettera e lo spirito della Co¬ 
stituzione della Repubblica; 21 di 
assicurare al lavoratori bancari il 
suo pieno appoggio nelle (azioni che 
condurranno in difesa del loro inte¬ 
ressi e — per quanto riguarda il 
mantenimento dell'orario continua¬ 
to — nell’interesse di tutte le altre 
categorie impiegatizie. 


bo delle quali sono stati approvati 
del messaggi di solidarietà che rag¬ 
giungeranno oggi Milano in occa¬ 
sione dell’arrivo o’ella Staffetta del¬ 
la Pace che partita dall’Inghilter¬ 
ra giungerà fino a Budapest alla 
manifestazione di apertura del Fe¬ 
stival. 

Per queeta occasione un grande 
comizio è stato indetto oggi a Mi¬ 
lano che raccoglierà migliaia di gio¬ 
vani. 


Oggi a Milano 
la «staffetta della pace» 


Da qualche giorno tutto il mo¬ 
vimento giovanile democratico è 
mobilitato per dare gli ultimi ritoc¬ 
chi alla nostra partecipazione al 
II Festival Mondiale della Gioven¬ 
tù. Già tutte le Iscrizioni aono «ta¬ 
te consegnate al Comitato Italiano 
per 11 Festival con I passaporti e le 
quote di partecipazione, 

Intanto numerose assemblee, con¬ 
ferenze aull’lmportftnza- del - Festi¬ 
val al eono avute dovunque bel cor- 


LagC*t* martedì 

Ut RISPOSTA DEI FERROVIERI 
ALLE BUGIE DEL «TEMPO» 
4*1 •Mutar* Catara Miniai 
Sagratane Camera]# dal SFI 


Audacissima rapina 

in una gioielleria di Genova 


GENOVA, 8 . — Tre giovani mal¬ 
fattori hanno stamane tentato un 
audace colpo in una gioielleria di 
Via S- Vincenza 

Il gioielliere Ugo Capurro aveva 
appena aperto il suo negozio quan¬ 
do un giovanotto Irrompeva nel lo¬ 
cale puntando una pistola ed ordi¬ 
nandogli di alzare le mani. Dietro 
all’armato entravano altri due indi¬ 
vidui, uno dei quali si affrettava a 
riabbassare la saracinesca. Mentre 
il giovane con la pistola teneva sot¬ 
to il tiro dell'arma il Capurro, gli 
altri stavano per darsi a far bot¬ 
tino dei preziosi, ma l’orefice, pren. 
dendo coraggio anche dal fatto che 
Via S. Vincenzo è una delle arterie 
cittadine più frequentate, ai met¬ 
teva ad invocare aiuto. 

I tre malviventi impauriti desi¬ 
stevano dalla loro azione brigan¬ 
tesca per darsi ella fuga. . 


che in nuovo episodio della mano¬ 
vra per la sopraffazione del gruppi 
minori e del settore pubblico. La 
Fiat e la stessa Montecatini mano¬ 
vrino oggi le leve della Confindu- 
stria e la politica economica del 
governo. E’ probabile che gli eredi 
di Donegani e di Agnelli approfit¬ 
teranno di questa situazione per 
attuare il vecchio piano diretto a 
colpire inesorabilmente — attra¬ 
verso Yllva — il gruppo IRI non¬ 
ché i piccoli e medi industriali si 
derurgici. 

Col richiedere provvedimenti seri e 
risolutivi, oltre che difendendo l’in 
tegrità del loro lavoro e del loro sa¬ 
lario, i lavoratori si mobilitano in 
difesa del patrimonio industriale co¬ 
mune a tutta la nazione. La lotta in¬ 
teressa In modo diretto anche t 
piccoli « medi industriali, gli arti¬ 
giani, 1 commercianti, t consumato¬ 
ri, pure essi minacciati di drastiche 
riduzioni nei consumi domestici. 


La crisi dell’elettricità 


(Continuazione dalla prima pagina) 

I gruppi elettrici Italiani sono 
giunti alio stessa punto in cui «i 
trovarono le Compagnie proprieta¬ 
rie de'Ie ferrovie italiane alla vi- 
vilia della nazionalizzazione. Re¬ 
sponsabili d! un servizio pubblico 
che era divenuto inadeguato alle 
necessità nazionali, un Presidente 
del Consiglio tutt’altro che sociali¬ 
sta, Gioititi, le espropriò. Oggi la 
stessa so’uzione si Impone per l’ìn- 
dustria elettrica. 

E’ evidente che le responsabilità 
non si limitano ai possessori delle 
azioni di queste industrie. Costoro 
hanno trovato nel governo, ed ora 
in particolare in I. M. Lombardo, 
potenti alleati. che hanno, lasciato 
precipitare nell’anarchia più caotica 
la produzione e la distribuzione della 
elettricità. Il piano di eliminazione 
dcll’eleltrosiderurgia « dell’elettro¬ 
chimica italiana favorisce tra l’altro 
stranamente l’offensiva di smobili 
tazione je di licenziamenti già in 
atto néU’Italla settentrionale con 
tro la spina dorsale della classe ope 
rata. Per di più, per chi «mosce 1 
segreti sviluppi della politica del 
trust italiani, è prevedibile che un 
tale piano si risolverà tra l’altro an- 


Omaggio a Mao Tze Tung 





PECHINO — I delegati della Cina del Nord offrono nna bandiera 
ricamata al Segretario del Partito Comunista Cinese, Mao Tze Tung. 


TRA PALERMO E TRAPANI 


Min. 10 par. - Neretto tariffa doppia, 
concessionaria esclusiva. 

Via del Parlamento n. * - Telefono 
81-372 e 63-964, ore 8.30-18. 


Mezz’ora di sparatoria 


tra polizia e banditi 


Un morto - 5 sequestri di perso¬ 
na in' Sicilia negli ultimi giorni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CASTELLAMMARE DEL GOL¬ 
FO, 6 . — Un violento conflitto a 
fuoco ti $ «volto ieri notte verto 
le 3.30 in contrada Liseiandtni m 
territorio di Castellammare fra una 
pattuglia di carabinieri e un nume¬ 
ro imprecitato di fuorilegge. 

1 banditi, annidati fra le rocce 
ai margini della ttrada hanno aper¬ 
to il fuoco tui militari con lancio 
di numerose bombe e raffiche di 
mitra ingaggiando un vivace con¬ 
flitto che ti è protratto per circa 
mezz'ora. , 

Ad un certo momento, sventando 
una manovra a ventaglio della pat¬ 
tuglia, i banditi si sono dileguati 
per la campagna. Sul terreno con 
la testa fracassata da una raffica di 
mitra è rimasto uno dei fuorilegge: 
un giovane di media corporatura 
di circa 23 anni. Accanto al cada¬ 
vere tono stati rinvenuti un ma- 


SPAVENTOSO DISASTRO NBLL’AIIERICA (JEATltALE 


Un* intera città di 20 mila abitanti 


distrutta dal terremoto nell'Ecuador 


Quasi mille morti e cinquemila feriti - Un violento uragano ha colpito 
la zona subito dopo le scosse telluriche e ha reso difficilissimo il soccorso 


QUITO (Ecuador), 6 — Il terre¬ 
moto che ha distrutto la cittadina 
di Ambato, di 19.000 abitanti, nel¬ 
l’Ecuador centrate ha causato la 
morte di circa 1000 persone, mentre 
il numero dei feriti che non è sta¬ 
to ancora accertato, si presume so¬ 
pra i 5 mila. Molte persone sono 
rimaste uccise 6 otto le macerie del¬ 
la propria abitazione e anche il 
crollo della cattedrale ha causato 
numerose vittime. 

Per colmo di disgrazia un uraga¬ 
no che si è abbattuto sulla città 
quasi simultaneamente col terre¬ 
moto 4 venuto ad aggravare la at¬ 
tuazione distruggendo tutte le co¬ 
municazioni con L’esterno. 

La cittadina di Ambato é'dletrut- 
ta pressoché completamente, men¬ 
tre sensibili danni aono stati cau¬ 
sati anche alle località contlngue. 
Sul luogo sono arrivati i primi soc¬ 
corsi organizzati dalle autorità * i 
Governi dell'Argentina e del Perù 
si sono offerti di inviare aiuti sotto 
forma di viveri a medicinali per 
via aerea. 

Nella aola città trecento cono 1 
morti, sessanta del quali sono pe- 


INFURIA LA BATTAGLIA DEL GRAMMOS 


Talli ali allaccili monarchici 


respinli dai partigiani greci 


Atene ha promesso al traditore Tito una mona di territo¬ 
rio ellenico per compenso all y aiuto contro i partigiani 


PRAGA, « — 11 comunicato di¬ 
ramato dall’Alto Comando dell'E¬ 
sercito democratico greco In data 
8 agotto, trasmesso da Radio Gre¬ 
cia Libera — Intercettato dalla 
Tal rprett — Informa dei gravi in¬ 
successi dei monarchici nella terza 
giornata della loro grande offensi¬ 
va contro il massiccio del Grammo*. 
Ita attacchi U» forze sferrati il 
4 agosto contro le {rendici ovest 
della catena del Grammo* con l'ap¬ 
poggio di intenso fuoco di artiglie¬ 
rie pesanti a di bombardamenti e 
mitragliamenti aerei sono stati re¬ 
spinti dalle forze democratiche che 
hanno costretto Tavversario a ri- 
U r araL Altri attacchi sferrati con¬ 
tro diversa località del Grammo* 
sono tutti egualmente falliti con 
aangctfnoa* perdite per il nemico. 

La perdita totali «offerte dall’av¬ 
versario nella giornata del 4 agosto 
— dice II comunicato — ammonta¬ 
no a 145 morti, 400 feriti a 11 pri¬ 
gionieri Un carro armato nemico 
è stato distrutto. 

Il comunicato reca: • n nemico 
fan ripreso dalle ora 7 del 4 agosto 
1 suol attacchi contro la zona ovest 
dal Grammo a. Dopo un violento 
bombardamento delle artiglierie, 
amo ha sferrato tra attacchi sue- 
c es et vt con due battaglioni contro 
la pos izi oni di Anonymo, a sud-ovest 
di Kamenfk. Ogni attacco 4 MI ito 
• S nemico 4 stato ricacciato nelle 
posizioni di partenza. Dopo aver 
infranto n terzo attacco, le forze 
democratiche anco passate al con¬ 
tro fu oc o disperdendo - completa- 
mente reperti nemici. Dalle ore 15 
R nem ico he rinunziato al suol ten- 
Urtivi di occupare Anonymo ». 

TTn altro attacco — continua 11 
comunicato — tferrato da un bat¬ 
taglione nemico nel medesimo set¬ 
tore contro la posiziona di Profitis 
IHse presso Kamenik e appoggiato 
dal fuoco della artiglierie e del- 
ravtvtìone, 4 stato infranto a gli 
attaccanti respinti dopo dle^i ore 
di feroci e sanguinosi combatti 
■ aa ntt . «Le retrovie del nemico In 
«nella regione aono state sottopo¬ 
ste ad azioni intensive della fante¬ 
rie e delle artiglierie democrati¬ 
che. Nei tentativo di arginare il 
m ov ime nta di ritirata il nemico 
•enc v zi tram fi fuoco delle sue ar¬ 
agliene contro le proprie unità In 
causando loro gravi perdite ». 
del 


to dall’artiglieria e dall’aviazione 
e da tre carri armati, nel settore 
di Pyrsoyanni contro Christoforoa 
è stato contenuto ad Ayl Apostoli. 
I reparti nemici sono stati tutto il 
giorno sottoposti al fuoco dei can¬ 
noni e delle armi automatiche dei 
reparti democratici. Un carro ar¬ 
mato è stato distrutto. 

Quanto alla occupazione di Gui- 
nova da parte dei monarchicL 
l’agenzia Grecia Libera — citata 
dalla Teleprett — informa che la 
occupazione da parte del monar¬ 
chici di Gulnova — quota 1425 — 
del Grammo* avvenuta in data 2 
agosto e riportata nel comunicato 
dell’Alto Comando democratico del 
4 agosto, 4 stata effettuata median¬ 
te un attacco sferrato principal¬ 
mente attraverso II territorio al¬ 
banese. 

La notizia dell’agenzia Grecia Li¬ 
bera riferisce che le forze monar¬ 
chiche penetrate nel territorio al¬ 
banese su un fronte di 1500 metri 
e per una profondità di 800. ave¬ 
vano occupato la quota 1309 e II 
lato settentrionale di Guinova si¬ 
tuate in territorio albanese. Que¬ 
ste posizioni hanno costituito II 
principale punto di partenza per 
l’attacco contro la quota 1425. 

Delle gravi rivelazioni culla con¬ 
nivenza del monarchici greci con 
la cricca di Tito aono state fatte a 
Piaga dal - Lidove Novìnjg» orga¬ 
no delFAssociazione degl,- scrittori 
cecoslovacchi fl quale afferma che 
Tito aiuta attivamente le truppe 
monarchiche greche permettendo 
loro di operare in territorio jugo¬ 
slavo onde attaccare le bande della 
guerriglia alle soalle. Ciò 4 com¬ 
provato da un ordine di un coman¬ 
dante di corpo dj armata greco di 
cui copia è pervenuta In mani ce¬ 
coslovacche. 

A compenso di tale aiuto la Ju¬ 
goslavia riceverà una sona di ter¬ 
ritorio greco. 

11 giornale poi prende In esame 
raccordo commerciale Italo-jugo- 
slavo. 

In base «D’accordo — dice fi - Lt- 
dove Novìny » — la Jugoslavia for¬ 
nirà cintali* legname, bauxite, 
materiali ferrosi, zinco, piombo e 
rame. Sono precisamente le mate¬ 
rie prime che la Jugoslavia non ha 
voluto fornire alle democrazie po¬ 
polari malgrado 1 patti stabiliti. 
Circa la nuova offensiva contro le 


giunge fl giornale — va rilevato che 
essa 4 stata sferrata solo quando 
Atene ha ricevuto garanzie di aiuto 
da parte jugoslava. Sono state que¬ 
ste che hanno ridato fiducia al go¬ 
verno monarco-faactita di Atene ' 


Arresto di un criminale 
fuggito in Francia 


TOLONE, 8. La polizia ha arre¬ 
stato Ieri a Cabas, nel dipartimento 
del Var, tl cittadino italiano Poll- 
men{ Santo, accusato di aver com¬ 
messo un crimine in Italia e di 
aver poi attraversato clandestina¬ 
mente la frontiera. L’arresto 4 
stato operato dietro segnalazione 
della polizia italiana. 


riti sotto le macerie di una chi 
nella quale ni erano rifugiati. 

Ben quindici, secondo l’osserva¬ 
torio sismografie© di Qulto, sono 
state le scosse di carattere ondu¬ 
latorio. Il terremoto ha letteral¬ 
mente arato e sconvolto la zona 
lungo la quale corre l’autostrada 
Quito - Ambato, interrompendo le 
comunicazioni e rendendo difficile 
l’afflusso dei soccorsi.^ 

Verso la zona colpita ertanno af¬ 
fluendo colonne al soccorso, ma la 
loro marcia è resa lenti dallo sta¬ 
to delle strade sconvolte dal mo¬ 
vimento tellurico. Dopo Ambato. la 
città maggiormente colpita è Lata- 
cunga, luogo di villeggiatura cin¬ 
quanta miglia a sud di Quito, dove 
su una popolazione di quindicimila 
abitanti si sono avuti trentasette 
morti accertati. 

Anche la cittadina di Guano, che 
come Catacunga «orge alle falde dei 
vulcano CotopaxI, ha subito gravis¬ 
simi danni. Quasi tutta la popola¬ 
zione, sconvolta dal terrore, è fug¬ 
gita nelle campagne circostanti. 

Molte case sono state praticamen¬ 
te livellate al suolo dalla violenza 
delle scosse, che sono cominciate 
all’improvviso, senza alcun segno 
premonitore della catastrofe. Don¬ 
ne, vecchi e bambini sono «tati tra¬ 
volti dalle macerie ancora prima 
che la popolazione potesse darsi ad 
una disperata fuga verso la cam¬ 
pagna. 

Il capo della polizia di Ambato 
ha dichiarato che l’edlflcto del co¬ 
mando della polizia è completarne*), 
te scomparso. 

Lo stesso funzionario ha chiesto 
per radio la spedizione urgente di 
lampade a benzina, affinché il la¬ 
voro al ricerca delle vittime possa 
continuare anche nelle ore nottur¬ 
ne. Sono stati chiesti anche riforni¬ 
menti di medicinali. ' - 

La zona di Ambato era stata col¬ 
pita recentemente da un altro ter¬ 
remoto, che aveva provocato grandi 
danni e notevoli distruzioni. Pa¬ 
recchi edifici, già lesionati dalle 
precedenti scosse telluriche, sono 
crollati come castelli di carta non 
appena 11 terremoto di Ieri è co¬ 
minciato. 


Altro accordo con Tito 
solle riparazioni 


Proseguendo nella politica di < av¬ 
vicinamento » con Tito, voluta da 
Washington, Palazzo Chigi hi firma¬ 
to Ieri un accordo con la Jugosla¬ 
via. con Q quale vengono definite 
e liquidate alcune questioni rela¬ 
tive alla applicazione del Trattato di 
Pace, art. 67. 75 e 78, e paragrafo 16 
e 17 dell'annesso XIV. Per la liqui¬ 
dazione di tali questioni n Governo 
italiano si è Impegnato a versare osa 
somma di cui non è stata precisata 
la portata, ed a consegnare a Bel- 


4 ANNI FA TRUMAN GETTAVA L’ATOMICA 


Appello per la pace 

dei superstiti di 


HIROSHIMA, f — La città nip¬ 
ponica che quattro anni or aono ha 
subito il più tcrribila martirio che 
comunità umana abbia mai soppor¬ 
tato ha rivolto oggi al presidente 
Truman un appello. 

Alla nova e quindici (ora loca¬ 
le), nella stessa ora cioè in cui 
il sei agosto 1945 l’atomica esplo¬ 
deva sulla città, trecentomila per¬ 
sone hanno osservato un minuto 
di cilenzio cui ha fatto seguito il 
suono della campana della pace. 

Nella loro petizione a Truman 
che 4 anni fa landò l’atomica 
sulla città, 1 cittadini di Hiroshi¬ 
ma chiedono al presidente degli 
Stati Uniti di far *1 che l’organiz¬ 
zazione delle Nazioni Unite diven¬ 
ga veramente un organismo capa¬ 
ce di prevenire le guerre. 


PoptomoT ministro 
degli Esteri bulgaro 


SOFIA. 6. — Far decisione del 
PresfHlum della Grande Assemblea 


(Colarov 4 stalo liberato daD’lneart 
co di ministro degù Esteri. Tale 
portafogli riena assunto da Vladi¬ 
mir Poptomo». membro dellTTffielo 
politico dal Partito comunista bul¬ 
garo. 


grado 8 navi di tonnellaggio infe¬ 
riore alle 1000 tonnellate. 

Inoltre per compensare Belgrado 
del danni subiti dal beni jugoslavi 
in Italia, il Governo Italiano ha 
provveduto ad un versamento « for¬ 
fettario » la cui misura è stata ugual¬ 
mente mantenuta segreta. 

A Palazzo Chigi l’accordo viene 
giudicato « molto favorevole » per il 
nostro paese, ed U riserbo' mantenuto 
sulle cifre versate dal nostro go¬ 
verno a Tito, per ammissione degli 
amici di Sforza viene attribuito alla 
necessità di non creare imbarazzi 
al Governo Jugoslavo, 11 quale si ea- 
rebbe accontetato di somme Inferio¬ 
ri a quelle che avrebbe potuto pre¬ 
tendere. 

Il giorm 8 prossimo partirà per 
Belgrado una delegazione italiana la 
quale farà parte della Commissione 
mista incaricata di stabilire n valore 
del beni Italiani in Jugoslavia e nei 
territori ceduti in applicazione del 
trattato di pace. 


pronUte dalla speclate commissione 
preparatoria. 

Come è noto lunedi si inaugura a 
Strasburgo la prima riunione del Con¬ 
siglio Europeo alla quale parteciperà 
il ministro italiano cónte Sforza, ac- 
compaenato dal segretario particolare 
dott. Cale». 

Il Consiglio si riunisce In un’atmo 
sfera di scetticismo SI crede che tra 
Schuman, Bevm e Sforza avverranno 
colloqui sulle ex colonie. 


NELLE ULTIME 24 ONE 


Cinque morti a New York 
per paralisi infantile 


Domani si inaugura 
il «Consiglio d’Europa» 


PARIGI. 6. — I rappresentanti del 
Ministri degli Esteri del dieci paesi 
rappresentati al Consiglio d'Europa si 
sono riuniti questo pomeriggio a Pa¬ 
rigi per esaminare le relazioni ap- 


NEW YORK, 6 . — LUfflcio d’Igle- 
ne dell’Amministrazione Municipa¬ 
le ha annunciato che cinque casi 
di morte per paralisi infantile e 
cinquantasei casi nuovi di detta 
malattia ai sono verificati nella 
metropoli durante le ultime venti- 
quattro ore. Tutti l decessi sono 
stati registrati nel quartiere di 
Brooklyn, che sembra essere il 
principale focolaio metropolitano 
dell’infezione cosi come New York 
lo è in tutto il Paese. 


schetto militare e un tascapane 
zeppo di bombe a mano e di mu¬ 
nizioni. 

Una rapida battuta organizzata 
nelle immediate vicinanze ha por¬ 
tato alla scoperta di una benda 
nera e di un tascapane pieno di 
bombe a mano, di un mitra, di una 
pistola, una giacca e un binoccolo 
da campo abbandonato dai banditi 
in fuga. 

Non è stato possibile identificare 
il giovane fuorilegge ucciso, perché 
nelle sue tasche, tranne una lettera 
d'amore non è stato trovato alcun 
documento. La lettera macchiata di 
sangue scritta con un carattere in¬ 
certo, comincia teneramente: „ Ca¬ 
ro Tono e conclude con una ap 
passionata frase d'amore. 

Questo lieve indizio porta a cre¬ 
dere che si tratti del latitante Gae 
fa no Cumulino. Il cadavere intanto 
è stato trasportato al cimitero di 
Castellammare ove in attesa della 
identificazione si trova esposto nel¬ 
la sala mortuaria. 

Nel tardo pomeriggio si è dif 
fusa in città la notizia di altri due 
sequestri che sarebbero avvenuti 
nella giornata, rispettivamente i 
Piana degli Albanesi e a S. Giusep 
pe lato. Essi si aggiungono ai tre 
già avvenuti negli ultimi giorni. 

A tarda ora apprendiamo che una 
battuta in grande stile è stata di¬ 
sposta dall’Ispettorato di polizia 
per rintracciare i tre sequestrati di 
questi ultimi giorni. I risultati di 
essa non potranno essere conosciu¬ 
ti che nella giornata di oggi. 

G. 8. 


ALTA CLASSI Sartoria wr «Ignori cosleilosa 
modelli originali. K-i.tariooo tteoMttavms. 
CoaeegM puntuti!. Ounteiioni di L J000. Cs- 
poieme 8. ini. t. 

AMIANTO FUI »«rolgimeoto leolinti. Pruni 

labiata. F.l.M.E. Pam» 48 (564638). 

ARTIGIANI, Forniteti 41 legnaa* presso la 
Diti» A. lantani » 0.. Via Pottaen** n. 56 68. 
Teletono 5SSS32. Tonerete mere* baona. Ptetal 
modici. 

MATERASSI lana rendita reclamistica «olltoi 
rw.otentl economie). Grandiose assortimento. Spe¬ 
datoli* orungoe 3060 aframente ottimi. Oltre 
Lanificio Siria 777330. Arala Si. 

CARTA CELLOFANE: logli. bu*t«. earchHtl. for- 
mali; conlruoniamo. ataapiamo rapida reV.e - 

Roma: Via Ach^le Grandi. 19. Tedelom 763 961, 
375.001. 

CAUSA RINNOVO RUGALI IMO LlUPAlUSI Ma¬ 
rano, Cullali» Boem'a. Bromo Lega «dorato. 
Cucina elettriche. Lampade FllORK^CFATl \en- 
tllatori. Freni Imbattibili. ELETTRI RITA'. ■ VI¬ 
CINO TEATRO ARGENTINA. 


Quindici attori feriti 
per il crollo di un palamento 


RIMINI, B. — La notte scorsa 
verso le ore 24, mentre all’Arena 
Adriatica si eseguiva la prova ge¬ 
nerale dell’» Andrea Chenier », al¬ 
l’improvviso, per cause che non si 
sono ancora potute precisare, una 
parte del tavolato di cui si copre 
il palcoscenico cedeva travolgendo 
un gruppo di attori, coristi e com¬ 
parse. 

Si lamentano una quindicina «fi 
feriti, dodici dei quali eono stati 
ricoverati all’ospedale, due con pro¬ 
gnosi riservata, e gli «Uri guari¬ 
bili dai 15 al 30 giorni. • 


Scoperta di un villaggio 
dell’èra neolitica 


MESSINA, fi. — I lavori di scavo 
e di ricerche che da tempo vengo¬ 
no eseguite a Panarea, una delle 
più importanti isole dell'arcipelago 
delle Eolie, hanno portato alla sco¬ 
perta, nella zona a sud dell’isola 
delta Mitazzese, di un intero vii 
laggio dell’era neolitica. 


TRAGICO ATTO D'ACCUSA CONTRO LA SOCIETÀ' 


Un disoccupato si dà fuoco 
dopo essersi cosparso di petrolio 


Lo sventurato si è ucciso perchè non era mal riuscito 
a trovare un lavoro - L’Inutile Intervento del cognato 


C ALT ANI SSETTA, 6. — Una or¬ 
ribile morte si è data 11 disoccu¬ 
pato Giuseppe Tafbi da Campo fran¬ 
co stanco di vivere nella più nera 
miseria. 

Dopo aver tentato Inutilmente di 
farai iscrivere dal locale collocato¬ 
re nell’elenco del disoccupati. Il 
Taibi ha deciso di toglierai la vita: 
recatosi in contrada Montagna Ba¬ 
ro» al è cosparso gli abiti di petro¬ 
lio e ha acceso un cerino trasfor¬ 
mandosi in breve tempo in una 
torcia vivente. 

Soccorso dal cognato Michele Vi¬ 
cari, che lo aveva seguito, 1! Taibi 
è stato trasportato all’ospedale in 
gravissime condizioni. Prima al spi¬ 
rare ha dichiarato: « Muoio per¬ 
ché non ho potuto resistere allo 
strazio di vedere la mia famiglia 
in preda alla fame; muoio per non 
aver potuto trovare mal un lavoro 
e perché minacciato continuamen¬ 
te di arresto dal carabinieri per es¬ 
sermi recato a raccogliere alcune 
spighe in un campo ». 


Un grave sopruso 
contro i partigiani 


CRim i 


ATTA 


Nessun accordo 
tra i partiti belgi 


BRUXELLES, e — La riunione Bai 
rappresentanti dai tre partiti belgi, 
(socialista, liberale e cattolico), 
svoltasi oggi sotto la presidenza dal 
primo ' ministro designato Gas fon 
Eyskene, al è conclusa senza che ala 
«tato raggiunto alcun accordo sulla 
dibattuta questione reale. Lasciando 
n locala della riunione 1 delegati so¬ 
cialisti hanno dichiarato che le trat¬ 
tative sono interrotte. Sembra quin¬ 
di ormai esclusa la possibilità 41 
una formula tripartita par nuovo 
«a 


Riceviamo e pubblichiamo una let¬ 
tera del dott. Enrico Berardtnons 
già Sottosegretario al Ministero del¬ 
l'Assistenza Post-Bellica: 

« Caro Direttore. 

credo opportuno, affinché 1 parti¬ 
giani a l’opinione pubblica sappiano 
•e ancora ciò fosse necessario, qual) 
sono l metodi adottati dal Sottose¬ 
gretario all’Assistenza Reduci e Par- 
tigtanL on Martino, nei riguardi dal 
partigiani 1 quali ancora ricoprono 
cariche, far conoscere quanto eegue: 

con lettera In data 4 eorr-, detto 
Sottosegretario mi ha comunicato 
che, con decreto in corso di perfe¬ 
zionamento, aono stata sostituita nel¬ 
la carica di Presidente della Com¬ 
missione Riconoscimento dei parti¬ 
giani che hanno combattuto all’este¬ 
ro, con altro membro della Com¬ 
missione stessa. Nella comunicarle 
ne nulla è detto circa 1 motivi d) 
tale improvvisa sostituzione. 

Da notare, che nel lungo periodo 
della mia attività di Presidente non 
mi è stato moaso mal alcun rilievo 
né appunto circa il rato più che se¬ 
rio e scrupoloso lavoro a, che gl) 
stessi membri della Commissiona T 
quali hanno condiviso eon me fi co¬ 
mune compito, hanno in varie oees- 
«leoaos alata 3a sola eorr et tes¬ 


ta e obiettività. Particolarmente, tn nel territorio di Migliarino Pisano. 


questi ultimi tempi, col verificarsi 
di avvenimenti e circostanze di una 
certa delicatezza . che riguardavano 
alcuni membri, il sottoscritto ha te¬ 
nuto un comportamento di tale se¬ 
renità e obiettività, che avrebbe do¬ 
vuto, se mai, fermare la mano di 
chi ha adottato □ surriferito prov¬ 
vedimento nei miei riguardi. 

Sempre che quella mano fosse sta¬ 
ta mossa da uguale obiettività e se¬ 
renità... cosa impossibile poiché, or¬ 
mai. siamo in pieno regime di so¬ 
prusi e di favoritismi 
Grazie dell’ospitalità. 

Borico Berardtnesa 


Due bambini annegano 
alla foce del Serchio 


PISA. 8. — Una tragica disgrazia 

che è costata la vita » due bambini,-- 

à accaduta presso Bocca di Serchio trattenuto cjh prognosi riservata. 


COMMERCIALI 


AUTO. CICLI. SPORT 
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ARDEA 5 otre* itmlaaota CisUtKa S.boo Sta. 
percorsi. Tendoni! Via Iiemo 11, te.el. 868 796. 

talli Blnrlettf, Micromotori. Gomme Ve,[a. 
Lungi» rat».itauonl. Anticipo a piacer». Gran¬ 
dioso assortimento. Finta Ni re* il 18 (53 237). 
A TUTTI 1* possibilità di mete Biciclette Mi¬ 
cromotori • Cucciolo , ■ tlp.no » Motorini. 
Lunghia-iml pigmenti: 12 60 rof»t'U A.Un¬ 
ion» . R E O.A ». «lai» TU Aprile 5? (F. Bo¬ 
logna) (S39 069). Aiaitatecil 


OCCASIONI 


u ia 


Al. TRASFERENDOMI ltgniiiimo loeiuon mo¬ 
bili, lampadari, sollecito. Corsoumberto tl 
A. ALBERGATORI «tendiamo titoli, poltroncina, 
aedi», baocons bar nuot.&simi. Esedra 47. 
ACCORATO LAVAQOIO «ecco qaiinui Inda- 
meni» »mtem« emiar». T lnlarta • MARRTN1 », 
Borgopl» 142 (52779, 

A.A.A. REGALIAMO I* eearpeil A tutti gli to- 
quirentt ararp* di cuoio terrà regalato un io- 
rondo pa'o tipo aulito » uantolole Appron¬ 
tateti CaUatuniicio del Fole t!» ftalati! 3, 
Corto Vittor.o 93. 

RADIO LEALI nalla tua ««potinosi presenta 
gli uIIIj modelli di apparecchi radio de'lo 
migliori marcite C G E, DUCATI, ONDA, Mt- 
MARELLI. TELEFDNREN «ce. 

ONADTNE. SAYIGL1AN0, FH0N0LA, MINERVA, 
RADIO LEALI olire rutilimi lacilitailoni di pa¬ 
gamento con rata minima da L. 1.000 In pei. 
RADIO ItALt. Gannirà dalle labbncka e dalla 
ditta. 

RADIO LEALI. Taito attorllmtnlo (ondatoli, In¬ 
collar, radiofonobar. 

RADIO LEALI. Tutto 1» notllk In intbl. 
RADIO LEALI renda ralialmante macchina da 
cucita, elettrodomestici. 

RADIO l-EALI. A lutti gli acquirenti omaggia 
antenna hreiettata, Installaiiona, trasporto 
RADIO LEALI. Via del Bibnino n. 18 Tele¬ 
fono 683 615. 


MOBILI 


II 


ARTIGIANI CANTIJ' «tendono camer ’ctt >, 
primo, ecc. Arredamento granlu—o, «■rom-n i. 
Facilrtacionl. Napoli — Tarsia 31 id ri-ipettn 
UNA!,). 

AVVERTIAMO!!! Dlliaiwlml giorni l'I Forni» 
demo'mon» Dicali: Liquidinone aoltoristo A— 
«ortlmento Mobili. • Babmci », pinta 0. lineato 
(Cinema Eden) 
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LEZIONI. COLI-EOI 


L 13 


A SCUOLA PHOT. CARUSO: Corti dlelnuim* 
media. Quartieri Satoia, Italia e Pinoli. P82 ?"4 
(dalle 14 all* 18). 

RlFETlItONl tutta mutarle letterarie giurid eh# 
protettola goternatiro. L 250. TeVlouaic: 
65926. 

ABBREVIATE PREPARAZIONI, corei «tiri. '<v- 
noni acrili: Dattilografi». Stenografia di SI: », 
Contabilità, Lingua. « latitati hrmltuo Mentina • > 
. Seda Centrale: Boeiio 2 (Finta fai cu.*) 
(84-379) - Succuruale: Piate, S (195-161), 


1S ALBERGHI, V1LLEGO. 


L. 13 


ACQUI, lunghi dall'antichiti. terza* p:4 moder¬ 
ne. tur» pii efficaci, reuaul.vni ed artriti, arma 
aperti algerbbl a aUbiIiai»nti termali di egri 
categoria. Inlonnai’ool Atifada Autonoma fu,i. 


25 Domande Impiego e lavoro L. S 


PADRE <H cinque figli io tenera età. di-or i- 
pato. Reporter fotografico, pratico luioro l'i.- 
ci». arcbitio, schedario, dattilografia, me* 
Manata Stiramento et moralmente ri ode erg-’-:* 
qualsiasi litnr®. guadagnare -110-1 varate r> 
c tenario man lenimento Iinvgl:». Vi» B. Tele- 
ai» 26-37. Tel. 393922. 

?• Offerte impiego e lavoro L 10 
AMBOSESSI, ogni località. i*aegoial larorn cot¬ 
timo. Scritere: Cut. Via Campana 6, Eleni 


ANNUNZI SANITARI 



Gab Dermotinii-patlro 
VENEREE - PELLE 
Vicolo Savetu so «Cor¬ 
eo Vittorio - di fronte 
Cine Auguatti») 


SESSUOLOGIA 


Otto bambini della colonia mobile del 
paese >1 erano recati alia foce del 
fiume per prendere il bagno accom¬ 
pagnati dal parroco Don Santa Fa 
aquinelll, di anni 29. 

Purtroppo la violenta mareggiata 
che ha sconvolto 11 Tirreno la scorsa 
notte aveva scavato proprio nella eec 
ca dove 1 bambini a! solito facevano 
li bagno una profondissima buca. In 
consapevoli del pericolo che correvano 
I bambini si gettavano In acqua ma 
venivano subito travolti dalla corrente 
e trasportati lontano. Alle grida di 
aiuto del piccoli il parroco di gettava 
in mare e riusciva dopo non lievi 
sforzi a trarne In salvo sei. 

Disgraziatamente due bambini. Aldo 
Menlchettl e Silvano Iacobelll, che an¬ 
cora al trovavano In acqua, annega¬ 
vano miseramente, nonostante il pron¬ 
to Intervento di alcuni pescatori della 
zona. 

Il parroco tratto dalle acque eemi 
annegato, è stato trasportato d’urgen¬ 
za all’ospedale di Pisa ove veniva 


Studio Medico Specializzato per dia¬ 
gnosi e cure di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d’ambo 1 sessi ■ c r <r 
i mezzi più moderni. 

Consulenti: Docenti Universitari. Ora¬ 
rio 9-13; 16-19, fest. 10-iJ. salotti se¬ 
parati. Piazza Indipendenza 5 (Staz ). 


VENEREE - PELLE 


Il caldo a Roma 
In lieve aumento 


Pochi annuvolamenti - Mari mossi 


Oggi II tempo, a sentire I meteore- 
ioghi. dovrebbe essere sufficientemen¬ 
te buonoBl segnalano soltanto annu¬ 
volamenti locali di piccola entità e 
che potranno divenire sensibili sol¬ 
tanto atei tardo pomeriggio. La situa¬ 
zione è meno rosea per I bagnanti In 
quanto sia li Tirreno che l’Adriatico 
sono mossi od agitati. 

La t em peratura, invece, si mantiene 
stazionarla su tutta ritalia: a Roma, 
ad esempio, tt termometro registra 
soltanto un lieve aumento. Ieri aono 
state rilevate una temperatura mi¬ 
nima di 31,5 ed una ma s sim a <4 13,4. 

Ed ecco le temperature mìnime e 
massime per le altre città: 

Bolzano 14 >-31.8; Trento 17,8-3»; 
Torino 18,3-30.4; (Diano 18.3-30 4; 
Venezia 30 4-30; Genova 33.8-33; Bo¬ 
logna 17,4-33,7; Fisa 10.4-33; rima¬ 
se 18.1-31; Livorno 33.4-38.8; Ancona 
31.8-38.8; Perugia 30.4-33,8; Peacaim 
manca; L’Aquila 18,5-33; Campo bas¬ 
se 19-30; Nàpoli 31,8-33,7; Bari 30-J 


30,4; Palermo 23,8-29 8; Catania 19,5- 
31; Messina 33-31,5; Sassari 18.8-29.3; 
Cagliari 30.4-30. 


Pastore Canini e Rocchi 
si rinnificheranno? 


J signori Fastose. Storti e Colelii 
della « LOG IL » e i signori Canini e 
Rocchi della « FIL » hanno avuto 
ieri mattina un lungo colloquio. 
Sembra che 1 cinque « dirigenti » 
scissionisti abbiano deciso di fon¬ 
dersi. 


Estrazioni del lotto 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA , 

TORINO 

VENEZIA 


18 11 tt » R 

78 44 54 71 14 

2 14 67 83 *3 

38 38 M 74 58 

51 78 2 75 58 

54 41 U SS 1 

88 28 61 4 44 

SI 23 6S -74 12 

SI 8 SS 7» 84 

S 15 18 44 31 


IMPOTENZA - Cura emorroidi e Va¬ 
rici senza operazione. Studio Medico 
Specializzato « Nelsser ». Diploma t’L 
Università Roma e Parigi. Ore 9-13; 
15.30-Jfl. fest. 10-U. Salotti separati. 
Via PRINCIPE AMEDEO. 2 
(Ang. Viminale - Stazione) 


u» STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 


Via Cola di Rienzo, 152 


Tel. 54-501 - Ore S-1» e 15-30 Fest *-t* 


«ARMBTTO DCRMOUFROPffTICO 

CUBE SPECIALISTICHE 

RSFFZfOm - VSNBRBB -UPIN ARIE 
SOSTATA-DEBOLEZZA V7RJLE.SKCS.LM 
?DCf 


maorsNM - es ori. 


ESQUILIMO 


m/ua-IDROCELE-RAGADI t 

es tarteus -MKRoscopra 

«e uien»4oanMi sau «iX»wn 


Dr. SINISCALCO 


Special iste VENEREE e PELLE 
V. Vattorno, 7 (Stas.) 9-11. 18-19 
Telefono 483.665 


Nevrastenia sessuale 


IMPOTENZA - VENEREE - PEt L 8 
ANALISI. Cure pre-pK^at-ma tri mo¬ 
nisti. Dott MARTORANA. Napoli 
Via Roma 228 - Tel. «1302. 


Doti. comm. C. GELSO 


Spec. VENEREE - PELLE - ANALISI 
NAPOLI - Via PJgnatecca si 
ere s-t*. i«-20 
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Mese deila Stampa Comunista 


Trecento milioni 
per «P Unità*! 


V- 




V'fc-n 


a~- 




*• t ■ 








U'jr» 





















hj 



jSsàtmM&mÈm&mÈmrn 


^ V Pag. 0 - « L’UNITA » 




O’ /,’. ’ 




Domenica 7 agosto 1949 


r/ 


i 


€>vt 


CON 9" SU AESCHL IMANN I £ PIENI VOTI I MA PROBABILMENTE L’UVI HA GIÀ* DECISO 


Weilenmann ha vinto 
il Bi rri della Sviz zera 

L ultima tappa allo svìzzero Schaer • Il giova¬ 
ne Barozzì è stato il migliore degli italiani 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Aaeschlimann possa indurre a cre- 
ZURIGO, 6 - Come era ormai de ^ e ìn u . n ^cce^so stentato otte, 
nelle previsioni generali Goffredo ? ul ,° ^ azie “ circostanze fortuite e 
Weilenmann ha mantenuto sino a (° rt unate. Niente di tutto ciò. il 
Zurigo la maglia d’oro, emblema campione elvetico si è laureato per 
di capofila della classifica. Wei- “ na costante superiorità su tutto 
lcnmann ha pienamente meritato i 1 'f™» d * . 
di vincere anche se il suo scarto tln ‘™ ,™n ^.fróft i h 

di vantaggio sul secondo orrivato [jjgj avversari su P er ‘ ontà dei 

— - Dopo poche tappe si è ritirato 

■ • • • 4 Bresci per il quale tutti noi nel 

I O ril/t n^lf 5Ì clùn itB ^ anu nutrivamo fiducia. 
I.fl I I VIIILIin Per un corridore serio quale Bre- 

sci non è concepibile una diser¬ 
bi • «a « zione. perchè di vera e propria di- 

fi I I Affi* An A serzione si è trattato, causata, e 

IH lllll || t;|||| non abbiamo difficoltà a crederlo, 

*-* ■ • v v da mancanza di allenamento. 

Ronconi e Cottur sono stati infe- 




m 




«r 


Io credo che ieri sera, mentre 
sotto le carezze degli applausi 
zurighesi faceva fare il giro di 
onore alla sua « maglia d'oro » 
di vincitore del « Tour de Suts- 
se », il buon Got/ried Weilen¬ 
mann avrà pensato al giovedì 
21 luglio. Santa Pressede Vergi¬ 
ne. Faceva caldo quel giorno, e 
l’altro « Tour ». quello vero, 
quello grosso, se ne andava in¬ 
contro all’ultima seria fatica, il 
Gran San Bernardo. Andava 
piano, quasi seccato di doversi 
arrampicare ancora, di dover 
bestemmiare ancora su per t 
tornanti, fin oltre i duemila me- 
: tri, quando ormai, con le vitto¬ 
rie di Coppi e di Bartali ad 
Aosta e a Briangon tutto era 
deciso. 

Ma per Kubler no, che tutto 
non era deciso ad Aosta: per 
Kubler la corsa ti stava deci¬ 
dendo lì, ai piedi dell’ultima 
montagna, ed era una brutta de¬ 
cisione. Kubler era « cotto » per 
gli sforzi precedenti, non ce la | 
faceva più, si staccava dal grup¬ 
po. perdeva sempre più terre¬ 
no. Spingeva avanti il suo gran . 
naso aerodinamico, e cercava di 
nascondercisi dietro, lui cosi 
magro, per faticare meno e fen¬ 
der l’aria. Ma non c’era nulla 
da fare. Allora si fermò Wei¬ 
lenmann, Gotfried Weilenmann, 

, gregario ed amico N. 1 del 
campione svizzero. Attese il 
« capitano » e cominciò a spin¬ 
gerlo, ad incoraggiarlo, ad aiu¬ 
tarlo. Niente da fare, • Ferdy » 
non marciava. 

Poi Kubler si ritirò, e allo¬ 
ra Goffredo parti • in quarta. 
Forse vide, fra le brume che I 
sfuocavano l'Ospizio, su al Pas¬ 
so, vide il gran fantasma di un 
altro Goffredo, quel di Buglio¬ 
ne, di cui Torquato Tasso can¬ 
tò le imprese e le glorie caval¬ 
leresche. Nuovo crociato, anzi 
rossocrociato, Gotfried decise di 
vendicare il suo capitano scom¬ 
parso in una desolata autoam¬ 
bulanza. 

Corse come un pazzo per 
: le strade del suo Paese (quel 
giorno il « Tour » entrava in 
Svizzera), fino a portare la sua 
maglia di nazionale elvetico da¬ 
vanti a tutte le altre, distacca¬ 
ta da tutte le altre che egli ave¬ 
va raggiunto e superato nella 
orgogliosa rincorsa. 

Correva, Weilenmann, e non 
gli importava nulla «He il pub¬ 
blico al suo passaggio, nel ve¬ 
dere la maglia con quei colori, 
pensasse al campione e non al 
gregario, applaudiste a Kubler, 
ritirato, invece che a Weilen¬ 
mann, scatenato alfiere della 
corsa. 

Ma la sua rivincita Gotfried 
te l’è presa ieri. Ieri il pub¬ 
blico applaudiva lui, ieri la 
« maglia d'oro », quella « maglia 
d’oro » che era stata per due 
volte anche del premete Gino 
Bartali, era sua, poteva portar¬ 
sela a casa per mostrarla alla 
moglie, per farci giocare i bam¬ 
bini. Ieri Weilenmann era fe¬ 
lice: felice come forse non fu¬ 
rono mai i grandi campioni, 
quelli che vincono sempre; fe¬ 
lice come non fu mai Binda, 
come non fu mai Coppi, come 
' non furono mai Antonino Ma¬ 
gne e Kubler. Ieri il gregario 
Weileiimann, l’uomo che «vena 
corso il « Tour de Frane e • per 
andare a cercar l’acqua al suo 
« capitano » quando quello ave¬ 
va sete, per passargli la ruota 
quando quello aveva forato, ha 
vinto finalmente una corsa, una 
grande corsa. 

Ora può anche ricominciare 
a portar acqua per tutta la *ua 
vita ciclistica; quella • maglia 
d’oro » non pile la porta più 
via nessuno. 



Da Milano a Modena 

a cac cia di un passa porto 

Questa sera conosceremo i nomi di tutti gii 
azzurri per i campionati di Copenaghen 

s . ■ •. .• •• 

Oggi da Milano andremo a Mode- prèndano il treno per Copenaghen, 
na. Non invidiateci. Partiremo da Giusto? Giusto. Scusate lo scherzo. 
Rogoredo alle 14,30, all'ora (cioè che E scusate l’U.VJ. che avrebbe po- 
il sole spacca le pietre, come «i tuto risparmiare ai corridori que- 
dice. E da Milano a Modena inse- st’altra calda sfacchinata, 
guiremo le biciclette veloci e illu- • L'U.VJ. infatti 1 nomi per Co¬ 
se che affogheranno nel caldo, illu- penaghen ce li ha già. E da tempo, 
se? Si, almeno una grossa parte di Da quando cioè Bartali ha detto che 
quelle In corsa. E vi dico subito a lui la maglia non fa gola. Allora 
il perchè. • è rimasto grande e grosso il nome 

Ufficialmente la Mllano-Modena di Co ? pl \, e *! a V* to j> a possibilità 
(157 km. che passano per Piacenza, f, diritto di chiedere alla 

Parma e tReggio Emilia, su strada de» c " e a lui sono sim- 

piatta e scorrevole da 40 all’ora) è P a tki. E dunque a Coppi e in par- 
una corsa di «elezione per Copena- m a ■M a ^> che potrebbe essere il 
ghen; dovrebbe cioè dare all’U.V.I. j U J?? ero due dì Copenaghen, che si 
i nomi dei corridori che sul circui- debbono cTiie^ere 1 nomi degli az- 
to di Lundtofte vestiranno la ma- zurrl - m Fal,! ^° ha cald ° e dl P ar '. || 

«*■ — « >» <“ "**- £& "n'pace 


ATTR.VmV'E detlalHODA 


VIA PIAVE 


da lunedi § agosto 

SCAMPOLI 

e «stoffe in pezza 
ò poco prezzo... come una volta!! 


r//M'//ie , //jw//*r//*//jr//*//jr//^//M'//*r.vjr//*'//^//^//^//Mr/y^//jr//jr//er//sr//Mr//'Mr//jr//*//*r//jr//jr//jr//jr//jr//A 


*»''**>-■'"** » tersi poi addosso la maglia Arc-en- r. -n 

rieri all'attesa. Vittorio Rossello Oan i lo Barozzl l’anno acorso era del. Facciamo un esempio. Quésto. ner la Pranc^a a faTf li 

nnn un nn n n rii fnrlnnn nuroh. *«. i. . a __ __ Tn._ « nr_1 _ .*__ ir. Ikt i 11 i C pt-i IflilOCIcx U late 


-* ™ -uanno narozzi tanno aLurjw era i a. _ i n ,tiranni» 

con un po piu di fortuna avreb- ttnoora un dilettante. Quest’anno, Che a Modena giunga primo Ma- P2KLS 


« Tour de Sulsse » 


GLI AZZURRI MELA FINALE INTERZONA Dl « DAVIS » 


be Dotuto ottenere almeno un sue- Bncor t a ““ , f’ , ’ , if aiwcl,a .< Kermesse « sulle piste. Del resto 

b potuto otienere almeno un sue- passato professionista, dopo aver labrocca, secondo Canavesi, terzo stasera avremo 1 nomi* oro oiù ora 

cesso di tappa. f partecipato al Giro d’iUlla, si è Marangoni. Tutto è possibile nelle paiamo aStàre 

diS.rro Z a e toro m.stT rlve,ato <mm P , " ne d’avvenire al corse Non è possibile invece che ^he i dilettanti della strada 

zioTe è stata supertoe ad ognfS- ‘ T ° ur de Su,sse * Malabrocca. Canavesi e Marangoni 0 gi per r ul ti ma volta pri- 

meritato °S! SSHolVtoSS" 1 ! - : - , r ™o*o'.Bré*ta P ^f°So B denemS: 

modesti corridori italiani. I loro GLI AZZURRI NELLA FINALE INTERZONA Dl «DAVIS» {#,Si^Soffrol 

posti In classifica generale docu- _ „ 3 

mentano e confermano in pieno ^ 

queste attestazioni di lode. ■ > • % I n ^« 11 ^ 

Ln diù a rande orova >° 

dire fle^rdel^sUSe^, K IM W 1 W W Bar ontl, Minardi, Tsottl, Petruccl, 

glia d'oro è toccata a quel corri- ^ j ÌU| IN I (| A || gÌmom!' B^rnTrdinfe'i du^S- 

gno. il ricorderemo nella te^pa di pOf CllC©lll 6 DGi DGIiO w ^.^ IaU a( , u uominl della pl . 

ieri quando, costretto da una fo- -;--- , sta mseguimentopro^essionlstirvi- 

fniziare a un ,e rabbfoao ^ 1nseguimento, , Venerdì. 'Sflbatl 6 dOmODlCa TlnCgHtre cen r Australia n f^ard^ila d ci 1 ?a r .1l 11 dile!: 

con il suo diretto avversario che _____________________________ tante Benfenati è passato al profes- 

w ra » Va Venerdì, sabato • domenica prò*- Bello, in ripresa e .fisicamente più sionismo e con tutte probabilità sa- 

a simi, «il campi erbosi di Ry*. ad resistente dell’anziano Conepele), rà il compagno dì Coppi. 

e If bl ,^5 bda !° da una trentina di Chilometri da New le nostre maggiori speranze si ap- Inseguimento dilettanti: due no- 

compagni di squadra troppo lnfe- York, gli azzurri del tennis incon- puntano sul doppio e su Cucelli. La mi, Gandini e Messina, 
riori alla bisogna; tuttavia in pochi treranno l’Australia nella finale in- coppia Cucelli-Del Bello, attuai- Velocità professionisti: cattiva for- 
chilometn riusciva a raggiungere t erzona della Coppa Davia I vinci- mente la più lorte d’Europa, può ma di Ghella, il campione d’Italia 
Aescnlimami e a sventare cosi una s j batteranno nella finalissima validamente tentare di contrastare Astoldi è ancor a l’unico uomo »ca- 

minaccia che gli sarebbe potuta co- , statunitensi detentori della U passo al duo australiano. Gianni, pace di resistere un po’ sulle ruote 

2. 1 VÌ Ca A d '», tan eta t .f' la prestfgiosa «gfawiiniera 1 ! donata io singolo, ha al .proprio attivo vit- degli specialisti degli ultimi 20 
maglia doro. Anche Aeschlimann Sisìfnor dTvìs Naturalmente non time illustri, com e Parker. Brodny, metri 

ha combattuto da Icone non tra- c<è da g ^ arsi iH us 'ionl, la carta parla Asboth e Marcel Bernard. Se im- Velocità dilettanti; Sacchf e Ma- 
lasciano alcuna possibilità per in- ^ ” fln troppo chiaro. Con 99 broccherà la giornata giusta, una «pese che sperano di fare bene, 
sediarsi al primo posto; la sua prò- pjpb^jittà su 100 Bromwich e Sed- vittoria in uno dei due singolari Mezzofondo: questa volta un solo 
va è . sta *f tuttavia fortunata poi- gj' bann 0 battuto 1 messicani potrà forse sperare di realizzarla, nome certo: Frosio. 

chè ha trovato in Weilenmann un n „ americana. australiani non hanno preso A'rrnm CAMORIANO 

otto troppo duro da rodere. P !T r ±l^!! a “aSSSft l’incontro alla leggera, prova n e sia ATTILIO CAMOR IANO 

E veniamo aU’ultima frazione di che Bromwich e Setìgman hanno . 


be potuto ottenere almeno un suc¬ 
cesso di tappa. 

Barozzi e Sforacchi meritano un 
discorso a parte. La loro presta¬ 
zione è stata superiore ad ogni at¬ 
tesa ed ogni plauso è pienamente 
meritato dai due solidi, tenaci e 
modesti corridori italiani. 1 loro 
posti ln classifica generale docu¬ 
mentano e confermano in pieno 
queste attestazioni di lode. 

Come vi dicevamo in apertura 
di commento Weilenmann può an¬ 
dare fiero del suo successo. La ma¬ 
glia d'oro è toccata a quel corri¬ 
dore che più se ne era reso de¬ 
gno. Lo ricorderemo nella teppa di 
ieri quando, costretto da una fo¬ 
ratura a perdere preziosi minuti, 
iniziare un rabbioso inseguimento, 
con il suo diretto avversario che 
in testa al plotone tirava da ma¬ 
ledetto. Lotta impari dato che Wei- 
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OCCASIONI vendita di 

jp a fine stagione 

Panta- 

l Mitó “ ~ 


MOBILI AMATO 


; imi 


NAPOLI 


PAGAMENTO IN DUE ANNI 

Piazza Trieste o Trento, 48 - TEL. 80.390 


La più grande prova 
per C ucelli e M. Del Bello 

Venerdì, sabati e demonica rincontro c«n rAustralia 


, questo Giro della Svizzera. Con re 


IPPICA 


«Stariti taiSSiS: è .tato dau ben Mnito ^ a'vÌTt-I * *'° NALE “LUASSOO.AZ.ONE. 

alle 11. 11 solito Khun (quanto co- ^ LSlrMi CUiu carsi eccessivamente alla vigilia A Villa Glori 

roggio in questo corridore), fug- della prova dl Coppa Davis. Forse . ;i T)^ m - -- 

giva a pieni pedali in breve imita- ®c iranI1 7 F d 10 * p per questo, e sopratutto perchè gli *1 s reHUO dell Urbe I QtuddI «Amici 

to da Schenk e Diggelman, e pren- d val °^ i, c’è a fatto nportivi veri vogUon 0 sempre gjio- . - 'J* rlchto- 

deva un leggero vantaggio sul fol- c ^lLÌ iIlco , n Ì ro care tutt fc le lor 0 carte prima di di- Il Premio dell’Urbe dotato di _ Dr#MO ■■ centro Diffualono 

to del plotone. Sei corridori tra ” on *°’ chiararsi battuti, abbiamo parlato 1.000.000 dl lire, aperto ai cavalli a+.mn. h«iu lora Fodorazlon* a 

cui il nostro Fondelli, insofferénU dl 117141 vltt oria australiana con 99 di ogni paese, sulla distanza di nua»t'ultima richiedano II quàn- 

della passività del gruppo, si lan- settimana di po P* r ambientar- probebilìtà su 100, 'riservandoci 1700 metri, è il motivo più attraen- --aann^nrf 

ciavano all’inaeguimento dei fug- rfr. ^ n ^»i^^^ queil’un a che scomparirà solo dopo te del programma di oggi a Villa ^ p . ^ /l'UnIU». 

tfiiiu: imìini: x.n Tir. xeno di gara, « una volta tanto si m,. ìSiitìmn rullo «tota trirw»a_ I fllnrt 11 ® ® It n A, 


7ri\ s a9 u iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiu 

1 Per le vostre calzature i 

C0R M?fff. T .?i a;a | affidatevi a Bonafonl | 

iiiiiliiiiiiiiliiiiiiitiiiiiiiiiiiilliiiiiiiiil aiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiittiiiiiitiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiK 


F uscito II N. 3 di 

Vi¥fl rUHITA" 

BOLLETTINO MENSILE 
DELLA ASSOCIAZIONE 
AMICI DE a L’UNITA’ » 


QUESTO NUMERO RECA, OL¬ 
TRE ALLA RISOLUZIONE DEL 
COMITATO CENTRALE IN ME¬ 
RITO AL «MESE DELLA STAM¬ 
PA COMUNISTA», UN ARTICOLO 
DEL COMPAQNO PALETTA E UN 
APPELLO DEL COMITATO NA¬ 
ZIONALE DELL’ASSOCIAZIONE. 


to da Schenk e Diggelman, e pren- H v degli avversari, ce u xaiio sportivi veri vogliono sempre gio- ~ ■ — 

deva un leggero vantaggio sul fol- ohe 1 incontro ai svolge au campi care tutt e le lor 0 carte prima di di- Il Premio - dell’Urbe dotato di 

to del plotone. Sei corridori tra ertK> ,* tennisti non so- c hiararsi battuti, abbiamo parlato 1.000.000 di lire, aperto ai cavalli 

cui il nostro Fondelli, insofferènti °o piolto abituati. Essi hanno una di una vlttoria australiana con 99 di ogni paese, sulla distanza di 

della passività del gruppo, si lan- , t ™ ana -“l teD>po P* r amb y: n j ar- probehilrtà su 100, 'riservandoci 1700 metri, è il motivo più attraen- 

ciavano all'inseguimento dei fug- 81 e Pff r * r o 0 ® 0 * 6112 * pon il x* r - quell’un a che scomparirà solo dopo te del programma di oggi a Villa 

gitivi imitati ben presto da Be- * l ?£2; « >f a n e ^J. che Intima palla sarà stata gioca- Glon. ' 

rozzi. _ SSSS?le^£.rt«JJ rhJ rota ani campo di Ry=e. La presenza del francese Uncle 

BKOlri 4 fortunato . ,uut- SSSto^? m .. ,. -. .. will “™ « delltam.rlc.no Votolo- 

do il suo Inseguimento sta per es- zurri In c^dlzjom dl fw^ re al Monti alienerà il Pisa ne aseicura alIa corsa la nota dei- 
sere coronato dal successo, fora. megllo deUe loro possfbiinà. Ma «a- PISA. « — SI apprende che 1 Hnt e r nazionalità. Contro 1 due stra- 
Con calma riprende, ma una A ™to? dirigenti del Ptea hanno Dertedo- n,erl> con 11 d ^‘ aa co rispettivamen- 

nU S a sSd a a U con^cra t ^rmai" CO de- Ancora incerta la «celta del no- nato il contratto con l’ex juventino te di 20 e di 40 metri, scende in 
niinHnre un» eert» nendpnr»- «fin* * tr .° * numer ? , 2 » (peraltro Quinta- Luigi Monti quale nuovo allena- Uzza un lotto di indigeni dalle buo_ 




r?S e X«^.. P XT^ V * U * Pr "" lr * Del l«r. dell. nàta, 

del Sattel Rotthenturn dove è po- aaa ; "»■ a ■- ■■■ ■ 

sto l’ultimo traguardo di montagna. . , „ _ . _ _____ _ __ _ 

It., srst nS**. r&- FERRARI : MOTORI SPEATI 

dere i fuggitivi. A uno « 48'* 

Schenk. a 4’52” Fondelli con Zbin- |S|lSgS!iP 

den, Verschueren e Peters alla ^•• •' Ni>■ 

ruota, a 5’05” Lang, « 7’10" Guyot, 
a 8-10” Huser, a 9’55” Khun. 

Anche l’ultiina tappa è ormai 
decisa. 

ROMEO PINTI 

L’ordine d’arrivo 

l) F. Schaer (Svinerà) «ha com¬ 
pie 1 225 km. dell» Basile» - Zurigo . 

In ore M’42"; 2) Dlggclmann (8vi*- 
xer») in MI’45”; 3) Venschneren 
(Belgio) in 0,17*42"; 4) Peeters (Bel¬ 
gio) Ut ore 4,18’44”: 5) Long (Svis¬ 
cero); g) Gnyot (Svizzera); 7) Schenk 
(Svizzera); •) Fondelli (Itoli»); 9) - 
Zbinden (Svizzera) tatti col tempo di 
Peeters; 10) Zoiuizzi (Itoli») in ore 
<L21T*”; 11) No e teli (Svizzera); 12) 

Sforaedii (Italia); 13) Bran (Sviz¬ 
ierà); 15) Ronconi (Italia); 14) 8i- 
moninl (Itoli*); 19) Rossello (Ita¬ 
lia); 23) Baroni (Italia); 26) Cecehl 
(Italia); 29) Giadtci (lU'Ia) tatti col 
tempo di Zumi. 

Classifica generale 

1) Weilenmona (Svizzera) in ore 

2) AeoeMImonn (vlzzero) In ore 
55,34'24” 

3) Stettler (Svizzero) ln 55.4F)r’ 

4) Brnlè (Francia) in 55.49T7” 

5) Baroni atollo) In 55^3’5F* 

S) Sforacchi (Italia) in SSfTS** 

7) Zbinden (Svizera) In JMW 

8) Romello atollo) in 5ST4t” 


Ine capacità. 





OGGI A GOTIWALDOV LA RIVINCITA DI TORINO 

Viva incerlena per Hnconlro d’allelica 
Ira le r apane dìlalia e Cecoslov acchia 

GOTTWAUDOLV, 8 — Viva ot- oostenuti coatro l’Austria • 1TJRSS Ila) 17-7. ' 
tesa regna tra gli sportivi della Ce- ne sono la valida conferma. Metri 200: 35'”7 Tagliaferri (S. C 

coslovacchia per rincontro di atle- Boati pensare alla Sicherova. Eoa* Italia) 34-7; H"4 Bora (S. C. Italia) 
ti co femminile che opporrà doma- a Torino correva i 100 metri in 24-7; 26"9 Rossi (Atala) 6-4. 
nis ul capo di Gottwaldoiv, le atle- 12”7, alle Olimpiadi in 12*4 ed at- Metri 900: 2’22"9 Simon etti (Edera' 
te italiane a quelle boeme. A tino- tualmente li corre con estrema la- Ts.) 17-7; 2'25"4 Veronesi (Batti- 
sfera calda di rivincita, quella che licità in 12" n$ttL sti) 17-7. * 

circonda l’incontro dl domani: «ri- Notevoli tono anche gli 11 ”7 del- Metri 80 ostacoli: 12” 1 Franco (Si- 
vincita » della clamorosa vittoria la Lomska negli 80 ad ostacoli; J pra) 24-7; 12"3 Musso (Venchi Uni- 
ottenuta dalla squadra italiana nel m. 44,02 nel lancio del giavellotto ca) 24-7. 

settembre del 1*47 a Torino con il della Zatpkova (la moglie dell’o- Salto in alto: 1,56 ^ahnestao (Si¬ 
vistoso punteggio di SI a 33 (18 limplonico Zatopeck): i m. 5,40 della pra) 7-5; 1,55 Jacnoni (SU^. Ro- 
punti di margine). Reicova nel salto in lungo; ma) 31-7. 

Quel giorno le ragazze cecoolo- Esprimere un pronostico è dun. Salto tn lungo: 5,57 Pierucci (Co- 
Vacche «'imposero in due sole spe- que una cosa estremamente dilli- lombo) 17-7; 5£9 Eanuttigh (Ata- 
cialità; nei 100 metri piani con la Cile, poiché ambedue le compagini la) 31-7. 

Sicnerova die segnò 1*"7 e nel sai- hanno il desiderio e le possibilità Lancio del peso: 133* Piccinini 
to in lungo con la Klesnova che su- di vincere. (V. Unica) 22-5; 113® Grossi Treu 

però metri 5,41. Riportiamo ora i tempi e le mi- (S. C Italia) 8-5. 

Oggi la cose tono un po’ cambia- sure migliori conseguito dalle atleta Lancio del disco; 44,12 Cordiale 
te. Ambedue le squadre hanno con- che rivestiranno domani la maglia (V. Unica) 31-7; 40,40 Calvesi (Ata- 
seguito hi questo ultimo periodo azzurra d'Italia: lia) 15-5 

dei notevoli progressi, ma la ascesa Metri 100; 12"1 Tagliaferri (S. C Lancio del giavellotto: 38,48 Cam- 
della ragazze boeme è stata vera- Italiaf 24-7; 12"6 Tomai (GotL nasio (S. C. Italia) 19-6; 38^1 Tur. 
giunto gBoràrshinantr GU incontri ziana) 17-7; IZ’l Bora OS. C. Ita- d (Pelnova) i7-7» 


Uno dtp* l’al tra, I aratori delle nostra aatonoblll da corsa, di 
4 id roeei bolidi che hanno ranooeinte il trionfo eu tatto le piste 
d’Earopo, si vanne apegnendo. Silemtosamento le macchine rientrano 
nelle rimesse, nelle officine, ai fermano. Non perchè non abbiano pi* 
forzo nei loro muscoli d’acciaio, non perch è no» vi siano pi* nomini 
degni e capaci di portarle allo vittoria. E’ na nemico pia forte di loro 
«nello che le ho fermale. E’ lo società capitalìstico, con le sue crisi, 
eoa i eaoi conflitti di groppi e di Interessi. 

Primo le Alfe Romeo, ora. le Ferrari. L’anaaaeio è stato dato dalla 
direzione della «Scadérla Ferrari», che ho spiegato Io gravissimo 
derisione con la mancata concessione di tempestivi alati, promessi e 
non mantenuti. Anche lo costruzione dì macchine utensili, che ha fin 
«ui costituito lo principale attività dello ditto modenese, dovrà pres¬ 
soché cessare per la mancata concessione di nalls-ost» di esportazione 
nei paesi dell'Earopa Orientale. 

Le Ferrari 12 cilindri ai erano imposte nel dopoguerra nel campo 
aatomobillstko Internazionale^ affermandosi come le sole serie rivai! 
deUe paderose ed imbottate «Alletto». Grazie nache a piloti del ve¬ 
lerò dl Gigi VUloreoi, dl Ascari, di Cortese, di Bonetto e. dopo il 
ritiro dalle giste delle Alfa Romeo, anche dl Tarulli, Tinduitriate 
modenese aveva rapato imporre 1 suoi prodotti in tutti 1 Grandi 
Pceral, aia in «arili retti dalla fermalo 2 che In «arili a formala 1. 

Im ntrito feto mos t ra appunto Gigi ViDsresi che, seguito do 
Ancori, abbordo aaa corra al I Gran Premio aatamobilistico d’OIaa- 
da, sveltosi al dimi di Zoadvnórt e do Ini vinto il 31 luglio scorso. 

Ora «nei motori vUtniiral anno costretti al silenzio mentre i pi¬ 
loti. «ari va l orosi pilori degai «redi del Comperi, dei Verri e del 
Navolari, sono obbligati a terra, appara devono correre eoa moc- 
chia e inferi ori 

Proprie ora, mentre In Gemmate pai resinai 1 ansi nuovi pro¬ 
dotti, le « Veri tea », e t ls fO du n 1» flJLT, mentre Talbet e Drishaye 
mlglieraae ! toro motori e ne riadteao di nanri, meatre la Inghil¬ 
terra alene fabbriche si esa n orateaa por produrrò uo’auto da corra 
copeco di competere con le nutra proprio ia «scota momento Alfa 
e Ferrari nono costrette ell’inattivitè dolio amnenasn di mezzi e di 
alati. E il governo ama solo so no disinteressa, ma dà il colpo di 
, grazia con i divieti di ««portare verno l’Eerepo orientale, verso I 
mirrali aloè «te potrebb ero « ve rrebbero amarblte I a rat ri p reds ttt . ; 


VII NUOVI 

Il grande settimanale diret¬ 
to dolTon. LUIGI LONGO 
si è assicurato l'esclusività 
assoluta in Italia di un'am¬ 
pia e sensazionale , 

DOCUMENTAZIONE 
P 0 T 0 0 P-V I C A 
DA! LA CMA IIDBIA 

che comincerò e pubbli¬ 
care dai prossimi numeri 

PRENOTATEVI IN TEMPO 
presso la vostra edicola 
o la vostra Sezione 


X* In vendite presso tutte le 
edicole li numero di agosto de: 

IL CALENDARIO 
DEL POPOLO 

imm iiisai pi orimi 
tsacumu pi im moro 


SOMMARIO; ] 

Storia: Storta d'Italia (Z3* pun¬ 
tata) - La Cina - Il pollo dl Sie¬ 
na - La resistenza di Venezia - Le 
notte dl S. Bartolomeo - I fatti di 
Aigues-Mortes . La Bulgaria - 
Zdanov . Letteratura: Verga Drei- 
■er - I secoli de'.la letteratura ita¬ 
liana - Arte: Daumler e Coubert - 
Tappe della civiltà artistica (SS* 
puntata) - Scienze; La bomba ato¬ 
mica - La radio - I motori a com¬ 
bustione interna - La tubercolosi - 
Cinema: Sirena - La produzione 
del film - Teatro; La commedia 
.greca • Falconi - Musica: Diziona¬ 
rietto terminologico - Fllo»ofta; 
Storia delle religioni - Economia; 
n macchinismo e la grande indu¬ 
stria - pedagogia: G. Lombardo- 
Radice - Varietà: li giornalismo - 
Pagina deirantodldatte . Novella 
dl Bsrbusse. 


M TUTTA ROMA ** porla del pregai Incredibile 
1UIIH IIUHIH mento basai praticati dalla Ditta 

EZI 0 DINEP 1 

Antica Ditta ADAMO CAVIGLIA 

PIAZZA CAMPO DE' FIORI N. 4 


Chilometri di tessuti venduti ai prezzi più bassi d f Ilalia 
e continuamente rinnovati da arrivi giornalieri ' 

OGNI RECORD BATTUTO! 

ALCUNI ESEMPI: 

COTONINA per lenxuoll puro eotone . . L. 129 

COTONINA per lenxuoll extra forte puro 

ootono ............ > 159 

PERCALLE disegni novità .. 89 

PERCALLE prima zoelto om. 70 ... . » 145 

QUADRATINO sport . ... 

TRALICCIO matorasel puro ootone ...» 250 

RIGATO camicie novità » 169 

CRETONNE gran fantasia ...... » 240 

CAMICIA popeline puro ootono.» 235 

PANAMA Ingualcibile unito (prozzo mira¬ 
colo). ..» 189 

PIQUET fantasia colori garantiti (prezzo 

esclusivo)... . ....... » 239 

INGUALCIBILE rigato gran novità ...» 240 

PANNOLINI lino M.. . » 79 

PETTINATO uomo misto lana.» 750 

COPERTA eata due posti ...... » 2.200 

MADAPOLAM colorato effl. 80.» 119 

CRETONNE disegni per bambini .... » 169 

OPACA stampata lingeria ..» 195 

TRALICCIO extra prezzo Imbattibile ...» 275 

PELLE ovo makò colori garantiti .... » 235 


MOLTI ALTRI ARTICOLI 


PREZZI IMBATTIBILI 


I RICORDATE! SPENDERE DA 

EZIO DI NEH :i 

_ SIGNIFICA COMPRAR BENE 

N. B. - Esteso assortimento in biancherìa personale ; l 
a corredi ia sposa m prezzi pii bassi d’Italia. ; ► 

oiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinHinuiHiiiiiuiiiiiiimiiniiiiiMiiHiHiiniiiiiiiu iimiiuiu 

BICICLETTE - MICROMOTORI 
CARROZZANE PER BAMBINI 
GHIACCIAIE E CUCINE 
CARBONE E LEGNA 

RATEIZZ AZIONI MASSIME 

SENZA ANTICIPO NE INTERESSI 
VENDITA CON GARANZIA - PREZZI DI FABBRICA 

VISITATECI 

ROMA - Piazza Nlcosla, 17 - 1S - 1* - Tal. 53.237 

nnfiMìmmmfimmìrmmmTmnT^ 
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1S PAOINZ 


usta m 


METEO INUEAO 
_ Dirottare reuuonrablle 

arabuimmto Tipografico O.SBISà 
noma vi» TV T*nv»mbr» làt «tom» 


ACQUA DI ROMA 

(Marca «ep. Lupa) antica effica¬ 
cissima specialità per ridonare si 
capelli bianchi jn pochi giorni ti 
primitivo colore. Dl facilissima 
applicazione viene usata da circa 
i un secolo con pieno successo. Fla¬ 
coni di Grammi 250 Deposito ge¬ 
nerale Ditta Nazzareno paleggi. 
Vii delle Maddalena M - Roma. 

I to vendita presso le migliori 
profumeria n farmacie. 


VIA APPIA NUOVA 42 - 44 - VIA OSTIENSE 27 
Telatone 760.669 Talefono 580.252 

RIMANENZE PER FINE STAGIONE 

Pantaloni . . a L. 1.900 
Vestiti ... a. „ 6.500 
Giacche estive a „ 4.900 

PREZZI RIBASSATI 


LANERIA • DRAPPERIA ■ SETERIA 
... Sartorìa di prim*erdine 


C0T0NERIA 


Gonsav ~ 


Via Appla Nuova 42-44 
Via Ostiense 27 
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